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CIRCOLARE N.7  DEL   11/09/2017  

 

ATTO DI INDIRIZZO DE L DIRIGENTE SCOLASTI CO PER LA REVISIONE DEL PTOF 

2017 - 2018  

 

 Come previsto dalla Legge  107/15 ò il Piano dellõOfferta Formativa Triennale pu¸ essere rivisto 

annualmente entro il mese di ottobreó (Legge 13 luglio 2015, n. 107 c.12; pertanto ,nellõesercizio 

della sua discrezionalità tecnica, il Collegio Docenti è ch iamato a revisionare e integrare il Piano 

per il triennio che decorre dallõanno scolastico 2017-2018, tenendo conto delle indicazioni di 

seguito esplicitate. Il PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi, e degli obiettivi 

individuati nel Rav e nel Piano per il miglioramento della qualit¨ del servizio dõIstruzione offerto 

da questa Istituzione. Pertanto, considerato  il Rav e il Piano di   Miglioramento dellõIC Donna 

Lelia Caetani di Sermoneta , si ritiene opportuno revisionare il PTOF di scuola te nendo conto dei 

seguenti indirizzi:  

 

¶ Integrare il PTOF con il Piano di Formazione triennale,  già presente nel PTOF deliberato 

lõanno scorso ma che deve essere revisionato in base al Piano per la formazione dei docenti 

2016-19 emanato dal MIUR il 03/10/201 6  ed i bisogni formativi dei Docenti e del 

personale ATA;  

 

¶ Elaborare ed utilizzare strumenti comuni per la rilevazione e la valutazione delle 

competenze chiave per lõapprofondimento permanente (Raccomandazione del Parlamento 

Europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006) e competenze chiave di cittadinanza (D.M.n. 139 

del 22 agosto 2007 ): prove strutturate e standardizzate, per la valutazione intermedia/ 

finale degli esiti degli studenti e progettazione  per competenze ,attraverso lõutilizzo di 

modelli comuni; 

 

¶ Superare la dimensione trasmissiva dellõinsegnamento e incrementare la didattica 

laboratoriale in tutti gli ambiti disciplinari;  
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¶ Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento alle lingue 

comunitarie, attraverso la pian ificazione di percorsi CLIL validi per tutto lõIstituto; 

 

¶ Rafforzare processi di costruzione del Curricolo verticale con attenzione 

allõarmonizzazione della metodologia didattica e valutativa ed un  pertinente monitoraggio 

dei risultati a distanza;  

 

¶ Strutturare processi di insegnamento -apprendimento innovativi più coerenti con le 

Indicazioni Nazionali;  

 

¶ Rispondere allõesigenza prioritaria di integrazione e prevenzione del disagio progettando 

percorsi personalizzati e individualizzati ed  iniziative di  recupero / potenziamento;  

 

¶  Rafforzare le relazioni già esistenti e instaurarne nuove con soggetti pubblici e privati del 

territorio per ampliare e qualificare lõOfferta Formativa dellõIstituto; 

 

¶ Migliorare il livello di inclusivit¨ dellõIstituto in ogni ambito didattico organizzativo;  

¶ Analizzare e monitorare le attivit¨ interculturali che promuovono lõinclusione e il benessere 

degli alunni e delle famiglie straniere;  

 

¶ Pianificare e strutturare percorsi condivisi di utilizzo dellõorganico dellõautonomia per: 

attività di recupero/potenziamento, coerentemente alle priorità emerse  dal RAV  di scuola  

ed in ottemperanza alle  azioni individuate nel Piano di Miglioramento;  

 

¶ Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione di tutte le risorse umane di cui dispone 

lõIstituto, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la 

consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e 

costante, lõassunzione di un modello operativo che miri al miglioramento continuo dei 

processi relativi allõattivit¨ della scuola chiamano in campo tutti. Solo in questo modo il 

Piano, da mero adempimento , diventa reale strumento di lavoro , in grado di valorizzare 

le risorse umane e strutturali e di dare una direzione chiara allõattività dei singoli e 

dellõIstituzione nel suo complesso. 

 

 

   

          LA DIRIGENTE SCOLASTICA  

           (Dott.ssa Tufarelli Giovanna)   

 

       (Firma autografa sostituita a mezzo stampa a i                                                                                     

sensi e per  gli effetti dellõart. 3, c. 2 D) 
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Tenendo conto  delle indicazioni , esplicita t e nellõ  atto   di indirizzo  del Dirigente 

Scolastico circolare N.7 del 11/09/2017 ,  il nostro  I stituto  intende  revisionare ed 

integrare il Ptof per  offrire  unõ attività pedagogica, educativa e formativa sempre più 

rispondente ai bisogni del territorio in cui opera.  

Le are e di integrazione sono le seguenti:  

  PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE  

Il 27 ottobre 2015, con decreto del Ministro dellõistruzione, dellõUniversit¨ e della ricerca, prot. 

n. 851, è stato adottato il Piano nazionale per la scuola digitale (PNSD) per migliorare le 

competenze digitali degli studenti e rendere la tecnologia digitale uno strumento didattico di 

costruzione delle competenze  

Nel Piano si distinguono tre ambiti entro i quali sono individuate delle azioni da realizzare per 

favorire lõinnovazione digitale: 

1)STRUMENTI  

2)COMPETENZE E CONTENUTI  

3)FORMAZIONE E ACCOMPAGNAMENTO  

Per ognuno di essi sono stati identificati obiettivi e a zioni specifiche:  

1)accesso, spazi e ambienti per lõapprendimento, identit¨ digitale, amministrazione digitale, 

2)competenze degli studenti (portare il pensiero computazionale a tutta la scuola primaria, 

aggiornare il curriculum di tecnologia alla scuola s econdaria di primo grado), digitale ð 

imprenditorialità e lavoro, contenuti digitali (biblioteche scolastiche come ambienti 

dellõalfabetizzazione allõuso delle risorse informative digitali). 

3)formazione del personale, accompagnamento  

  Per favorire il pro cesso di digitalizzazione attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale per ogni istituzione scolastica è stata individuata la figura 

di un òanimatore digitaleó (entro il 10/12/2015) con un team per lõinnovazione composto da docenti 

e personale ATA.  

Proposta progettuale  

Essendo quello dellõanimatore digitale un incarico di durata triennale, occorre operare una 

distinzione fra una fase iniziale o propedeutica (nella quale vengono sostenuti dei corsi di 

formazione; viene fatta unõanalisi dei bisogni e degli interventi che potrebbero essere attuati 

allõinterno dellõistituto scolastico) e una fase di medio e lungo periodo per quello che riguarda la 

sua proposta progettuale.  

Progettazione : lõanimatore digitale dovr¨ essere promotore, nellõambito della propria Istituzione 

Scolastica o in raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni:  

¶ creazione di ambienti di apprendimento per la didattica digitale;  

¶ realizzazione/ampliamento di rete, connettività, accessi;  
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¶ implementazione di biblioteche scolastiche come ambienti multimediali;  

¶ coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici  

¶ registri elettronici e archivi cloud;  

¶ sicurezza dei dati e privacy.  

 

Competenze e contenuti  

Lõanimatore digitale dovr¨ essere promotore, nellõambito della propria Istituzione Scolastica o in 

raccordo con altre scuole, delle seguenti azioni:  

¶ educazione ai media e ai social network;  

¶ qualit¨ dellõinformazione, copyright e privacy; 

¶ costruzione di curricola per lõeducazione al digitale;  

¶ sviluppo del pensiero computazionale:  

¶ introduzione al coding  

¶ robotica educativa  

¶ aggiornamento del curricolo di tecnologia:  

¶ collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche alle comunità   

virtuali di pratica e di ric erca;  

¶ ricerca, selezione, organizzazione di informazioni;  

¶ coordinamento delle iniziative digitali per lõinclusione. 

 

Formazione e rendicontazione  

 Lõanimatore digitale dovr¨ essere promotore, nellõambito della propria Istituzione Scolastica o in 
raccordo c on altre scuole, delle seguenti azioni:  

¶ ambienti digitali a scuola;  

¶ sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa;  

¶ modelli di lavoro in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie, associazioni, ecc.);  

¶ cre azioni di reti sul territorio  

¶ partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali;  

¶ documentazione; 

¶ realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti e docenti  

¶ utilizzo dati (anche Invalsi, valutazione, costruzione di questionari) e rendicontazione 

sociale (monitoraggi).  
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Azioni per lõanno scolastico 2017/2018 

 potenziamento reti Wi nei plessi 

dellõIstituto 

 

STRUMENTI  monitoraggio dotazione tecnologica dei 

plessi 

 Sito web Istituto  

 Istituzione e potenziamento di forme di  

COMUNITA õ collaborazione e comunicazione in rete  

 soprattutto attraverso il registro 

elettronico e un radicale rinnovamento del 

sito web del Circolo.  

 aggiornamento destinati ai docenti  

FORMAZIONE  sull'informatica di base, la didattica con la 

LIM, coding, Google Drive, le Google Apps.  

 Partecipazioni di classi pilota sempre più  

 numerose alle attività di coding.  
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 INCLUSIONE E VALORIZZAZIONE  

PIANO ANNUALE PER INCUSIVITAõ (P.A.I)  

DIRETTIVA M. 27/12/2012 E C.M. n° 8 del 6/7/2013  

Elaborato in data 22/06/17 dal Gruppo di lavoro per lõInclusione e Referente sui Bisogni 

Educativi Speciali       

 

òUna scuola che include ¯ una scuola che ò pensaó e che òprogettaó tenendo a mente proprio 

t utti.  

Una scuola inclusiva è una scuola che si deve muovere sul binario del miglioramento 

organizzativo perché nessun alunno sia sentito come non appartenente, non pensato e quindi 

non accolto.ó 

( P. Sandri, Scuola di qualità e inclusione ) 

 

Questo elaborato è il documento programmatico che contiene la rappresentazione dei diversi 

bisogni e le concrete linee di azione che intendiamo attivare e perseguire per fornire risposte 

adeguate alle necessità di tutti i nostri alunni.  

 

SINTESI DELLA NORMATIVA D I RIFERIMENTO SUGLI SUDENTI BES  

¶ Linee Guida per lõintegrazione scolastica degli alunni con disabilit¨ ( allegate alla Nota 

Ministeriale prot. n. 4274 del 4 agosto 2009)  

PARTE I  Il contesto come risorsa  

V Art.3 e 34 della Costituzione Italiana  

Il diritto allo studio ¯ un principio garantito costituzionalmente. Lõart 34 della 

Costituzione dispone , infatti, che la scuola sia aperta a tutti.  

V Legge 118/1971 e Legge 517/ 1977  

Con la Legge 118 art. 28 si superò il modello delle scuole speciali, anch e se non lo 

abol³, e si favor³ lõinserimento degli alunni disabili con lõassicurazione del trasporto e 

il superamento delle barriere architettoniche.  

V Legge 104/ 1992  

Legge Quadro per lõassistenza, lõintegrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate, ribadisce ed amplia il principio dellõintegrazione sociale e scolastica 

per la tutela della dignità umana della persona con disabilità.  

V DPR 24 febbraio 1994  

Atto dõindirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle Unit¨ sanitarie locali e 

individua i  compiti nella definizione delle Diagnosi Funzionali, del Profilo Dinamico 

Funzionale e del Piano Educativo Individualizzato.  

V Convenzione ONU  per i diritti delle persone disabili  

Con la Legge n. 18 del 3 Marzo 2009, il Parlamento Italiano ha ratificato la  

Convenzione dellõONU per i diritti delle persone con disabilit¨. 

V ICF  

Classificazione Internazionale del Funzionamento . Dalla prospettiva sanitaria a 

quello bio-psico-sociale 



 
 

8 

 

              PARTE III : La dimensione inclusiva nella scuola  

V Legge 170/2010  

Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.  

V Linee guida 12 Luglio 2011  

La legge 170/2010 apre un ulteriore canale di tutela al diritto allo studio degli alunni 

con DSA. Gli interventi si focalizzano sulla didattica pe rsonalizzata , sugli strumenti 

compensativi , sulle misure dispensative e su adeguate forme di verifica e 

valutazione.  

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

Direttiva del 27/12/2012 e la C.M. 8/2013   

 Le normative hanno introdotto la nozione di òBisogno Educativo Specialeó      (B.E.S.) come 

categoria generale comprensiva di tutte le condizioni richiedenti lõimpiego calibrato, in modo 

permanente o temporaneo, dei cinque pilastri dellõinclusivit¨ : 

¶ Individualizzazione, percorsi differenziati per obiettivi comuni;  

¶ Personalizzazione , percorsi e obiettivi differenziati;  

¶ Strumenti compensativi;  

¶ Misure dispensative;  

¶ Impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali.  

 

PRINCIPIO GENERALE DELLA PEDAGOGIA INCLUSIVA  

La scuola diventa inclusiva quando sa accogliere tutte le diversità e riformulare, a tal fine, le 

proprie scelte organizzative, progettuali, metodologiche didattiche e logistiche. Ma anche quando 

riguarda ciò che è esterno alla scuola e richiede alleanze e collaborazioni tra scuola,  famiglia, 

servizi, istituzioni di vario tipo e associazionismo, in una fitta rete di solidarietà garantita da 

politiche strutturate e da normative coerenti. Cos³ intesa, lõinclusione diventa un paradigma 

pedagogico, secondo il quale lõaccoglienza non ¯ condizionata dalla disponibilit¨ della òmaggioranzaó 

a integrare una òminoranzaó, ma scaturisce dal comune diritto della diversit¨, una diversit¨ che 

non si identifica solamente con la disabilità, ma comprende la molteplicità delle situazioni 

personali, così che ¯ lõeterogeneit¨ a divenire normalit¨. Lõinclusivit¨  si configura, quindi, non come 

un aiuto per scalare la normalità, ma una condizione connaturata ed intrinseca della normalità. 

Lõinclusione deve intervenire sul contesto pi½ che sul soggetto.  

Nel variegato panorama delle nostre scuole la complessità delle classi diviene sempre più 

evidente. A titolo di esempio si riportano alcune tipologie B.E.S. maggiormente ricorrenti 

nelle situazioni scolastiche.  

 

TIPOLOGIE DEI B.E.S.  

1.  DISABILITAõ CERTIFICATE ( Legge 104/92)  

¶ Minorati vista  

¶ Minorati udito  

¶ Psicofisici  

2.  DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI (Legge 170/2010)  
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¶ DSA  

¶ ADHD/DOP  

¶ Borderline cognitivo  

3.  SVANTAGGIO  

¶ Socio-economico 

¶ Linguistico -culturale  

¶ Disagio comportamentale/relazione  

  

 

AZIONI A LIVELLO DõISTITUTO 

I compiti del GLH dõIstituto si estendono alle problematiche relative a   tutti i BES. I suoi 

componenti lavorano in maniera integrata  con tutte le risorse specifiche presenti nelle  scuole 

come referenti di plesso o di progetti dõistituto e le funzioni strumentali.  

Tale gruppo di lavoro assume il nome di GLI coordinato dal Dirigente scolastico o  da un suo 

delegato. Nel nostro Istituto è presente   la docente  Referente che ha assunto tali mansioni:  

¶ identificazione degli alunni che manifestano disagi,  

¶ divulgazione delle strategie di tipo inclusivo,  

¶ coordinamento della modulistica inerenti i PDP,     

¶ partecipazione e  collaborazione negli staff dirigenziali in tutte le attività finalizzate a 

promuovere la piena integrazione di ogni alunno nel contesto della classe e della scuola,  

¶ supporto  di una progettazione didattica integrata e la relativa formazione in servizio;  

¶ ottimizzazione  in uso delle risorse per lõinclusione, ivi comprese quelle tecnologiche; 

¶ facilitazione dei  rapporti c on le famiglie e i diversi soggetti istituzionali coinvolti nei 

processi di integrazione,  

¶  coinvolgimento del Gruppo di Lavoro per lõInclusione  in attivit¨ di testimonianza, ricerca 

e documentazione. 

 

                PIANO ANNUALE PER LõINCLUSIVITAõ-  SCHEDA TECNICA -  

Parte I ð Analisi dei punti di forza e di criticità  

 

A.  Rilevazione dei BES presenti:  n°  

1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  50 

ü minorati vista   

ü minorati udito  3 

ü Psicofisici  47 

2.  disturbi evolutivi specifici   

ü DSA 25 

ü ADHD/DOP   

ü Borderline cognitivo   

ü Altro   

3.  svantaggio (indicare il disagio prevalente)   

ü Socio- economico  
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ü Linguistico - culturale  3 

ü Disagio comportamentale/relazionale  8 

ü Altro  37 

Totali  123  

% su popolazione scolastica  8,9 %  

N° PEI redatti dai GLHO  50 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza  di certificazione 

sanitaria  
38 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria  
35 

 

B.  Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate 

iné 

Sì / No  

Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  

si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  

no 

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali 

integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.)  

no 

Funzioni strumentali / coordinamento   si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES) 

 si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   si 

Docenti tutor/mentor   no 

Altro:  Psicologa esperta in 

diagnosi e trattamento di 

disturbi dellõapprendimento 

si 

Altro:   /  

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari  Attraversoé Sì / No  

Coordinatori di classe e simili  

Partecipazione a GLI  si 

Rapporti con famiglie  si 

Tutoraggio alunni  si 

Progetti didattico -

educativi a prevalente 

tematica inclusiva  

si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI  si 

Rapporti con famiglie  si 

Tutoraggio alunni  si 
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Progetti didattico -

educativi a prevalente 

tematica inclusiva  

si 

Altro:   

Altri docenti  

Partecipazione a GLI  si 

Rapporti con famiglie  si 

Tutoraggio alunni  si 

Progetti didattico -

educativi a prevalente 

tematica inclusiva 

si 

Altro:   

 

D.  Coinvolgimento personale 

ATA  

Assistenza alunni disabili  si 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati  
no 

Altro:   

E.  Coinvolgimento famiglie  

Informazione /formazione su 

genitorialit¨ e psicopedagogia dellõet¨ 

evolutiva  

no 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
si 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante  
si 

Altro:   

F.  Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS 

/ CTI  

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità  
si 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili  
no 

Procedure condivise di intervento 

sulla disabilità  
si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili  
si 

Progetti territoriali integrati  si 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
no 

Rapporti con CTS / CTI  si 

Altro:   

G. Rapporti con privato sociale 

e volontariato  

Progetti territoriali integrati  no 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
no 

Progetti a livello di reti di scuole  no 

H.  Formazione docenti  

Strategie e metodologie educativo -

didattiche / gestione della classe  
/  

Didattica speciale e progetti 

educativo -didattici a prevalente 

tematica inclusiva  

/  

Didattica interculturale / italiano L2  no 

Psicologia e psicopatologia dellõet¨ 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, 

ecc.) 

/  
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Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensorialié) 

/  

Altro: Formazione presso enti ed 

Istituti est  
si 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:       

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 
  x   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti  
   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allõinterno 

della scuola 
  x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allõesterno 

della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;  
x     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano lõorganizzazione delle 

attività educative;  

   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi;  
   x  

Valorizzazione delle risorse esistenti    x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per 

la realizzazione dei progetti di inclusione  
 x    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

lõingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini 

di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  

   x  

Altro:Collaborazione offerta dai servizi sociosanitari territoriali   x    

Altro:Attività di coordinamento del Gruppo di Lavoro per 

lõInclusione (GLI) 
   x  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo  

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 

scolastici  
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Parte II ð Obiettivi di incremento dellõinclusivit¨ proposti per lõ anno 201 7/ 201 8 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)   

 

NellõIstituto Comprensivo òDonna Lelia Caetanió di Sermoneta oltre  alla òcommissione handicapó, 

formata da tutti i docenti di sostegno della scuola e dalla F.S.  è presente   il Gruppo di lavoro per 

lõInclusione che, insieme alla Referente, assume i seguenti compiti: - effett ua la rilevazione degli 

alunni con  BES, -  raccoglie la documentazione, -  verifica periodicamente le pratiche inclusive 

della didattica programmate e aggiorna le  modifiche ai PDP - verifica il grado dõinclusivit¨ della 

scuola. I docenti di sostegno inter vengono in situazioni con interventi mirati, alla luce di una 

flessibilità didattica che deve essere alla base della programmazione. I docenti curriculari 

intervengono attivando una programmazione di attività che prevede sia misure compensative che 

dispensative. Inoltre attivano modalità diverse di lavoro: apprendimento cooperativo (per piccoli 

gruppi) e/o didattica laboratoriale, qualora sia necessario. Per il prossimo anno si prevede una 

maggior condivisione del lavoro di rilevamento degli alunni con biso gni speciali, con una precisa 

scansione dei tempi:  

¶ Settembre/ Ottobre ð Osservazioni degli alunni e delle difficolt¨ che emergono allõinterno 

della classe. 

¶ Novembre - Compilazione dei documenti  PDP e  PEI, al fine di determinare quanti 

necessitano di strat egie inclusive,  di un intervento laboratoriale dõinclusione o di un 

recupero pomeridiano.  

¶ Gennaio- Avvio dei recuperi o potenziamenti.  

¶ Febbraio/ Marzo - Valutazione intermedia dei risultati raggiunti, eventuali modifiche ai 

PDP e ai PEI alle situazioni in  evoluzione (nel periodo di fine   I quadrimestre).  

¶ Aprile/ Maggio ð Attività laboratoriali di recupero disciplinare ma non solo, anche attività 

di tipo trasversali per potenziare i punti di forza degli alunni con bisogni speciali.  

¶ Giugno- Valutazione form ativa finale ( integrazione del PDP e PEI alla fine del  II 

Quadrimestre )  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  

 

Anche questõanno il nostro Istituto si ¯ impegnato in attivit¨ di aggiornamento e formazione su 

tematiche riguardanti i disturbi specifici di apprendimento e disagio socio -culturale. Si   

richiedono  corsi sulle strategie innovative, promossi  dai C. T . I . in presenza  oppure on -line, che 

diano agli insegnanti strumenti da sperimentare in classe  nelle attività scolastiche quotidiane. Da 

questõ anno, volendo attuare una metodologia più incisiva,  è stato  introd otto  un progetto sulle 

attività di rilevazione  precoce dei bambini con disturbi specifici di apprendimento, seguita da 

unõosservazione sistematica, seguendo questa scansione di verifiche di competenza:  

 

APRILE ðMAGGIO    SCUOLA DELLõINFANZIA: PRCR2 

SETTEMBRE ðOTTOBRE SCUOLA PRIMARIA: PRCR2 

GENNAIO  S CUOLA PRIMARIA CLASSE I : PROVE DI DETTATO DI 16 PAROLE  

MAGGIO SCUOLA PRIMARIA CLASSEI : PROVE DI DETTATO DI 16 PAROLE  

                                                     PROVA DI LETTURA DI NON PAROLE  

 

NOVEMBRE SCUOLA PRIMARIA CLASSE II: PROVE DI DETTATO  DI 26 PAROLE  

                                                                            PROVA DI LETTURA DI NON PAROLE  
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FEBBRAIO SCUOLA PRIMARIA CLASSE II: PROVE DI DETTATO DI 26 PAROLE  

                                                                            PROVA DI LETTURA DI NON PAROLE  

 

SETTEMBRE ðOTTOBRE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

                                                         CLASSE I :MT (PROVA DI LETTURA)  

 

                                                                  AC-MT ( PROVA DI MATEMATICA)  

                                                                DETTATO DI  UN BRANO ( PROVA DI SCRITTURA)  

 

Esse sono normali prove di verifica, somministrate dagli insegn anti, svolte però con criteri 

metodologici condivisi e derivanti da protocolli standardizzati. Lõobiettivo non ¯ quello di 

indirizzare sempre e comunque ad una valutazione diagnostica per le famiglie, ma quello di 

orientare lõattivit¨ didattica di potenziamento, per la fine della classe prima e lõinizio della classe 

seconda e acquisizioni di metodi di studio per gli alunni delle classi di scuola secondaria di I grado.  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  

Nella stesura ed uti lizzo dei PEI e dei PDP la valutazione sarà adeguata al percorso personale dei 

singoli alunni. Si prevedono: interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; 

prove strutturate; prove scritte programmate.  

Per non disattendere gli obiettivi del lõapprendimento e della condivisione e dellõinclusione, ¯ 

indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i 

quali, insieme allõinsegnante per le attivit¨ di sostegno definiscono gli obiettivi. Occorre sviluppare 

una maggiore corresponsabilità educativa e sviluppare una maggiore condivisione delle prassi 

valutative personalizzate per favorire un maggior controllo dei risultati raggiunti in relazione ai 

punti di partenza, per la continuazione del percorso o p er il passaggio al grado successivo.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allõinterno della scuola 

 

Alla base del Piano Annuale per lõInclusione esiste un modello di flessibilit¨ che vede inclusi 

soprattutto i docenti di sostegno. Il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello dei 

docenti di sostegno è alla base della buona riuscita dell õintegrazione scolastica. Per questo si 

prevedono scambi di ruoli tra i docenti di classe e strategie inclusive come gruppi cooperativi, 

sperimentazioni come la classe capovolta, tutor tra pari.  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allõesterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti  

Per quanto riguarda le risorse esterne, lõIstituto collabora attivamente da anni con i servizi 

esistenti sul territorio (Centri accreditati specialistici dislocati sul territorio, Servizi sociali  

dellõEnte comunale, T.S.M.R.E.E. di Latina, agenzie educative) ma si richiede una maggior 

collaborazione ed incontri sistematici con gli operatori educativi e specialistici dei centri 

accreditati o privati per concordare percorsi condivisi.  

Ruolo delle f amiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano lõorganizzazione delle attivit¨ educative 

La nostra scuola  prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie e alla 

comunità, per quanto riguarda lõarea dellõhandicap e delle difficolt¨ in generale, instaurando cos³ 

uno stretto rapporto di collaborazione. La corretta e completa compilazione dei PDP e dei PEI,  il 

monitoraggio durante lõanno scolastico e la  condivisione con le famiglie sono passaggi 

indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. Queste 

devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come 

assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti 

e nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli impegni assunti. Si prevedono degli incontri 

per  sostenere la genitorialità e per ridefinizione del ruolo della famiglia rispetto alla scuola. 
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Inoltre con il progetto di rilevazione precoce in sintonia con il   progetto òImparare ad 

apprendereó, gi¨ presente nel nostro Istituto, attraverso una serie di training di supporto, nei 

confronti dei bambini con disturbi specifici, attivato in orario pomeridiano a cura dellõ esperta 

psicologa che collabora con le nostre scuole, si intende rafforzare le caratteristiche dei progetti 

con unõinformazione esplicita, come occasione di diffusione della cultura sul diverso e come 

accompagnamento della scuola nei confronti  di quelle famiglie che si trovano ad affrontare il 

riconoscimento del disturbo nel proprio figlio.  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;  

 

Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. Eõ necessario attuare 

unõorganizzazione flessibile e personalizzata: 

¶ percorsi di facilitazione dellõapprendimento linguistico e òdisciplinareó, sulla base delle 

risorse disponibili;  

¶  ripensamento della trasmissione -elaborazione dei saperi, dei metodi di lavoro, delle 

strategie di organizzazione delle attività in aula;  

¶  valorizzazione dei punti di forza,  per delineare meglio il profilo dellõalunno e su questi 

lavorare per arginare le  criticità soprattutto di natura emotiva -affettiva;  

¶ monitoraggio del  proprio percorso;  

¶ favorire il successo della persona nel rispetto della sua personalità  

¶ organizzazione oraria sia della scuola primaria che della scuola secondaria di primo grado, 

in modo da facilitare la costituzione di laboratori inclusivi.  

Valorizzazione delle risorse esistenti  

Il presente òPiano Annuale per lõInclusioneó prevede momenti di verifica quali: 

¶ incontri periodici del GLI (per confronto/focus sui casi, azioni di formazione e 

monitoraggio)  

¶  verifica/valutazione del livello di inclusivit¨ dellõIstituto 

¶ incontri di staff,  in particolare con le figure strumentali che curano la valutazione, in 

modo che essa sia un apprezzamento qualitativo più che quantitativo, formativo ed 

inclusivo  

¶ momenti di  continuit¨ per la creazione di ponti e di passaggi dõinformazione, cos³ come 

prevede il curricolo verticale.  

Dallõanno prossimo si auspica che ci sia  la formazione di un gruppo di docenti ed esperti che 

abbiano il compito di informare  tutti i genitori dellõIstituto, allõinizio dellõanno scolastico, di tutte 

le iniziative riguardanti la prevenzione e la cura  de i disturbi di apprendimento e che sia presente 

anche   nelle fasi delicate di passaggio di scuola e sappia comunicare in maniera trasparente la  

scelta degli interventi  proposti dal nostro Istituto per lõinclusione.  

Acquisizione e distribuzione di risor se aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione  

 

Lõeterogeneit¨ dei soggetti con B.E.S. e la molteplicit¨ di risposte possibili richiede lõarticolazione 

di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comun ità scolastica e 

definisca la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte 

progettuali, per la metodologia che le contraddistingue e per le competenze specifiche che 

richiedono, necessitano di risorse aggiuntive e non comp letamente presenti nella scuola.  

Alunni ed insegnanti devono poter  usufruire di postazioni informatiche con ausili e software 

specifici, libri e sussidi multimediali, materiali per attività didattiche differenziate, giochi di 

vario genere. Gli studenti si avvarranno di  : 

¶ risorse umane per lõorganizzazione e la gestione di laboratori di musico-terapia  e laboratori 

di informatica , che attualmente si stanno incrementando con  risorse tecnologiche in 

dotazione a singole classi, specialmente dove sono indispensabili strumenti c ompensativi;  
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¶ definizione di nuove intese con i servizi socio -sanitari;  

¶ costituzione di reti di scuole in tema di inclusività, ma con argomenti trasversali 

dõinteresse comune quali la salvaguardia dellõambiente, del patrimonio artistico-culturale, 

lõidentità culturale e il recupero delle tradizioni;  

¶ costituzioni di rapporti con CTS per consulenze e relazioni.  

¶ maggior condivisione degli Sportelli dõascolto e di Supporto messi a disposizione 

dallõIstituto.                       

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lõingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola  

Il nostro Istituto dà notevole importanza alle fasi di accoglienza e di passaggio; infatti   prevede 

una serie di incontri tra i docenti delle classi interessate e i precedenti insegnanti, per assicurare 

lõinserimento e la continuit¨ didattica nel sistema scolastico degli alunni con bisogni educativi 

speciali.  Allõinizio dellõanno, in fase di accoglienza, si provvederà alla lettura dei documenti relativi 

ai BES (PEI, PDP)  per  condividere le informazioni, dalle scuole di provenienza, in modo da 

assicurare continuit¨ e coerenza nellõazione educativa anche nel passaggio tra scuole diverse ed al 

fine di costituire una s inergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola. Da potenziare sono le 

esperienze in continuità con attività e progetti in parallelo.  

 Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone 

di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di 

autoefficacia con conseguente percezione della propria "capacità". L'obiettivo prioritario che 

sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un proprio progetto d i 

vita futura".  

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per lõInclusione in data _22/06/2017 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 29/06/2017  

Deliberato dal Consiglio di Istituto del 30/10/2017  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In allegato, si inserisce al presente PAI il Protocollo per lõautorizzazione allõaccesso dei terapisti 

privati o pubblici in classe in orario curricolare per osservazioni e supporto agli alunni presenti 

nella scuola dellõinfanzia, primaria e secondaria di I grado dellõIstituto, al fine di consentire un 

miglior perseguimento del percorso fomativo -didattico ed educativo degli alunni coinvolti, dare 

continuità alla diagnosi e alla presa in carico attraverso la messa in rete delle figure professionali 

di riferimento del bambino e della sua famiglia.  
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          PROTOCOLLO ACCESSO TERAPISTI IN ORARIO CURRICOLARE  

(allegato al Piano Annuale per l'Inclusione)  

 

 

 PREMESSA 

 

 LõIC Donna Lelia Caetani di Sermoneta consente gli accessi dei terapisti (pubblici e privati) per 

osservazioni e supporto agli alunni pres enti nella scuola dellõinfanzia, primaria e secondaria di I 

grado dellõIstituto, al fine di consentire un miglior perseguimento del percorso fomativo-didattico 

ed educativo degli alunni coinvolti, dare continuità alla diagnosi e alla presa in carico attrav erso la 

messa in rete delle figure professionali di riferimento del bambino e della sua famiglia. Eõ 

necessario quindi costruire una stretta rete di collaborazione e di raccordi tra operatori sanitari, 

sociali, educativi e famiglie per dare una concreta at tuazione allõinclusione scolastica e sociale. 

 Il presente protocollo avrà validità nel tempo, in connessione con il Piano Annuale per l'Inclusione 

(medesima durata di validità del PAI). Le attività di osservazione e di intervento verranno 

condivise nella prima riunione di GLH operativo (per gli alunni con disabilità) o nella prima riunione 

tecnica a cui partecipano tutti gli attori previsti: famiglia, docenti, operatori sanitari pubblici e/o 

accreditati e/o privati, in cui verrà DEFINITA E CONDIVISA la pro gettualità messa in atto: 

durata del percorso; finalità; obiettivi, modalità.  

 Le attività di osservazione dovranno avvenire nelle modalità più discrete possibili, al fine di non 

interferire nella attivit¨ della classe di appartenenza dellõalunno. L'esigenza di formalizzare le 

seguenti procedure nasce dalla necessità di contemperare  il diritto all'Inclusione degli alunni con 

difficoltà e/o disabilità con la normativa sulla privacy, sul rispetto del segreto in Atti d'Ufficio, 

sulle norme di sicurezza relative all'accesso di personale esterno alla scuola.  

Accesso terapisti per interve nti di osservazione o di supporto allõalunno  

Azioni da mettere in atto: - Richiesta da parte dei genitori (entro il termine di 1 mese precedente 

allõaccesso) che autorizzano l'accesso del terapista, consegnata agli Uffici della Segreteria 

didattica previa  riunione di GLH operativo o tecnica;  

 - In allegato alla richiesta, Progetto di osservazione del terapista (su carta intestata 

dellõAssociazione in caso di appartenenza ad una di esse) che dovr¨ contenere le informazioni che 

sono state concordate nella ri unione tecnica o nella riunione del GLH operativo con i docenti :  

 ¶ Motivazione dettagliata dellõosservazione  

¶ Finalit¨; obiettivi, modalit¨ dellõosservazione;  

¶ Durata del percorso (inizio e fine)  

¶ Giorno ed orario di accesso/i  
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 ¶ Garanzia di flessi bilità organizzativa.  

 Il progetto dovr¨ essere sottoscritto anche dai genitori dellõalunno. 

 Alla domanda dovrà essere allegato documento di identità in corso di validità dello specialista che 

effettuerà l'osservazione.  

 - Il Ds acquisir¨ consenso allõaccesso da parte degli insegnanti coinvolti al momento 

dellõosservazione.  

- Il Ds acquisir¨ sottoscrizione di informativa sullõaccesso di personale esterno da parte dei 

genitori di tutti gli alunni della classe.  

 - Il Ds esprimer¨ lõautorizzazione allõaccesso in forma scritta, che verrà comunicata tramite 

Uffici di Segreteria, entro 10 giorni precedenti alla data di accesso.  

 - Prima dellõaccesso, il terapista ¯ tenuto a recarsi presso la segreteria del personale per la firma 

dellõautodichiarazione rispetto al certificato del Casellario penale e per la dichiarazione di 

rispetto della normativa sulla privacy in riferimento a TUTTE LE INFORMAZIONI di cui verrà in 

possesso relative agli alunni della classe/scuola, ai docenti, al personale della scuola e 

allõorganizzazione del sistema scolastico dellõIC Donna Lelia Caetani di Sermoneta. 

 - Successivamente allõintervento di osservazione, il terapista SI IMPEGNA a consegnare e 

condividere in una riunione con i docenti coinvolti e la famiglia un report dellõosservazione 

effettuata o del supporto/intervento, che verr¨ inserito nel Fascicolo Personale dellõalunno. 

 - Tale report verrà discusso anche nelle successive riunioni tecniche o GLH operativi a cui siano 

presenti operatori del territorio per aumentare lõefficacia degli interventi nei confronti dei 

bambini.  

Accesso per incontri tecnici con personale della scuola  

 - Richiesta congiunta firmata da terapista e genitori, contente la motivazione dellõincontro. 

 - La scuola, nel termine di 15 giorni dalla richiesta, comu nicher¨ data ed orario dellõincontro, 

anche telefonicamente.  

 - Il Ds, al momento dellõaccordo su data ed orario, proceder¨ a convocazione scritta dellõincontro. 

 - Il personale della scuola verbalizzerà in forma scritta la seduta. Il verbale sarà firmato da tutti 

i presenti allõincontro e ne verr¨ rilasciata copia a seguito di richiesta scritta e motivata.  

Compilazione di documenti/relazioni su richiesta delle famiglie   

 Qualora le famiglie avessero  necessità di chiedere la compilazione di documenti pre -impostati e 

di relazioni da parte dei docenti per l'esterno, le procedure da seguire sono le seguenti:  

 - richiesta da consegnare in segreteria (considerare che la compilazione non potrà avvenire prima 

di un mese dalla data della richiesta), con motivazione  dettagliata ed indicazione  

dell'Ente/Specialista esterno che ne richiede la compilazione;  

 - valutazione da parte del Ds e dei docenti rispetto alle competenze nella compilazione di quanto 

richiesto;  

 - consegna della documentazione in oggetto, dopo un me se dalla richiesta ed entro 45 giorni, 

tramite segreteria, che contatterà il/i richiedenti . 
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 SCELTE ORGANIZZATIVE E ORGANICO  DI FUNZIONAMENTO DOCENTI   

 

 

Descrizione delle risorse professionali  
 

 

 

  

SCUOLA 

INFANZIA  

 

SCUOLA 

PRIMARIA  

 

SCUOLA 

SECONDARIA 

DI PRIMO 

GRADO 

DOCENTI DI POSTO COMUNE          33        51        28+1 

DOCENTI DI SOSTEGNO            2     EH 10 

 DH  1 

            6 

 

 

PERSONALE AMMINISTRATIVO  6 

COLLABORATORI SCOLASTICI  15 

DSGA 1 
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FUNZIONIGRAMMA  
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DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

TUFARELLI GIOVANNA  

Il dirigente scolastico ha la responsabilità di 

guidare la scuola ed è garante del suo buon 

funzionamento, a norma dellõart. 25 del D. lsg 

165/2001:  

1. Assicura la gestione unitaria della scuola.  

2. Valorizza le risorse umane.  

3. Eõ responsabile della gestione delle risorse 

finanziarie e strumentali.  

4. Eõ responsabile dei risultati del servizio. 

5. Organizza lõattivit¨ scolastica secondo criteri 

di efficienza e di efficacia.  

Promuove tutti gli interventi necessar i per 

assicurare la qualità dei processi formativi, la 

collaborazione delle risorse culturali, 

professionali, sociali ed economiche, lõesercizio 

della libertà di insegnamento intesa anche come 

libertà di ricerca metodologica e didattica, 

lõesercizio della libertà di scelta educativa delle 

famiglie, lõattuazione del diritto 

allõapprendimento da parte degli alunni. Il 

Dirigente Scolastico ha il compito di organizzare 

e controllare la vita scolastica, di coinvolgere gli 

studenti promuovendo la loro partecipazi one 

attraverso i rappresentanti di classe. Inoltre 

definisce gli indirizzi per la definizione del Piano 

Triennale dellõOfferta Formativa (art.1 commi 

12-17 legge 107 -13-07-2015) 
 

            

AREA ORGANIZZATIVA GESTIONALE  

RUOLO FUNZIONI  PERSONALE 

COLLABORATORI 

DIRIGENTE  

 

 

- Garantire la presenza in Istituto, 

secondo lõorario stabilito, per il regolare 

funzionamento dellõattivit¨ didattica e 

assicurare la gestione della sede  

- Collaborare nella predisposizione delle 

circolari e ordini di servizio  

 - Raccogliere e controllare le indicazioni 

dei responsabili dei diversi plessi  

 - Collaborare con il Dirigente scolastico 

per questioni relative a sicurezza e tutela 

della privacy  

 - Curare i permessi di entrata e uscita 

degli alunni nella sede centrale  

FALLONGO ANNA 

MARIA  

(CON RUOLO DI 

VICARIO)  

 

 

BIANCONI CLAUDIA  
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 -  Curare i rapporti e la comunicazione con 

le famiglie  

 - Svolgere azione promozionale delle 

iniziative poste in essere dallõIstituto 

 -  Collaborare con il Dirigente scolastico 

per la formulazione dellõordine del giorno 

del Collegio dei Docenti   

- Collaborare nellõorganizzazione di eventi 

e manifestazioni, anche in collaborazione 

con strutture esterne  

- Partecipare, su delega del Dirigente 

scolastico, a riunioni presso gli Uffici 

scolastici periferici  

 - Collaborare alla predisposizione dei 

calendari dell e attività didattiche e 

funzionali  

 -  Svolgere altre mansioni con particolare 

riferimento a: - vigilanza e controllo della 

disciplina degli alunni;  

 - organizzazione interna;  

 - richieste di intervento forze dellõordine 

per gravi motivi;  

 -  richieste ingressi posticipati e uscite 

anticipate alunni.  

 - Sostituire il Dirigente scolastico in caso 

di assenza o impedimento  

 - In caso di sostituzione del DS, è 

delegato alla firma dei seguenti atti 

amministrativi:  

- atti urgenti relativi alle as senze e ai 

permessi del personale docente e ATA, 

nonché alle richieste di visita fiscale per 

le assenze per malattia;  

 - atti contenenti comunicazioni al 

personale docente e ATA;  

 - corrispondenza con lõAmministrazione 

regionale, provinciale, comunale, con  altri 

Enti, Associazioni, Uffici e con soggetti 

privati avente carattere di urgenza;  

 - corrispondenza con lõAmministrazione 

del MIUR centrale e periferica, avente 

carattere di urgenza;  

- libretti delle giustificazioni.  

COORDINATORI DI 

PLESSO 

SCUOLA INFANZIA  

 

PONTENUOVO  

DOGANELLA 

SERMONETA SCALO  

Rappresentano il Dirigente nei plessi di 

riferimento assicurandone il buon 

funzionamento organizzativo, gestionale e 

didattico. Presiedono le riunioni di plesso e 

i Consigli di Interclasse verificando 

lõesatta applicazione delle singole azioni 

proposte deliberate. Si occupano della 

 

 

 

DE ANGELIS SIMONA  

CORBI ANTONELLA  

PUPATELLO CATIA  

LAURENZA FRANCESCA  
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NORMA  

SERMONETA 

CENTRO STORICO  

 

SCUOLA PRIMARIA  

 

PONTENUOVO  

DOGANELLA 

SERMONETA SCALO  

NORMA  

SERMONETA 

CENTRO STORICO  

 

SCUOLA 

SECONDARIA DI I° 

GRADO 

 

DOGANELLA 

NORMA  

gestione orari, organizzano i recuperi orari 

e le sostituzioni in caso di assenze o 

permessi dei docenti, coordinano le 

attività di programmazione. Sono 

referenti nei confronti delle famiglie, 

degli alunni e del p ersonale ATA. 

Garantiscono il raccordo tra la segreteria 

e il personale in servizio nel plesso di 

riferimento. Si rapportano in continuità 

con i collaboratori del dirigente e con le 

funzioni strumentali. Monitorano il 

rispetto delle norme di sicurezza nel 

plesso e gestisce tutta lõorganizzazione 

relativa alla sicurezza.  Rendicontano le 

attività svolte.  

CORVI ALESSANDRA  

 

 

 

COLANDREA SARA/ 

NOCE FIORELLA  

MAROTTA 

IMMACOLATA  

SACCHETTI MARINA  

BIANCONI CLAUDIA  

CORVI ALESSANDRA  

 

 

 

 

 

FRATARCANGELI 

PAMELA 

MANCIOCCHI 

FIAMMETTA  

FUNZIONI 

STRUMENTALI  

  

 

ATTUAZIONE E 

GESTIONE PTOF  

Collabora con il dirigente, con i suoi 

collaboratori e le altre FS per organizzare 

attivit¨ e piani dõintervento. Coordina della 

Commissione relativamente all'ambito di 

riferimento Revisione ed aggiornamento 

del l Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa dell'Istituto, sia nel formato 

integrale che ridotto(ad uso dei genitori 

degli alunni futuri iscritti),individuazione  

della Mission -finalità , obiettivi per la 

stesura del nuovo PTOF con cadenza 

triennale ,preparazione slide per la 

presentazione del PTOF ai genitori in fase 

di iscrizioni, coordina i lavori di 

Commissione al fine di verificare, 

pianificare e organizzare l'articolazione 

del tempo scuola nei tre ordini di scuola e 

revisionare il curricolo d'Istituto alla luce 

delle Nuove Indicazioni Nazionali, 

monitora costantemente le azioni 

didattiche ed organizzative previste dal 

P.T.O.F e predisposizione di adeguati 

str umenti di rilevazione. Relaziona sulle 

attività svolte.  

 

COLANDREA SARA  

FABBRICINI 

GIUSEPPINA  

VALUTAZIONE  Collabora con il dirigente, i suoi 

collaboratori e le altre FS per organizzare 

attivit¨ e piani dõintervento. Coordina la 

Commissione relativamente all'ambito di 

VITTORI CECILIA  



 
 

25 

 

riferimento, coordina il gruppo dei 

Coordinatori Pedagogici di Ordine (CPO) 

sulle problematich e della valutazione delle 

competenze degli alunni, al fine di 

diffondere una comune cultura della 

valutazione in tutti gli ordini di scuola di 

cui si compone lõistituto,  diffusione dei 

dati rilevati, adeguatamente analizzati, al 

fine di consentire la disc ussione a livello 

collegiale e la predisposizione di misure 

compensative o di risoluzione dei problemi.  

AUTOVALUTAZIONE  

E MONITORAGGIO 

DELLõISTITUTO 

Coordina le attività legate al Sistema 

Nazionale di Valutazione, con particolare 

riferimento alle Prove Invalsi, analisi e 

condivisione dei quadri di riferimento 

nazionali per le prove nazionali e 

internazionali (TIMSS - PIRLS ð OCSE - 

PISA), analisi degli esiti relativi alle prove 

Invalsi e restituzione agli organi 

competenti, partecip azione agli incontri 

con i genitori in fase di iscrizioni - 

Partecipa alla stesura del R.A.V e del 

P.D.M Rendiconta sulle attività svolte.  

Raccoglie i dati della valutazione degli 

apprendimenti, li elabora rendendo il 

collegio edotto evidenziando i punti d i 

forza e di debolezza. Organizza il sistema 

di gestione della qualità, definisce le 

procedure da attivare e predispone la 

modulistica. Effettua con il Nucleo di 

Valutazione il monitoraggio interno, redige 

le relazioni e il rapporto finale.  

Rendiconta sull e attività svolte.  

FIGLIUZZI 

MARIANTONIA  

CONTINUITAõ E 

ORIENTAMENTO  

Programma ed organizza attività funzionali 

all'orientamento in uscita dallõistituto, 

coordina le attività di orientamento, 

predispone i materiali per le attività di 

orientamento. Avvia, s e possibile, un 

percorso di orientamento strutturato a 

partire dalle classi quinte di scuola 

primaria. Organizza percorsi di conoscenza 

delle scuole del territorio e di raccordo 

con le stesse. Collabora con il dirigente, i 

collaboratori e le altre FS per o rganizzare 

attivit¨ e piani dõintervento. Coordina la 

Commissione relativamente all'ambito di 

riferimento, coordina le attività di 

continuit¨ dellõIstituto: curricolo verticale, 

FRATARCANGELI 

PAMELA 

NOCE FIORELLA  
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attività comuni con particolare attenzione 

agli anni ponte, elaborazione strum enti di 

passaggio fra i vari ordini di scuola, 

strutturazione dei profili di competenza e 

delle prove di passaggio tra alunni dei vari 

gradi scolastici con particolare attenzione 

alle classi 3^ e 5^ primaria e ultimo anno 

della Scuola dellõInfanzia. Rendiconta sulle 

attività svolte.  

DISAGIO ED 

HANDICAP  

 Rileva i bisogni di integrazione e di 

recupero, le esigenze degli alunni e delle 

famiglie e ne informa il C.D. - Coordina il 

GLH e il GLI. - Gestisce i rapporti con gli 

enti territoriali e le associazioni che si 

occupano di prevenzione e di inclusione. - 

Offre supporto agli studenti e alle 

famiglie in caso di percorsi scolastici o 

relazionali difficili. - Offre supporto ai 

docenti in caso di alunni con bisogni 

educativi spe ciali. - Coordina e organizza le 

attività afferenti gli alunni disabili, ai DSA 

e ai BES, interfacciandosi con gli Enti 

Istituzionali a ciò preposti. - Si occupa 

dellõaccoglienza, inclusione ed inserimento 

alunni stranieri. - Formula progetti per 

lõinserimento/inclusione degli alunni 

diversamente abili in collaborazione con i 

docenti di sostegno, i consigli classe e le 

strutture esterne. - Contatta le scuole di 

provenienza dei nuovi iscritti per garantire 

la continuità educativa. - Accoglie e 

orienta gli in segnanti di sostegno di nuova 

nomina. - Promuove la divulgazione di 

proposte di formazione e di 

aggiornamento. - Monitora la situazione 

degli allievi certificati coordinando le 

riunioni degli insegnanti di sostegno. - 

Promuove e monitora i progetti attivat i 

nellõistituto, inerenti lõinclusione scolastica 

e il benessere degli studenti. -  Verifica, 

autovaluta e rendiconta lõattivit¨ svolta. 

MAROTTA 

IMMACOLATA  

VIAGGI DI 

ISTRUZIONE E 

VISITE GUIDATE  

Esamina le proposte territoriali, 

rilevandone la congruenza co n la 

programmazione e le scelte educative della 

scuola - Stila, sulla base delle proposte dei 

docenti, il piano delle uscite programmate 

per lõapprovazione del Collegio e del 

Consiglio - Contatta gli organi competenti 

per stabilire costi, orari e criteri d i 

accesso alle strutture - Organizzare il 

CACCIOTTI 

ALESSANDRA  
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calendario delle uscite  

AREA 

INFORMATICA  

Supervisiona le attrezzature informatiche 

presenti nell'Istituto per un migliore 

utilizzo delle risorse, predispone richieste 

del materiale, archivia ed eventualmente 

pubblica materiale didattico significativo 

prodotto da alunni ed insegnanti.  

Contribuisce allõimplementazione e 

allõaggiornamento del sito web. 

Rendiconta sulle attività svolte.  

CALIOõ PASQUALE 

TEAM DIGITALE  

 

 

 

ANIMATORE 

DIGITALE  

Elabora Progetti dõIstituto e di rete 

basate sullõutilizzo di tecnologie 

informatiche e multimediali ð Collabora alla 

stesura di Progetti Finalizzati al 

reperimento di finanziamenti (da MIUR, 

Comune, Provincia, Regioneé) per lõacquisto 

di strumenti informatici - Fornisce ai 

docenti informazioni inerenti corsi di 

formazione su nuove tecnologie   

CORVI ALESSANDRA  

FIGLI UZZI 

MARIANTONIA  

NOCE FIORELLA  

 

CIARLO FRANCESCA  

 

RESPONSABILE 

SICUREZZA  

Il responsabile del Servizio di prevenzione 

e protezione è designato dal Dirigente 

scolastico per gestire e coordinare le 

attività del Servizio di Prevenzione e 

Protezione dai rischi, ovvero òlõinsieme 

delle persone, sistemi e mezzi esterni alla 

scuola finalizzati allõattivit¨ di prevenzione 

e protezione dai rischi professionali per i 

lavoratorió (art.2 comma 1lettera 1 del 

D.Lgs 81/2008 e successive modifiche e 

integrazioni)  

 

RLS 

(RAPPRESENTANTE 

DEI LAVORATORI 

PER LA SICUREZZA)  

Collabora con il responsabile RSPP, con i 

responsabili dellõorganizzazione di plesso 

(ROP) con la segreteria e la dirigenza per 

garantire lõadeguamento delle sedi 

scolastiche alla L.81/08 e per il contro llo 

della formazione obbligatoria prevista per 

i docenti. Partecipa a corsi formazione 

specifica. Rendiconta sulle attività svolte.  

GROTTA SERGIO  

 

 

 

 

AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI  

RUOLO FUNZIONI  PERSONALE 

D.S.G.A (DIRETTORE DEI Sovrintende, con autonomia LIBERTAZZI SAVERIO  
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SERVIZI GENERALI 

AMMINISTRATIVI ) 

 

VICARIO  

operativa, ai servizi generali 

amministrativo -contabili. 

Organizza le attività di tutto 

il personale ATA, ne cura 

l'organizzazione svolgendo 

funzioni di coordinamento, 

promozione delle attività e 

verifica  dei risultati 

conseguiti, rispetto agli 

obiettivi assegnati ed agli 

indirizzi impartiti, al 

personale ATA, posto alle 

sue dirette dipendenze. 

Organizza autonomamente 

lõattivit¨ del personale ATA 

nellõambito delle direttive 

del dirigente scolastico. 

Attrib uisce al personale 

ATA, nellõambito del piano 

delle attività, incarichi di 

natura organizzativa e le 

prestazioni eccedenti lõorario 

dõobbligo, quando necessario. 

Svolge con autonomia 

operativa e responsabilità 

diretta attività di istruzione, 

predisposizion e e 

formalizzazione degli atti 

amministrativi e contabili; è 

funzionario delegato, 

ufficiale rogante e 

consegnatario dei beni 

mobili. Può svolgere attività 

di studio e di elaborazione di 

piani e programmi richiedenti 

specifica specializzazione 

professional e, con autonoma 

determinazione dei processi 

formativi ed attuativi. Può 

svolgere incarichi di attività 

tutoriale, di aggiornamento e 

formazione nei confronti del 

personale. 

 

 

VISCOVO CARMELA  

ASSISTENTI 

AMMINISTRATIVI  

  

ALUNNI  Informazione utenza interna 

ed esterna - iscrizioni alunni - 

stampa registri iscrizioni -  

Tenuta fascicoli documenti 

alunni- Richiesta o 

DIANI ROBERTO  
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trasmissione documenti - 

Gestione corrispondenza con 

le famiglie - Gestione 

statistiche - Gestione pagelle 

- Libri di testo ð cedole 

librarie ð Rapporti con il 

Comune relativamente agli 

alunni ð assicurazione e 

infortuni alunni ð 

certificazioni ð 

collaborazione per organico -  

Tenuta fascicoli alunni ð 

visite di istruzione e uscite 

didattiche con relativa 

comunicazione allõunit¨ che 

convoca le supplenti ð 

predisposizione elenchi 

genitori per votazioni organi 

collegiali - collaborazione con 

la dirigenza - invio sidi alunni 

scuola primaria ð digitazione 

classi axios ð distribuzione 

registri e ritiro a fine ð 

diretta collaborazione co n il 

dirigente per quanto 

riguarda gli alunni 

diversamente abili 

comunicazione agli enti per i 

relativi incontri (GLH) ð 

gestione deleghe alunni, 

gestione uscite 

anticipate/entrate 

posticipate alunni in 

collaborazione con il settore 

alunni infanzia - 

Convocazione supplenti - 

Assicurazioni, pratiche 

infortuni alunni - gestione 

ordinaria degli alunni scuola 

infanzia compreso: invio al 

Sidi. digitazione axios 

sezioni, predisposizione 

elenchi e lista di attesa ð 

supporto invalsi ð 

statistiche - gestione 

deleghe alunni S.I. - gestione 

uscite anticipate/entrate 

posticipate alunni, in 

collaborazione con il settore 

alunni ð ritiro e controllo ai 



 
 

30 

 

versamenti assicurazione ð

corrispondenza dirigente 

scolastico.  

PROTOCOLLO Tenuta registro protocollo  

 - FAX ð spedizione posta ð 

smistamento della posta ai 

vari settori ðRapporti con 

Enti locali ð Comunicazioni 

relative a relazioni sindacali 

ð 

 ð collaborazione con la 

dirigenza - Posta elettronica 

ð intranet ð archiviazione 

posta ð organi collegiali 

(convocazione G.E.  e C. di C.) 

raccolta circolari interne - 

Pubblicazione Albo - 

inserimento assenze del 

personale ad axios - richiesta 

preventivi ð comunicazione 

impegni mensili collaboratori 

scolastici ð collaborazione 

con la dirigenza  

MANFREDONIA RAFFAELA  

PERSONALE Tenuta fascicoli personale di 

ruolo e non di ruolo -  

Certificati di servizi 

Contratti a tempo 

determinato ðSAOL -

Richiesta e trasmissione 

documenti - Pratiche cause 

di servizio ðPreparazione 

documenti di rito allõatto 

dellõassunzione ð 

trasferimenti ð emissione 

decreti assenze ðinfortuni 

personale ð- collaborazione 

con la dirigenza ð nomine 

incarico docenti e ATA ð 

assemblea sindacale e 

relativo conteggio ð invio 

statistica scioperi ð invio 

decurtazione assenze ð invio 

detrazioni on line -  Invio on 

line contratti di lavoro a 

tempo determinato e 

indeterminato ð 

comunicazione assunzioni- 

rapporti DTEF ð graduatorie 

docenti e ATA in 

collaborazione con il settore 

GAETA ANTONELLA  

MAGGIO ANNA  

PROSSEDA ENZO  

VISCOVO CARMELA  
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amministrazione ð visite 

fiscali ð digitazione sciopnet 

ð oraganici del personale 

docente ed Ata di concerto 

con i Vicari del DS - 

comunicazioni DPT e RPD 

assenze ridotte - rapporti 

DPT/Ragioneria/UST ð 

pratiche cause di servizio - 

compilazione graduatorie 

supplenze e graduatorie 

soprannumerari docenti ed 

Ata - stipendi + ferie 

inserimento C.U. - conteggio 

straordinario e relative 

comunicazioni individuali 

straordinario personale ata  

AMMINISTRAZIONE  Cud.ð invio TFR ð compensi 

accessori -affidamento 

incarichi fis - gestione 

progetti ð contratti 

prestazi one dõopera e tenuta 

registro ð- -Pratiche relative 

alla pensione -Preparazione 

documenti periodo di prova - 

collaborazione con la 

dirigenza ð controllo c/c 

bancario e postale -  collaudi-  

cura e manutenzione del 

patrimonio - tenuta 

inventario - facile consumo - 

anagrafe delle prestazioni ð

buoni dõordine piani 

comparativi - predisposizione 

e liquidazione ferie a 

personale tempo 

indeterminato ricostruzioni 

di carriera - mod. A e 

decreti - PA 04- sicurezza.  

GAETA ANTONELLA  

MAGGIO ANNA  

PROSSEDA ENZO  

VISCOVO CARMELA  

COLLABORATORI 

SCOLASTICI  

PLESSO: 

SCUOLA INFANZIA 

PONTENUOVO  

SCUOLA PRIMARIA 

PONTENUOVO  

 

SCUOLA INFANZIA 

DOGANELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

Eseguono, nell'ambito di 

specifiche istruzioni e con 

responsabilità connessa alla 

corretta esecuzione del 

proprio lavoro, attività 

caratteri zzata da procedure 

ben definite che richiedono 

preparazione non 

specialistica. Sono addetti ai 

servizi generali della scuola 

con compiti di accoglienza e 

 

 

CRISTINO MARIA  

CENTOLA EUGENIO  

PAOLANGELI ANTONIO  

CAMPAGNA MAFALDA  

FAGGIONI ANNA  

 

 

ANNUNZIATA MARIA 

ALFONSA  
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DOGANELLA 

 

SCUOLA INFANZIA 

SERMONETA SCALO  

SCUOLA PRIMARIA 

SERMONETA SCALO  

 

SCUOLA INFANZIA 

NORMA  

SCUOLA PRIMARIA 

NORMA  

 

 

 

 

SCUOLA 

INFANZIA/PRIMARIA 

CENTRO STORICO  

 

SCUOLA SECONDARIA DI 

I° GRADO DOGANELLA  

 

SCUOLA SECONDARIA DI 

I° GRADO NORMA  

di sorveglianza nei confronti 

degli alunni, nei periodi 

immediatamente antecedenti 

e successivi allõorario delle 

attività didattiche e durante 

la ricreazione, e del pubblico; 

di pulizia dei locali,  degli 

spazi scolastici e degli 

arredi; di vigilanza sugli 

alunni, compresa lõordinaria 

vigilanza e lõassistenza 

necessaria durante il pasto 

nelle mense scolast iche, di 

custodia e sorveglianza 

generica sui locali scolastici, 

di collaborazione con i 

docenti. Prestano ausilio 

materiale agli alunni 

diversamente abili 

nell'accesso dalle aree 

esterne alle strutture 

scolastiche, allõinterno e 

nell'uscita da esse, nonch é 

nellõuso dei servizi igienici e 

nella cura dellõigiene 

personale anche con 

riferimento alle attività 

previste dall'art. 47. 

Apertura e chiusura dei 

locali scolastici. Accesso e 

movimento interno alunni e 

pubblico. 

DE DOMENICO ANNA MARIA  

COLELLA ANTONIETTA  

 

 

IACOMINI FRANCA  

VIANNI ROSA  

BALESTRA ANGELA  

STIVALI ALBERTO  

 

 

ATTAIANESE PAOLA  

 

 

SCAVAZZA MASSIMILIANO  

 

 

COLUZZI LAURA  

MANCINI LUCIANA  

 

 

        

 AREA EDUCATIVA DIDATTICA   

RUOLO FUNZIONI  PERSONALE 

COMMISSIONE    
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PROGETTO LETTURA 

 

PLESSO PONTENUOVO  

SCUOLA INFANZIA  

SCUOLA PRIMARIA  

 

PLESSO DOGANELLA  

SCUOLA INFANZIA  

SCUOLA PRIMARIA  

SCUOLA SECONDARIA DI 

I° GRADO  

 

PLESSO NORMA  

SCUOLA INFANZIA  

SCUOLA PRIMARIA  

SCUOLA SECONDARIA DI 

I° GRADO  

 

PLESSO SERMONETA 

SCALO 

SCUOLA INFANZIA  

SCUOLA PRIMARIA  

 

PLESSO SERMONETA 

CENTRO STORICO  

SCUOLA 

INFANZIA/SCUOLA 

PRIMARIA  

Ha il compito di predisporre 

percorsi di educazione alla 

lettura e di coordinare  la 

diffusione della lettura 

stessa nei plessi.  

DI VINCENZO (REFERENTE 

CON SOLO COMPITI 

ORGANIZZATIVI)  

 

DE ANGELIS SIMONA  

CASALVIERI ALBA  

 

 

CORBI ANTONELLA  

TOLINO PAOLA  

FRATARCANGELI PAMELA  

 

 

LAURENZA FRANCESCA  

CERBELLA LUIGINA  

CHINAPPI LAURA  

 

 

PUPATELLO CATIA  

SFORZA VALENTINA  

 

 

 

PELOSO ROBERTA 

LEGALITAõ/ANTIBULLISMO  Con lõobiettivo di diffondere 

la cultura dei valori civili, 

sviluppare delle attività di 

prevenzione del fenomeno 

del bullismo e, più in 

generale, di ogni forma di 

violenza. 

RUSSO DANIELA (REFERENTE) 

AGOSTINI ELISA  

MANCIOCCHI FIAMMETTA  

SANTUCCI ANNARITA  

VECCHIONI LUCIA  

MUSICA  Ha il compito di promuovere 

lõattuazione del Curricolo di 

Istituto attraverso 

lõaggiornamento e il 

confronto tra i vari docenti 

di musica e di stimolare la 

partecipazione attiva degli 

alunni allõesperienza della 

musica come espressione e 

comunicazione condivisa fra i 

vari plessi.  

ALESSANDRONI ELISA 

(REFERENTE) 

MELLUCCI ROSA ANNA  

NARDUCCI LUIGI  

VECCHIONE MARIA  

ARTE/TEATRO  Si propone lõobiettivo di 

motivare gl i studenti 

all'apprendimento e alla 

creatività  

BRIGHENTI PAOLA ROBERTA 

GIANNA (REFERENTE)  

CORBI ANTONELLA  

FORCINA LIDIA  
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VIGLIANTI LUCIA  

VIOLA ANNA  

LINGUA INGLESE  Con lõobiettivo di Potenziare 

le abilità di comprensione e 

produzione orale della lingua 

inglese. Certificazione 

internazionale delle 

competenze acquisite 

tramite esame con Ente 

certificatore  esterno.  

SANTOIEMMA CECILIA 

(REFERENTE) 

DELLõOMO LAURA 

FRANZINO TIZIANA  

PERINO LETIZIA  

FORMAZIONE/DIDATTICA 

INNOVATIVA  

 FALLONGO ANNAMARIA 

(REFERENTE) 

CALIOõ PASQUALE;  

CARTURAN DANIELA  

CIARLO FRANCESCA  

NOCE FIORELLA  

SFORZA VALENTINA  

VITTORI CECILIA  

VIOLANTE MARIANNA  

 

COMMISSIONE A 

SUPPORTO DELLE 

FUNZIONI STRUMENTALI  

  

PTOF  BELLO ANTONELLA  

BERTASSELLO MONICA  

SARRACINO CLAUDIA  

VALUTAZIONE   CACCIOTTI ALESSANDRA  

GORI CRISTINA  

FIDALEO MARIA GRAZIA  

CONTINUITAõ E 

ORIENTAMENTO  

 DI MEO BRIGIDA  

SCACARONI LORENA  

SCUOCH MONICA  

DISAGIO ED HANDICAP    CIASCHI ROSA  

MANCIOCCHI FIAMMETTA  

SCRETI URBANA  

NIV  Definisce il Piano di 

Miglioramento in unõottica di 

condivisione (leadership 

diffusa) e trasparenza verso 

lõutenza: individua gli 

obiettivi di miglioramento e 

redige il RAV (Rapporto di 

Autovalutazione).  

TUFARELLI GIOVANNA 

(DIRIGENTE SCOLASTICO)  

ALFANO MARIAROSARIA  

BIANCONI CLAUDIA  

COLANDREA SARA  

FABBRICINI  GIUSEPPINA  

FALLONGO ANNAMARIA  

FRATARCANGELI PAMELA  

FIGLIUZZI MARIANTONIA  

MAROTTA IMMACOLATA  

NOCE FIORELLA  

VITTORI CECILIA  
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AREA PARTECIPATIVA  

 

RUOLO FUNZIONI  PERSONALE 

COSIGLIO DõISTITUTO 

2017/2018  

(Dirigente, genitori, docenti 

e personale ATA)  

 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

GENITORI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCENTI  

Elabora e adotta gli indirizzi 

generali e determina le 

forme di autofinanziamento. 

Delibera il bilancio 

preventivo e il conto 

consuntivo e dispone in 

ordine all'impiego dei mezzi 

finanziari per quanto 

concerne il funzionamento 

amministrativo e didattico 

del circolo o dell'istituto Il 

consiglio di istituto, fatte 

salve le competenze del 

collegio dei docenti e di 

classe, ha poter deliberante, 

su proposta della giunta, per 

quanto concerne 

l'organizzazione e la 

programmazione della vita e 

dell'attività della sc uola, nei 

limiti delle disponibilità di 

bilancio nelle seguenti 

materie: adozione del 

regolamento interno del 

circolo o dell'istituto che 

deve fra l'altro, stabilire le 

modalità per il 

funzionamento della 

biblioteca e per l'uso delle 

attrezzature culturali , 

didattiche e sportive, per la 

vigilanza degli alunni durante 

l'ingresso e la permanenza 

nella scuola nonché durante 

l'uscita dalla medesima, per 

la partecipazione del 

pubblico alle sedute del 

consiglio;  acquisto, rinnovo e 

 

 

 

 

TUFARELLI GIOVANNA  

 

GNESSI ROMINA  

GIULIANI ELENA  

MATRICIANI TAMARA  

PILU ANDREA  

AVVISATI MICHELA  

MUGNAI ELEONORA  

DI CLAUDIO BENEDETTA  

TAGLIENTI ANTONIO  

 

 

ALFANO MARIAROSARIA  

BELLO ANTONIETTA  

BATTISTI RENATA  

SACCHETTI MARINA  

FABBRICINI GIUSEPPINA  

VECCHIONI LUCIA  

CERBELLA LUIGINA  

CAMPAGNA MAFALDA  
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conservazione delle 

attrezzatu re tecnico -

scientifiche e dei sussidi 

didattici, compresi quelli 

audio-televisivi e le dotazioni 

librarie, e acquisto dei 

materiali di consumo 

occorrenti per le 

esercitazioni; adattamento 

del calendario scolastico alle 

specifiche esigenze 

ambientali; crite ri generali 

per la programmazione 

educativa; criteri per la 

programmazione e 

l'attuazione delle attività 

parascolastiche,  

interscolastiche, 

extrascolastiche, con 

particolare riguardo ai corsi 

di recupero e di sostegno, 

alle libere attività 

complementari, alle visite 

guidate e ai viaggi di 

istruzione; promozione di 

contatti con altre scuole o 

istituti al fine di realizzare 

scambi di informazioni e di 

esperienze e di 

intraprendere eventuali 

iniziative di collaborazione; 

partecipazione del circolo o 

dell'isti tuto ad attività 

culturali, sportive e 

ricreative di particolare 

interesse educativo; forme e 

modalità per lo svolgimento 

di iniziative assistenziali che 

possono essere assunte dal 

circolo o dall'istituto. Il 

consiglio di circolo o di 

istituto indica, altr esì, i 

criteri generali relativi alla 

formazione delle classi, 

all'assegnazione ad esse dei 

singoli docenti, 

all'adattamento dell'orario 

delle lezioni e delle altre 

attività scolastiche alle 

condizioni ambientali e al 
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coordinamento organizzativo 

dei consigli di intersezione, 

di interclasse o di classe; 

esprime parere 

sull'andamento generale, 

didattico ed amministrativo, 

del circolo o dell'istituto, e 

stabilisce i criteri per 

l'espletamento dei servizi 

amministrativi. Esercita le 

funzioni in materia di 

speri mentazione ed 

aggiornamento. Esercita le 

competenze in materia di uso 

delle attrezzature e degli 

edifici scolastici. Delibera, 

sentito per gli aspetti 

didattici il collegio dei 

docenti, le iniziative dirette 

alla educazione della salute e 

alla prevenzione delle 

tossicodipendenze  

GIUNTA ESECUTIVA 

2017/2018  

(DSGA, docenti; genitori, 

personale ATA)  

 

DSGA 

 

DOCENTI  

 

 

GENITORI  

Prepara i lavori del consiglio 

di istituto, fermo restando il 

diritto di iniziativa del 

consiglio stesso, e cura 

l'esecuzione delle relative 

delibere. Come previsto dal 

Decreto Interministeriale n. 

44 dell'1 febbraio 2001, 

art.2, comma 3, entro il 31 

ottob re ha il compito di 

proporre al Consiglio di 

circolo/istituto il programma 

delle attività finanziarie 

della istituzione scolastica, 

accompagnato da un'apposita 

relazione e dal parere di 

regolarità contabile del 

Collegio dei revisori.  Nella 

relazione, su c ui il consiglio 

dovrà deliberare entro il 15 

dicembre dell'anno 

precedente quello di 

riferimento, sono illustrati 

gli obiettivi da realizzare e 

l'utilizzo delle risorse in 

coerenza con le indicazioni e 

le previsioni del Piano 

dell'offerta formativa, 

 

 

 

 

LIBERTAZZI SAVERIO  

 

CAMPAGNA MAFALDA  

BELLO ANTONELLA  

 

PILU ANDREA  

DI CLAUDIO BENEDETTA  
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nonché i risultati della 

gestione in corso e quelli del 

precedente esercizio 

finanziario  

CONSIGLI    

DI CLASSE PER LA 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

 

DI INERCLASSE PER  LA 

SCUOLA PRIMARIA  

 

DI INTERSEZIONE PER 

LA SCUOLA 

DELLõINFANZIA 

Hanno il compito di 

formulare al collegio dei 

docenti proposte in ordine 

all'azione educativa e 

didattica e a iniziative di 

sperimentazione nonché 

quello di agevolare ed 

estendere i rapporti 

reciproci tra docenti, 

genitori ed alunni. Fra le 

mansioni del consiglio di 

classe rientra anche quello 

relativo ai provvedimenti 

disciplinari a carico degli 

studenti  

Tutti i docenti e un 

rappresentante dei genitori per 

ciascuna delle classi interessate; 

presiede il dirigente scolastico o 

il Responsabile di Plesso, facente 

parte del consiglio, da lui 

delegato.  

COORDINATORI DI 

CLASSE 

Forniscono un quadro 

attendibile ed aggiornato 

dellõandamento delle 

dinamiche della classe 

evidenziando la presenza di 

gruppi, casi disciplinari, 

dando informazioni in merito 

al recupero, sostegno, 

approfondimento, al 

Dirigente e ai suoi delegati.  

Scambiano informazioni, 

pareri, proposte con tutti gli 

 



 
 

39 

 

altri docenti della classe. 

Riferiscono ai rappresentanti 

dei genitori q uanto emerso 

dal resoconto dei colleghi. 

Aiutano e formulano analisi 

delle soluzioni dei problemi 

della classe e dei singoli 

allievi. Controllano il registro 

della classe (note, ritardi, 

assenze, permessi, ecc.)  

inseriscono i voti nel 

tabellone degli scru tini. 

Compilano i documenti di 

valutazione. Monitora la 

frequenza degli allievi 

segnalando eventuali 

anomalie al Dirigente per i 

provvedimenti del caso. 

Redigono il verbale delle 

programmazioni delle Equipe 

pedagogiche. 

 

 

  

 

 

                   UTILIZZO DOCENTI ORGANICO DELLõAUTONOMIA 
 
 

 

PROGETTO òPIUõ VALORE ALLõAPPRENDIMENTOó 
 

A.S . 2017/2018 ð SCUOLA PRIMARIA  
 

Delibera del Collegio Docenti del 18/10/2017  

 

TITOLO  
 

Pi½ valore allõapprendimento 
 
MOTIVAZIONE  
 
Per favorire una maggiore inclusione, finalizzata al successo formativo di tutti gli alunni 

dellõIstituto, si privilegeranno percorsi alternativi e laboratoriali che accresceranno la motivazione  

consolidando, potenziando e supportando il loro apprendiment o sia disciplinare che trasversale.  
 
 
PRIORITAõ DI UTILIZZO  
 
¶ Potenziamento dellõinclusione scolastica degli alunni BES, degli alunni con certificazione                                                        

legge170 e legge 104, attraverso percorsi individualizzati e personalizzati  
¶ Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche e logico -matematiche.   
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¶ Attivit¨ alternative allõIRC 
¶ Sostituzione docenti assenti  
¶ DOP 

 
 
 

AREA AMBIENTE DI APPRENDIMENTO  

 Obiettivo di processo :  
 
 
1. Programmare e realizzare azioni volte allõinnalzamento del livello delle competenze di base nelle 
aree a maggiore criticità.  
 

 

DESTINATARI DEL PROGETTO  
 
Allõinterno di ogni plesso scolastico si sono organizzati percorsi di potenziamento che vengono 

incont ro ai bisogni delle classi e/o alunni.  
 
 
OBIETTIVI  
 
Il progetto persegue i seguenti obiettivi disciplinari  
 
· Valorizzare lõesperienza e le conoscenze degli alunni  
· Favorire lõinnovazione didattica attraverso lõuso di nuove metodologie e le TIC  
· Incoraggiare  lõapprendimento collaborativo  
· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere   
· Favorire lõacquisizione di una strategia di apprendimento  
· Aiutare gli alunni a diventare pi½ autonomi nellõeseguire i compiti per casa  
 
 

 

RISULTATI ATTESI  
 
Il Pr ogetto individua il seguente risultato atteso:  
 
¶ Sviluppo delle competenze disciplinari, anche in ottica di inclusività  MEDIO e LUNGO 

TERMINE.  

¶ Rafforzamento di tecniche e abilità di base in tutte le discipline  

¶ Riduzione di lacune disciplinari   
¶ Rafforzamento della fiducia in sé   
¶ Ampliamento delle conoscenze disciplinari   

DISCIPLINE COINVOLTE  
 
Gli insegnamenti disciplinari interessati dal Progetto sono tutti quelli previsti dal curricolo 

dellõIstituto. 
 
METODOLOGIA  
 
Il Progetto prevede quale opzione metodologica prevalente la didattica inclusiva, laboratoriale e a 

piccoli gruppi, finalizzata a promuovere presso tutti gli alunni il massimo grado possibile di 

apprendimento e di partecipazione sociale, valorizzando le differenze presenti in ogni singolo 

alunno e nel gruppo classe, utilizzate quali risorse per lõapprendimento. 
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ATTIVITAõ 
 
Il Progetto prevede quale attività prioritaria il potenziamento che si esplica attraverso la 

predisposizione di percorsi di recupero e supporto disciplinare e metodologico trasversale, 

personalizzati e in unõottica di inclusivit¨, condotti allõinterno delle classi, per piccoli gruppi, in 

affiancamento ai docenti di classe.  
 
Predisposti, sviluppati, verificati, valutati con i docenti delle classi interessate al P rogetto, i 

percorsi prevedono raccordi con lõattivit¨ educativo-didattica ordinaria e con le strategie 

didattiche individuate nei PDP e nei PEI degli alunni.  
 
DURATA  
 
Anno scolastico 2017 -2018 
 
TEMPI  
 
I percorsi sono previsti in linea di massima in orario curricolare per gli alunni e nellõambito 

dellõorario di servizio per i docenti dellõOrganico dellõAutonomia. 
 
La programmazione settimanale  dei docenti dellõOrganico dellõAutonomia ¯ sviluppata con i docenti 

delle classi interessate al Progetto. In occasione di tale appuntamento settimanale è attesa la 

documentazione dei percorsi ipotizzati che verranno registrati sul registro elettronico in 

dotazione.  
 
 
VALUTAZIONE  
 
Il Progetto prevede una valutazione conclusiva al fine di attivare cambiamenti metod ologici-

didattici ed organizzativi positivi, con evidenti incrementi degli apprendimenti in termini di 

successo scolastico e di efficacia personale.  
 
VINCOLI  
 
In considerazione del divieto di cui alla Legge n. 190/2014 art.1 comma 333, relativo al 

conferim ento di supplenze brevi per la sostituzione del personale docente, i docenti dellõOrganico 

dellõAutonomia, previsti dalla Legge n.107/2015, commi 7 e 85, possono essere impiegati nella 

sostituzione dei docenti assenti.  
 
Lõattuazione del Progetto e la sua conseguente valutazione di efficacia deve, pertanto, di 

necessità, tener conto di tale aspetto.  
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              QUADRI RIASSUNTIVI UTILIZZO ORGANICO DELLõAUTONOMIA 

 

                     SINTESI PROGETTO ORGANICO DELLõAUTONOMIA 
PLESSO PONTENUOVO  

DOCENTE 1  

 

 

CASALVIERI  

ALBA 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Valorizzazione e 

potenziamento delle 

competenze linguistiche  

o Potenziamento delle 

competenze matematico -

logiche e scientifiche  

 

 

 

n. 1 ora settimanale  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classe 1°C  

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Gruppi articolati nella 

classe 

 

 

DOCENTE 2  

 

FLORIAN 

LUCIA  
 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni l.104 e l.170 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

 

n. 4 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi 2°A ð B 

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

1. Compresenza in 

classe 

2. Supporto alunni BES 

(DSA, disabili)  
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DOCENTE 3  

 

 

ZONTA 

MANUELA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES e L.170 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

n. 4 ore settimanali  

 
 

 

 

n. 1classi 

 

 
Classi 2 B  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

1. Supporto alunni 

BES (DSA)  

2. Compresenza in 

classe 

 

 

 

DOCENTE 4  

 

 

MODENA 

CAROLINA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES e l.104 e 

l.170 attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

 

n. 6 ore settimanali  

 
 

 

n. 2 classi 

 

 
Classi 2B  

 5A 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

1. Compresenza in 

classe 

2. Supporto bes, 

dsa, disabili  
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DOCENTE 5  

 

NOCE 

FIORELLA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES e L.170 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

o Attivit¨ alternative allõIRC 

 

 

n. 4ore settimanali  

 
 

 

 

n. 1classi 

 

 
Classi 2C  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

1. Supporto alunni BES 

,DSA, disabili e non 

avvalentesi  

2.Compresenza in classe 

 

 

DOCENTE 6 

 

 

ALFANO  

M.ROSARIA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento dell e 

competenze di base  

 

 

n. 6 ore settimanali  

 
 

 

 

n. 1classi 

 

 
Classi 1A 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

3. Supporto alunni  

4. Compresenza in 

classe 
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DOCENTE 7 

 

 

GUARNACCI 

MARILENA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES attraverso 

percorsi individualizzati e 

personalizzati  

 

 

 

n. 2,30 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classe 

 

 
Classi 3 C  

 

  

 

 

 

 

 

Il progetto prevede  

 

1. Compresenza in 

classe 

2. Gruppi articolati 

nella classe 

 

DOCENTE 8 

 

 

DI 

VINCENZO 

CARLA 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES attraverso 

percorsi individualizzati e 

personalizzati  

 

 

 

 

n. 3 ore settimanali  

 
 

 

n. 2 classi 

 

 
Classi 3°C ð 3 B  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

 

1. Compresenza in 

classe 

2. Supporto alunni 

bes 
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DOCENTE 9 

 
 

BERTASSELLO 

 MONICA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES e L.170 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

n. 2ore settimanali  

 
 

 

 

n. 1classi 

 

 
Classi 3 C  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

1. Supporto alunni 

BES (DSA)  

2.  Compresenza in 

classe 

 

 
 
 
 

DOCENTE 

10 

 
 

FLAVONI 

SANDRA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni disabili 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

n. 2ore settimanali  

 
 

 

 

n. 2 classi 

 

 
Classi 4 B  

 5 A  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

1. Supporto alunni 

disabili  

2. Compresenza in 

classe 
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DOCENTE 

11 

 

 

FICI 

FRANCESCA 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni disabili 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

n. 2ore settimanali  

 
 

 

 

n. 1classi 

 

 
Classi 5 A  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 
Il progetto prevede  

 

1. Supporto alunni 

disabili  

2.Compresenza in classe 

 
 

DOCENTE 

12 

 

 

LA ROCCA 

ISABELLA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni disabili 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

n. 2ore settimanali  

 
 

 

 

n. 1classi 

 

 
Classi 5 A  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 
Il progetto prevede  

 

1. Supporto alunni 

disabili  

2. Compresenza in 

classe 
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                     SINTESI PROGETTO ORGANICO DELLõAUTONOMIA 
PLESSO NORMA  

 

 

              

DOCENTE 1  

 

 

GRAZIANO  

G. 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES e L.170 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

o Potenziamento competenze 

di base 

 

 

 

n. 3 ora settimanale  

 
 

 

n. 2 classi 

 

 
Classe 1 B  

         2 A  

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Supporto alunni in classe  

 

 

DOCENTE 2  

 

NARDI M.A.  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni l.104  

o Potenziamento competenze 

di base 

 

 

 

n. 2 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi 1A  

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Supporto alunni disabili  
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DOCENTE 3  

 

 
COLINVITTI 

R. 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

n. 1 ore settimanali  

 
 

 

 

n. 1classi 

 

 
Classi 1A  

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

1. Compresenza in 

classe 

 

 

 

DOCENTE 4  

 

 

MARCHETTI  

M.  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES e l.104 e 

l.170 attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

 

n. 22 ore settimanali  

 
 

 

n. 10 classi 

 

Classi 1A/1B 
         Classi 2A/2B  

       Classi 3A/3B  

       Classi 4A/4B  

       Classi 5A/5B  

  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

Compresenza in classe 

Supporto bes, dsa, 

disabili  

DOP 
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DOCENTE 1 
 
 

GALANTE 

Ambito di utilizzo Legge 107 c.7 
 
 

o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni BES e L.170 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

o Attivit¨ alternative allõIRC 
 

 
n. 6 ore settimanali 

 
 

 

 
n. 2 classe 

 
 

Classi 1 A 

           5A 

  

 

  
 
 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

                 Si 

 

 
Il progetto prevede 
 

1.Compresenza in classe 
 

        2.Supporto alunni     

BES e non avvalentesi 
 

DOCENTE 2 
 
 

FANTAUZZI 

Ambito di utilizzo Legge 107 c.7 
 

o Valorizzazione e 
potenziamento delle 
competenze di base 

 
 

 
n. 1 ore settimanali 

 
 

 

n. 1 classe 
 
 

Classe 1A 

 

 

Utilizzo in supplenze 

(sì o no) 
 
 
 
 

Si 

 

 
Il progetto prevede 
 

 
1. Compresenza in 

classe 
2. Supporto 

 

 

                SINTESI PROGETTO ORGANICO DELLõAUTONOMIA 

                             PLESSO SERMONETA SCALO  
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DOCENTE 3  

 
 

SANTOIEMMA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento competenze 

di base 

 

 

n. 4 ore settimanali  

 
 

 

 

n. 2 classi 

 

 
Classi 1 A  

       3 A  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

1.Supporto alunni  

2.Compresenza in classe 

 

DOCENTE 4  

 
 

SFORZA 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento competenze 

autonomia personale 

o Potenziamento lingua 

italiana come attivityà 

alternativa allõIRC 

 

 

n. 3 ore settimanali  

 
 

 

 

n. 2 classi 

 

 
Classi 1 A  

       3 A  

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

 

1.Supporto alunni  

2.Compresenza in classe 
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DOCENTE 1  

 

 

SCRETI  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  
 

o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

 

n. 1 ora settimanale  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classe 4 A  

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 
Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Gruppi articolati nella 

classe 

 

 

DOCENTE 2  

 

FEDERICO 
 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

 

n. 4 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi 3A  

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

1. Compresenza in 

classe 

2. Gruppi articolati 

nella classe 

 
DOCENTE 3  

 

 

SCACARONI  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  
 

o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

 

n. 4 ora settimanale  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classe 1 A  

                SINTESI PROGETTO ORGANICO DELLõAUTONOMIA 

                              PLESSO DOGANELLA  
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Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 
Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Gruppi articolati nella 

classe 

 

 

DOCENTE 4  

 

MANTOVA  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

 

n. 5 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi 5 A  

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

 

Il progetto prevede  

1. Compresenza in 

classe 

2. Gruppi articolati 

nella classe 

 
 

   

DOCENTE 5  

 

 

INSOGNA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  
 

o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

 

n. 4 ora settimanale  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classe 2 A  
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Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 
Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Gruppi articolati nella 

classe 

 

 

DOCENTE 6  

 

GALANTE 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

 

n. 4 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi 2 A  

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Gruppi articolati nella 

classe 
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                    SINTESI PROGETTO ORGANICO DELLõAUTONOMIA 
PLESSO SERMONETA CAPOLUOGO  

DOCENTE 1  

 

 
ALESSANDRONI 

ELISA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Valorizzazione e 

potenziamento delle 

competenze linguistiche  

o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

 

n. 6 ora settimanale  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classe 1°A  

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Gruppi articolati nella 

classe 

 

 

DOCENTE 2  

 
MARTIGNETTI  

 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento delle 

competenze di base  

 

 

 

n. 2 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi 1A  

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

 

 

 
DOCENTE 3  

 

 
FALSO 

ADELINA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento delle 

competenze matematico -

logiche e scientifiche  

 

 

 

n. 3 ora settimanale  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classe 2 A  
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Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 
Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Gruppi articolati nella 

classe 

 

 

DOCENTE 4  

 
VIGLIANTI  

LUCIA  

 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento delle 

competenze di base 

attraverso  cooperative 

learning  

 

 

 

n. 4 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi 2°A  

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

 

 

 

 

 

 

DOCENTE 5  

 

 
CORVI 

ALESSANDRA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni l.104 e l.170 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

o Attivit¨ alternative allõIRC 

 

 

 

n. 3 ora settimanale  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classe 3 A  
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Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 
Il progetto prevede  

     Compresenza in classe 

       Gruppi articolati       

nella classe 

Supporto alunni bes, dsa , 

disabili  

 

DOCENTE 6  

 
PERFETTO 

DOMENICA  

 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
o Potenziamento 

dellõinclusione scolastica 

degli alunni l.104 e l.170 

attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati  

 

 

 

n. 1 ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi 3 A  

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

3. Compresenza in 

classe 

4. Supporto alunni BES 

(DSA, disabili)  

 

 

 
 

 
DOCENTE 7  

 

 
DI VICO 

SILVANA  

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 
Attivit¨ alternativa allõIRC 

Valorizzare lõesperienza e la 

conoscenza degli alunni 

 

 

n. 4 ora settimanale  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classe IV A  

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 
Il progetto prevede  

Compresenza in classe 

Gruppi articolati nella 

classe 
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DOCENTE 8  

 
PELOSO 

ROBERTA 

 

Ambito di utilizzo Legge 107 

c.7  

 

 
Valorizzare lõesperienza e la 

conoscenza degli alunni 

 

 

n. 2ore settimanali  

 
 

 

n. 1 classi 

 

 
Classi IVA  

 

 

 

Utilizzo in supplenze  

(sì o no) 

 

 

 

 

Si  

 

 

Il progetto prevede  

Compresenza in classe 
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SEZIONE 8: FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE  

 

Il 3 ottobre 2016  il Miur ha presentato il Piano Nazionale per la formazione dei docenti  in 

servizio. Formazione che diventa obbligatoria, permanente e strutturale così come previsto dalla 

legge La Buona Scuola (Art. 1 c. 124 della L. 107/2015).  

 

 

I riferimenti normativi  

 

 

Legge 107/2015, art.1, comma 124 : òNell'ambito degli adempimenti connessi alla 

funzione  docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo e' obbligatoria, 

permanente e  strutturale .ó 

 

ɷ Il Ministero dellõIstruzione, dellõUniversit¨ e della Ricerca adotta ogni tre anni il 

Piano Nazionale della Formazione, sentite le organizzazioni sindacali 

rappresentative di categoria;   

ɷ Le attività di formazione  sono  definite dalle singole  istituzioni  scolastiche  in  
         coerenza con il Piano Triennale dell'Offerta formativa e con i risultati emersi  

                      dai Piani di Miglioramento delle Istituzioni Scolastiche.  

                                                                                                                                                                              

                Nota MIUR del 7 gennaio 2016 p rot. 35  avente ad oggetto  òIndicazioni e                                     

ori entamenti per la  def inizione del piano triennale pe r la formazione del personaleó: 

 

ɷ vengono fornite le prime anticipazioni rispetto al superamento della fra n-  

tumazione  dei micro - percorsi di aggiornamento (e non di formazione), per 

garantire la  permanenza e la strutturalità delle azioni formative,  
 

ɷ viene anticipato lo stan ziamento di ingenti risorse per la formazione  con varie 

provenienze, non da ultimi i PON, sia per azioni di scuole singole e in rete sia per 

formazione dei docenti (anche attraverso la card), con un processo multi livello.  
 

ɷ si richiamano la necessità di coerenza verso le priorità nazionali, indicate  

periodicamente dal M inistro, e la dimensione pluriennale delle azioni di 

formazione , rivolte sia al personale della scuola in servizio che a quello in 

ingresso.  
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Il Piano per la Formazione dei docenti  

 

Prevede:  

 

ɷ azioni per la formazione in servizio  del personale della scuola con particolare riferimento ai 

docenti;  

ɷ coerenza con le priorità nazionali indicate periodicamente dal Ministro;  

ɷ dimensione pluriennale delle azioni di formazione;   

ɷ  azioni  obbligatorie, permanenti e strutturali per uscire dalla episodicità e dalla 
frammentazione dei corsi;   

ɷ coerenza e ciclicità triennale con il  Piano triennale dell'Offerta formativa , con i Piani di 
miglioramento delle scuole e con il Rapporto di autovalutazione ;  

ɷ risorse significative con varie provenienze (Legge 440, Fondi PON, altri fondi MIUR).  
 

 

Nel Piano per la Formazione dei docenti si cercherà di coniugare:  

 

ɷ aspetti di coerenza tra azioni di formazione  intraprese e bisogni formativi  rilevati;   

ɷ coinvolgimento attivo dei docenti  nei percorsi formativi;  
 

ɷ momenti di verifica e monitoraggio che consentano di comprendere lõeffettiva ricaduta dei 

percorsi  formativi realizzati nel proprio contesto scolastico.  
 

 

Il Piano per la formazione dei docenti prevede le seguenti priorità tematiche:  

 

 

¶ Competenze digitali e nuovi ambienti per lõapprendimento; 

¶ Autonomia didattica e organizzativa;  
¶ Valutazione e miglioramento;  

¶  Didattica per competenze e innovazione metodologica;  

¶  Integrazion e, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale;  

¶  Inclusione e disabilità;  

¶  Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile.  
 

 

Nel Piano di formazione sarà coinvolto il personale scolastico con particolare riferimento ai 

docenti . Il Miur  assume la regia nazionale della formazione : stabilisce le priorità, ripartisce le 

risorse, monitora i risultati delle  attività, sviluppa accordi nazionali con partner della formazione.  
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Le scuole, sulla base delle esig enze formative espresse dai  docenti at traver so questionari , 

progetteranno e organizzeranno, anche in reti di scuol e, la formazione del personale . Le attività 

formative proposte dallõ Istituto Comprensivo saranno coerenti con il  Piano dellõOfferta 

formativa . La formazione  potrà svolgersi  in modo diversificato : con lezioni in pres enza o a 

distanza, attraverso un a documentata sperimentazione didattica, attraverso la progettazione.   

 

 

 

 

Le Unità Formative Scolastiche  

 

Al fine di qualificare e riconoscere lõimpegno del docente nelle iniziative di formazione, le scuole 

articoleranno le attività proposte in Unità Formative coerentemente con il Piano Nazionale di 

Formazione e con le proposte scaturite dai questionari.  

 

Le Unità Formative  possono essere promosse e attestate  (art 1 D.M. 170/2016):  

 

ɷ dalle istituzioni scolastiche ;  

ɷ dalle reti di scuole ;  

ɷ dallõAmministrazione ;  

ɷ dalle Università e dai consorzi universitari ;  

ɷ da altri soggetti accreditati  purché le azioni siano coerenti con il Piano di formazione della 

scuola.  
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Le Unità Formative possono prevedereé 

 

- formazione in presenza  

 

 

 

 

-sperimentazione didattica documentata e 

ricerca/azione, lavoro in rete  

-progettazione  

-approfondimento personale e collegiale  

-documentazione e forme di 

restituzione/rendicontazione con ricaduta 

nella scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono esempi di Unità Formative la formazion eé 

 

- per i tutor dei docenti neoassunti;  

-per gli animatori digitali(435/15) e del team 

dellõinnovazione(762/14) sui temi del Piano Nazionale 

Scuola-Digitale sviluppata con lõazione PON-SNODI  

 

-sullõinclusione 

- lettura  risultati prove Invalsi  

- informatica di base  

-didattica  innovativa per motivare ad apprendere 

meglio 
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Piano Triennale di formazione dellõIstituto Comprensivo 

 
 

 

Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente  è finalizzato 

allõacquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle 

nuove esigenze dellõOfferta Formativa Triennale ed ¯ coerente con i bisogni formativi espressi dai 

docenti.  

 

Le priorità di formazione che la scuola intende adottare riflettono le Priorità, i Traguardi 

individuati nel RAV, i relativi Obiettivi di processo e il Piano di Miglioramento . Per  lõA/S 2017 -

2018 le esigenze formative individual i dei docenti sono state individuate attraverso questionari 

già predisposti e raccolti nello scorso anno scolastico.  

 

I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV evidenziano la necessità di una formazione centrata sulle  

competenze: programmazione, didattica,  valutazione autentica e suoi strumenti , e sulla 

conoscenza dei processi e delle metodologie necessarie a raggiungere i risultati: didattica  

laboratoriale  e  uso  sistematico di pratiche innovative, anche basate sulle Nuove Tecnologie, 

e idonee a promuover e apprendimenti significativi.  

 

La SCUOLA organizza, sia sing olarmente che in RETE  con altre scuole, corsi di formazione che 

concorrono alla formazione sulle tematiche sopra individuate nel rispetto delle esigenze e dei 

bisogni f ormativi dei docenti dellõIstituto Comprensivo. 

 

In coerenza con il Piano di Miglioramento, con i progetti previsti per lõanno 2017-2018 e con le 
esigenze espresse in sede collegiale, la formazione privilegerà:  

 

-Didattica per competenze innovazione metodologica e competenze di base;  

 

    -Inclusione e disabilità;  
 
 

    -Competenze digitali e nuovi ambienti per lõapprendimento 

-Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile globale  

 

 

 

 

 



 
 

64 

 

   

 

PRIORITAõ   

A.S.  

2017/2018  

 

ATTIVITAõ PERSONALE STRATEGICA  

CORRELATA 

ORGANIZZAZIONE  MODALITAõ 

  

FORMATIVA  COINVOLTO  

 

    

 

 

   

 

  

      

 SCACCHI 

docenti  

Didattica 

innovativa  

 

In presenza  

 

 

   I.C. Sermoneta   

   

 

 
 

     

   

 

  

      

 CODING  docenti  

Didattica 

innovativa I.C. Sermoneta  Blended 

 ORIENTAMENTO  docenti  

Corso di 

formazione  I.C. Sermoneta  In presenza  

 

CLASSE 

CAPOLVOLTA docenti  

Didattica 

innovativa I.C. Sermoneta  Blended 

 SICUREZZA          docenti  

Formazione 

obbligatoria  

(art.20 comma2,  

lett. HD. Lgs.   N.81 

/2008)  

 

 

 
 

I.C.  óDonna Lelia 

Caetanió 

Sermoneta  In presenza  

  INCLUSIONE  docenti  

Migliorare il 

livello 

dõinclusivit¨ 

 CTS 

FREZZOTTI -

CORRADINI   Blended 
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dellõIstituto 

 

PROGETTARE E 

VALUTARE PER 

COMPETENZE docenti  

Formazione 

incentrata 

sulle 

competenze 

Favorire la  

capacità delle  

scuole di  

progettare il  

curricolo per  

competenze in  

ottica 

verticale  

e di  

integrazione  

degli  

apprendimenti  

disciplinari.  

 

 

 AMBITO 21  In presenza  

 

INCLUSIONE, 

INSIEME SI 

PUOõ FARE 

- I disturbi dello 

spettro autistico  

- DSA 

- Tecnologie 

 
 docenti  

 
 

Migliorare il li  

vello di inclusi  

vit¨ dellõistitu 

to  

 

 

 
 

CTS FREZZOTTI -

CORRADINI  In presenza  
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BUONE PRASSI 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE -  

BPEA docenti  
Didattica 
innovativa Rete BPEA In presenza   

 

CORSI 

AVANZATI 

OFFICE 365 E 

MOODLE 3.2  docenti  

Adeguare la 
formazione ai 
processi di 
innovazione Ambito 21  In presenza   

 

DIDATTICA E 

PROBLEMATICHE 

INERENTI LO 

SPETTRO 

AUTISTICO  docenti  

Migliorare il 
livello di 
inclusività 
dellõIstituto Ambito 21  In presenza   

 

   

Istituto IIS 
G.Marconi In presenza   

 

PROGRAMMA 

OPERATIVO 

NAZIONALE òPER 

LA SCUOLA, 

COMPETENZE E 

AMBIENTI PER 

LõAPPRENDIMEN-

TOó 2014 - 2020  

Docenti  

Team digitale  

Animatore 
digitale  

Adeguare la  

formazione e i  
 

processi di  
 

innovazione 

 

dellõistituzione 

scolastica in  

base a quanto 

previsto dal  

programma 

Agenda 

Digitale  

Italiana ed  

Europea 2020  
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PROGRAMMA 

UNPLAGGED 

 

Docenti  

 

Benessere a 

scuola 

 

ASL Latina  

 

In presenza   

       

       

 

INFORMATICA DI 

BASE Docenti  

Acquisire le  

competenze di  
 

base per  

lõutilizzo degli 

strumenti  

informatici.  
 

I.C.  óDonna Lelia 

Caetanió 

Sermoneta  In presenza   

 

      

 

BODY 

PERCUSSION Docenti  

Acquisire 
competenze 
relative 
allõattenzione, 
la 
concentrazion
e e la 
memoria. 
Sviluppo della 
coordinazione 
motoria, 
esercizi di 
tecnica base 
di body 
percussion, 
coreografie in 
movimento di 
ritmi con la 
body 
percussion. 
Eseguire brani 
ritmici suonat i 
con oggetti di 
uso quotidiano 
e con lo 
strumentario 
Orff.  

I.C. òDonna Lelia 

Caetanió 

Sermoneta  In presenza   
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METODO 

BOROLATO Docenti  

Acquisire 
competenze di 
base del 
metodo 
analogico 
nellõinsegna 

mento della 
matematica e 
dellõitaliano 
nella scuola 
primaria.  

I.C. òDonna Lelia 

Caetanió 

Sermoneta  In presenza  

      

 COME GESTIRE I 

CASI DI 

DISAGIO  Docenti  

Acquisire 
competenze e 
metodologie 
adeguate agli 
alunni che 
manifestano 
disagi 

I.C. òDonna Lelia 

Caetanió 

Sermoneta  In presenza  

 

     

 

 Docenti  
Acquisire 
competenze  In presenza  

 

Le attività formative (partecipazione a percorsi, frequenza di stage, corsi accademici, percorsi on 

line anche attraverso modalità di riconoscimento delle competenze , partecipazione a gruppi di 

ricerca, gemellaggi e scambi, ecc) saranno documentate nel fascicolo  personale del docente  

attraverso gli attestati e/o diplomi rilasciati dagli Enti formatori.  

 

Si ricorda che la formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto 

accreditato dal MIUR.  Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti 

accreditati. Tutti gli altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto 

ministeriale che conferisce loro lõaccreditamento. 
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ANNO SCOLASTICO:  2017/2018  FORMAZIONE PERSONALE ATA  

N.  DENOMINAZIONE  

ENTI 

FORMATORI  ORE 

    

1.  INFOSCHOOL   

 Formazione segreteria digitale  SPAGGIARI  6 

    

2.  I.C. SERMONETA   

 Sicurezza  

 

Ore  

Previs

te  da 

Norma 

    

    

    

    

    

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 9: VALUTAZIONE  

 

VALUTAZIONE  

La valutazione nel primo ciclo di istruzione.  

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli 

alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, ha finalita' formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 
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apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identita' personale e 

promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilita' e 

competenze. 

1. La valutazione degli apprendimenti è espressa in decimi secondo i seguenti descrittori  

VOTO IN DECIMI / CRITERI/DESCRITTORI PER LE DISCIPLINE ( Standard disci plinari specifici 

negli allegati)  

10 Lõalunno dimostra conoscenza approfondita dei contenuti con capacit¨ di rielaborazione 

critica; padroneggia in modo completo le metodologie disciplinari; sa trasferire le 

conoscenze maturate in ambiti diversi; ha brilla nte capacità espositiva e solida 

padronanza dei linguaggi specifici.  

9 Lõalunno dimostra conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari con capacit¨ di 

rielaborazione personale e di collegamento tra i diversi saperi; ha padronanza molto 

buona delle di verse metodologie disciplinari; utilizza con sicurezza i linguaggi specifici.  

8 Lõalunno dimostra buona conoscenza dei contenuti e capacit¨ di rielaborazione delle 

conoscenze; comprende e padroneggia autonomamente le metodologie disciplinari; 

utilizza in modo appropriato i linguaggi specifici.  

7 Lõalunno padroneggia con discreta sicurezza i contenuti fondamentali delle discipline; sa 

individuare e risolvere semplici problemi con adeguata autonomia; comprende 

adeguatamente i linguaggi disciplinari.  

6 Lõalunno padroneggia in modo sufficiente i contenuti disciplinari; ha capacit¨ di 

individuazione dei problemi e sa approntare semplici strategie risolutive; utilizza in 

modo essenziale ma appropriato i linguaggi disciplinari  

5 Lõalunno dimostra conoscenza lacunosa dei contenuti; ha scarsa capacità di 

individuazione dei problemi; non ancora adeguata padronanza dei linguaggi disciplinari e 

una non del tutto raggiunta autonomia operativa.  

 

4 Solo per la Scuola secondaria di Primo Grado Lõalunno dimostra conoscenza molto 

lacunosa dei contenuti; manca di  capacità di individuazione dei problemi; manca di 

padronanza dei linguaggi disciplinari e non ha raggiunto autonomia operativa.  

 

 

 

 

I docenti nella valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti e del c omportamento 

(comprensivi anche delle attività afferenti a Cittadinanza e Costituzione), considerano 

trasversalmente molteplici aspetti: Å Elementi relativi all'apprendimento: Conoscenze e Saperi; 

Abilità e competenze operative; Padronanza di linguaggio; C ompetenze comunicative ed espressive  

Å Elementi relativi ad aspetti affettivi e sociali: Autonomia; Responsabilit¨; Relazioni e socialit¨; 

Comportamenti  

 Å Elementi che riguardano le caratteristiche personali degli alunni: Impegno; Attenzione; 

Motivazione ; Interesse; Partecipazione ( La nuova scheda di valutazione è in corso di scelta ed 

elaborazione)  
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In caso di valutazione inferiore al 6, il team di classe, unitamente al D.S. e/o a suo delegato, valuta il 

percorso scolastico dello studente, la sua progres sione formativa, i livelli di partenza, gli aspetti di 

cui allõelenco soprastante, lõattivit¨ di recupero/potenziamento realizzata (documentati a partire da 

apposito PDP e relativi allegati didattico -operativi depositati agli atti) ed esprimono votazione c he, 

per la non ammissione, richiederà necessaria unanimità.( Standard di apprendimento in allegato)  

STANDARD DI PRESTAZIONE    1 Sia nella scuola primaria che nella scuola secondaria di I grado:  

 a) i tempi massimi di correzione degli elaborati scritti son o corrispondenti a 15 giorni, salvo motivate 

eccezioni (come malattia del docente, passaggio tra titolare e supplente sul medesimo posto eccé);  

b) Il numero massimo di prove alle quali uno studente può essere sottoposto in un solo giorno di 

lezione è dete rminato in una prova scritta e una prova orale.  

 Solo per motivazioni eccezionali si possono effettuare due compiti scritti in un giorno, rimanendo 

improcedibile in tal caso qualsiasi interrogazione.  

2.  La valutazione del comportamento  viene espressa per tutto il primo ciclo mediante un 

giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo di competenze di Cittadinanza  

COMPORTAMENTO: VALUTAZIONE, CRITERI E MODALITAõ GIUDIZIO -  SIGNIFICATO 

VALUTATIVO DEL COMPORTAMENTO(  con riferimento anc he allo sviluppo delle 

competenze di cittadinanza) (Scheda completa allegato N° 1)  

3. Per la valutazione dellõIRC  ( Religione cattolica ) o ADF ( Attivit¨ alternativa) , la 

valutazione viene riportata in una nota separata dal documento di valutazione ed espr esso 

mediante un giudizio sintetico riferito allõinteresse manifestato e ai livelli di 

apprendimento conseguito ( Descrittori e speciale nota in corso di elaborazione).  

4.  Lõammissione alla classe successiva nella Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado 

Lõammissione alla classe successiva ¯ disposta anche in presenza di livelli di apprendimento 

parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione ( alla Primaria ) o nel caso di mancata o 

parziale acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più disc ipline ( nella Secondaria di 

Primo Grado) 

Pertanto lõalunno viene ammesso alla classe successiva , anche se in sede di scrutinio finale, viene 

attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline,  da   

riportare sul documento di val utazione. A  fronte delle lacune registrate nel rendimento degli 

alunni , la Scuola provvede a segnalarle tempestivamente alle famiglie e si attiva per garantire 

specifiche strategie ed azioni che consentano il progressivo miglioramento. I docenti della 

classe di Scuola primaria ,  in  sede  di  scrutinio finale, presieduto da DS o dal suo delegato e, 

sulla base di criteri definiti da Collegio dei docenti,   con  decisione assunta all'unanimita' , 

possono non  ammettere  l'alunna  o  l'alunno alla classe successiva solo  in  casi  eccezionali  

e  comprovati  da specifica motivazione.  

Nella Secondaria di Primo Grado , fatta salva la necessità degli alunni di frequentare almeno 

tre quarti del  monte orario annuale personalizzato con eventuali deroghe, decise in sede 

collegiale e, che comunque permettano di acquisire gli elementi necessari per procedere alla 

valutazione finale, il Consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri  

definiti da Collegio dei docenti, pu¸ non ammettere lõalunno alla classe successiva, nel caso di 
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parziale o mancata acquisizione dei livelli dõapprendimento in una o pi½ discipline( con voto 

inferiore a 6/10). La non ammissione viene deliberata a maggiora nza.  

 

 5)Ammissione allõEsame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi 

allõEsame, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato ed in 

conf ormità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti ed inseriti nel PTOF, un 

voto di ammissione presso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali (standard disciplinari 

scuola media secondaria in allegato).  

In caso di parziale o mancata  acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il consiglio di classe pu¸ attribuire allõalunno un voto di ammissione anche 

inferiore a sei decimi ed  

- Ammettere in presenza dei seguenti requisiti : 

a) Aver frequentato almeno tre quarti de monte ore annuale personalizzato, fatte 

salve le deroghe di cui sopra  

b) Non essere incorsi nella sanzione disciplinare prevista per casi gravissimi (ex art. 

4, commi 6 e 9 bis del DPR 249/1998)  

c) Aver partecipato entro il mese di aprile alle prove nazionali I nvalsi di italiano 

matematica e inglese  

6) Lõesame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

La commissione dõesame ¯ presieduta dal dirigente scolastico della scuola della quale ¯ a 

capo o da un suo docente collaboratore  

Le operazioni dõesami si svolgono in un arco di tempo compreso fra il termine delle lezioni 

ed il 30 giugno   

La commissione e le sottocommissioni sono composte da tutti i docenti delle classi terze  

La commissione definisce a durata delle prove (massimo 4  ore)  

La commissione predispone le prove dõesame (in coerenza con le Indicazioni Nazionali)   

La commissione stabilisce lõordine per il colloquio orale (a sorteggio) 

La commissione definisce i criteri comuni e la valutazione delle prove stesse (anche per gli 

allievi con bisogni educativi speciali, certificati ai sensi della legge 104/92 e 170/2010)  

 

7) Le prove dõesame 

Gli scritti sono 3 (è abolita la prova Invalsi in senso valutativo)  

a) Prova scritta di italiano  

La prova di italiano è intesa ad accertare  la padronanza della lingua, la capacità di 

espressione personale e la coerente ed organica esposizione del pensiero da parte degli 

alunni. Almeno 3 le tracce proposte:  

1)  testo narrativo o descrittivo  

2)  testo argomentativo  

3)  Comprensione e sintesi di un testo  

b) Prova scritta sulle competenze logico matematiche  
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La prova intende accertare la capacità di elaborare e di organizzare conoscenze abilità e 

competenze acquisite dagli alunni. Queste le tipologie:  

1) Problemi articolati su una o più richieste  

2)  quesiti a risposta aperta  

   

c) Lingue straniere (unica sezione)  

La prova intende accertare le competenze di comprensione e scritta riconducibili al livello 

A2 per lõInglese e a livello A1 per la seconda lingua comunitaria (vedi indicazioni nazionali e 

standard disciplinari). Queste le tipologie:  

1) Questionario di comprensione di un testo letto  

2)  Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo  

3)  Elaborazione di un dialogo  

4)  Lettera o e -mail personale 

5)  Sintesi di un testo.  

Il colloquio orale valuta il livello d i acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel 

profilo finale dello studente previsto dalle indicazioni Nazionali per i Curricolo. Il colloquio  

interdisciplinare verte sulla capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari su di un tema scelto 

e sviluppato dallõalunno (tesina). Un particolare rilievo verr¨ dato alle competenze chiave europee. 

¶ Per le alunne e gli alunni risultati  assenti  ad  una  o  piu' prove, per  gravi  motivi  

documentati,  valutati  dal  consiglio  di classe , la commissione prevede una sessione suppletiva 

d'esame. 

 

¶ L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto  della valutazione attribuita alle prove 

scritte e al colloquio.  

 

8)  Valutazione delle prove dõesame e determinazione del voto finale  

- Il voto finale è espresso in decimi  

- Sulla base di criteri comuni adottati dalla commissione  

- alla prova di lingua straniera viene attribuito un unico voto  

- la valutazione complessiva è data dalla media del voto di ammissione con la media dei voti 

attribuiti al colloquio 

- il voto finale non può essere inferiore a sei/decimi  

- La commissione può su proposta della sottocommissione con deliberazione assunta 

allõunanimit¨, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di dieci/decimi, 

tenendo a riferimento  gli esiti delle prove scritte ed il  percorso triennale svolto.  

- Lõesito dellõesame ¯ pubblicato allõalbo dellõIstituto con lõindicazione del voto finale 

espresso in decimi (a lettere) (quadri)  

- Per chi non supera lõesame la dicitura sar¨: òEsame non superatoó,  senza esplicazione del 

voto conseguito.  

9)  Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' e disturbi specifici di 

apprendimento  
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¶ La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' certificata ( L. 104/92) 

frequentanti il primo ciclo di istruzione e' riferita al comportamento, alle discipline 

e alle attivita' svolte sulla base del PEI  

¶ L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo 

di istruzione avviene secondo quanto disposto dal presente decreto, tenendo a 

riferimento il piano educativo individualizzato.  

¶  Le alunne e gli alunni con disabilita' partecipano alle prove standardizzate  

¶ Il consiglio di classe o i  docenti contitolari della classe possono prevedere 

adeguate misure compensative o dispensa tive per lo svolgimento delle prove e, ove 

non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero 

l'esonero della prova  

¶ Le alunne e gli alunni con disabilita' sostengono le prove di esame al termine del 

primo ciclo di istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, 

nonche' ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso 

dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato.  

¶ Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclus ivo del primo ciclo di istruzione, la 

sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle 

attivita' svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista 

per l'autonomia e la comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente , prove differenziate idonee a 

valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialita' 

e ai livelli di apprendimento iniziali.  

¶  Le prove differenzia te hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame 

e del conseguimento del diploma finale.  

¶ L'esito finale dell'esame viene determinato sulla base del  progresso dell'alunna o 

dell'alunno in rapporto alle sue potenzialita' e ai livelli di appren dimento 

iniziali.  

¶ Alle alunne e agli alunni con disabilita' che non si presentano agli esami viene 

rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato e' comunque titolo per 

l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovve ro dei corsi 

di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori 

crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.  

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DS A) certificati ai sensi della legge 

8 ottobre 2010, n. 170:  

¶ La valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame 

finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato 

predisposto nella s cuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola 

secondaria di primo grado dal consiglio di classe.  

¶  Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni 

scolastiche adottano modalita' che consentono all'alunn o di dimostrare effettivamente 

il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative 

e degli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato.  
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¶ Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzi one la commissione puo' 

riservare alle alunne e agli alunni con DSA , tempi piu' lunghi  di quelli ordinari. (Per tali 

alunne e alunni puo' essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti 

informatici solo nel caso in cui siano gia' stati i mpiegati per le verifiche in corso d'anno 

o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga 

pregiudicata la validita' delle prove scritte.)  

¶ Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento  

prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la 

sottocommissione stabilisce modalita' e contenuti della prova orale sostitutiva.(In casi 

di particolare gravita' del disturbo di apprendimento, anche in comorbilita ' con altri 

disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su 

richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di classe, e' 

esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didatti co 

personalizzato)  

¶ In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso 

svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento 

del diploma.  

¶ L'esito dell'esame viene determinato sulla base del  progresso dell'alunna o 

dell'alunno in rapporto alle sue potenzialita' e ai livelli di apprendimento iniziali   

¶ Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate.  

¶ Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe puo' disporre ad eguati 

strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato.  

¶ Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o 

esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di 

lingua inglese. 

¶  Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle 

affisse all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalita' di svolgimento e 

della differenziazione delle prove.  

10)  Certificazione competenze scuol a primaria e media  

¶ La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle  

competenze di cittadinanza, a cui l'intero processo di insegnamento -apprendimento è mirato,  

anche sostenendo e orientando le alunne e gli alunni verso la scuola del secondo ciclo di  

istruzione.  

  

¶  La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola  

primaria e al termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e agli alunni che superano  

l'esame di Stato,  di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  

¶ Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola primaria  

e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado, è consegnato alla famigl ia 

dell'alunna e dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo  

successivo. ( Modelli nazionali allegati: A, Scuola Primaria, B, Scuola secondaria di primo grado)  

¶  Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi d ella legge n.104/l992, il  

modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che  

rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo  

individualizzato.  
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. 

¶ Il modello Allegato B è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di  

INVALSI che descrive i livelli conseguiti dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di  

italiano e matematica.  

¶  Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di  

INVALSI che certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della  

prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017.  

¶ Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e  

comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.  

¶ Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.1 04/1992, il  

modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che  

rapporti il significato degli enunciati relativi alle competenze del profilo dello studente agli  

obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.  

 

11)PROVE INVALSI  

Come già detto le prove Invalsi perdono il titolo di prova ai fini della valutazione dellõesito dellõEsame, 

ma lo svolgimento della prova ¯ essenziale per lõammissione allõEsame conclusivo del Primo ciclo: 

¶ Le prove sono attivit¨ ordinaria dellõIstituto 

¶ Le prove vengono svolte on ðline 

¶ Le prove vengono svolte nel mese di aprile ( tra il 4 e il 21)  

¶ Per le classi campione tra il 9 e il 12 aprile 2018.  

 

 

Si allegano:  

¶ Scheda valutazione comportamento  

¶ Modulo certificato competenze A  

¶ Modulo certificato competenze B  

¶ Standard disciplinari Primaria e Secondaria  

¶ Standard di apprendimento competenze chiave europee  

¶ Procedure valutazione stranieri  

 

 

SCHEDA VALUTAZIONE COMPORTAMENTO  

OTTIMO 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜΣ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
ŀƳōƛŜƴǘƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘƛΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀƎƎǊŜƎŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜΦ Ia mostrato spiccato 
interesse per le attività didattiche partecipando in modo propositivo al dialogo formativo. Ha frequentato 
con assiduità le lezioni rispettando sempre gli orari. Ha mostrato un impegno costante e produttivo sia 
ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ǎƛŀ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀ ŎŀǎŀΦ 

 

DISTINTO 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ sempre in maniera corretta e rispettosa delle norme, delle persone e degli 
ambienti frequentati. Ha mostrato interesse per le attività didattiche partecipando in modo attivo al 
dialogo formativo; ha frequentato con assiduità le lezioni; i ritardi e le uscite anticipate sono sporadici. Ha 
ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ ǎƛŀ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀ ŎŀǎŀΦ 

 

BUONO 

[Ωŀƭǳƴƴƻ generalmente si è comportato in maniera corretta e rispettosa delle norme, delle persone e degli 
ambienti frequentati. Ha seguito le proposte didattiche con impegno generalmente 
costante partecipando diligentemente al dialogo formativo. Ha frequentato regolarmente le lezioni; i 
ritardi e le uscite anticipate sono stati in numero limitato . Ha mostrato un impegno abbastanza 
costante in quasi tutte le discipline.  
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SUFFICIENTE 

[ΩŀƭǳƴƴƻΣ non di rado, ha avuto comportamenti non rispettosi delle norme e/o delle persone e/o degli 
ambienti frequentati, che hanno comportato provvedimenti disciplinari. Ha seguito le proposte didattiche 
in modo saltuario e superficiale; è stato, a volte elemento di disturbo al regolare svolgimento delle 
lezioni. Ha frequentato in modo discontinuo; i ritardi e le uscite anticipate sono stati numerosi. Si è 
impegnato in modo occasionale nelle varie attività scolastiche. 

 

NON SUFFICIENTE 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ŝ ǊŜǎƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǎŀƴȊƛƻƴƛ 
disciplinari fino a/superiore a 15 giorni. Egli non ha mostrato alcun concreto ravvedimento persistendo nei 
suoi atteggiamenti scorretti. Ha mostrato completo disinteresse per le proposte didattiche ed è stato 
spesso elemento di disturbo al regolare svolgimento delle lezioni. Ha frequentato in modo estremamente 
saltuario le lezioni. Non ha mostrato alcun impegno per il lavoro scolastico. 

 

 

 

 

    

  

.   

All. A modello 

certificazione_primaria (1).pdf

All. B modello 

certificazione secondaria.pdf
 

 

              

 STANDARD DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI  SCUOLA PRIMARIA ANNO SCOLASTICO  

2017 - 2018  

ITALIANO CLASSE PRIMA  TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  Raccontare brevi esperienze personali 

rispettando le regole dell'ascolto. Leggere silenziosamente e ad alta voce. Produrre semplici testi. Comprendere il significa to delle parole. 

Applicare le prime regole ortografiche . 

voto  Ascolto e parlato  Lettura  Produzione scritta  Acquisizione ed 

espansione del 

lessico ricettivo 

e produttivo  

Riflessione sugli usi 

della lingua e 

applicazione convenzioni 

ortografiche  

5 Ascolta distrattamente e 

coglie con difficoltà il senso 

globale di semplici testi ed 

informazioni. Ra cconta con 

incertezze brevi esperienze 

personali non rispettando le 

regole dell'ascolto.  

Legge in modo 

stentato semplici testi  

Non produce 

semplici testi  

Non comprende 

in brevi testi il 

significato di 

tutte le parole  

Non applica le prime 

regole ortografich e 

6 Ascolta superficialmente e non 

sempre coglie il senso globale 

di semplici testi e informazioni. 

Racconta in modo accettabile 

brevi esperienze personali 

talvolta non rispettando le 

regole dell'ascolto  

Legge in modo 

sufficientemente 

chiaro semplici test i 

Produce, se guidato, 

semplici testi  

Comprende il 

significato 

globale delle 

parole presenti 

in brevi testi.  

Applica con qualche 

difficoltà le prime 

regole ortografiche  

7 Ascolta e coglie il senso globale 

di semplici testi e informazioni. 

Legge in modo 

adeguato semplici testi  

Produce 

autonomamente 

Comprende il 

significato di 

Applica le prime reg ole 

ortografiche  
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Racconta in modo adeguato 

brevi esperienze personali e 

rispetta, in genere, le regole 

dell'ascolto.  

semplici testi  buona parte 

delle parole 

presenti in brevi 

testi  

8 Ascolta con attenzione e coglie 

con efficacia il senso di 

semplici testi e informazioni. 

Racconta in modo corretto 

brevi esperienze personali 

rispettando le regole 

dell'ascolto  

Legge con correttezza 

semplici testi  

Produce con 

correttezz a semplici 

testi  

Comprende ed 

usa in modo 

corretto le 

parole presenti 

in semplici testi  

Applica correttamente 

le prime regole 

ortografiche  

9 Ascolta con interesse e coglie 

con facilità il senso globale di 

semplici testi e informazioni. 

Racconta in modo pertinente 

brevi esperienze personali 

rispettando assiduamente le 

regole dell'ascolto  

Legge con 

scorrevolezza semplici 

testi  

Produce in modo 

coerente e coeso 

semplici testi  

Comprende ed 

usa in modo 

pertinente le 

parole presenti 

in semplici testi  

Applica correttamente 

le prime regole 

ortografiche  

10 Ascolta in modo attivo e coglie 

con sicurezza il senso globale 

di semplici testi e informazioni. 

Racconta in modo personale e 

chiaro brevi esperienze 

personali rispettando sempre 

le regole dell'ascolto.  

Legge in modo 

scorrevole semplici 

testi  

Produce in modo 

personale, coerente  

e coeso semplici 

testi  

Comprende ed 

usa con 

sicurezza le 

parole presenti 

in semplici testi.  

Applica con sicurezza le 

prime regole 

ortografiche  

 

 

ITALIANO C LASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUA RDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: Interagire in una conversazione 

rispettando le regole dell'ascolto. Raccontare un'esperienza personale rispettando l'ordine logico e cronologico. Leggere e c omprendere il 

significato dei testi proposti. Produrre testi legati ad esperienze personali e a situazioni quotidiane. Cogliere il significato dei termini 

presenti nei testi ricavando intuitivamente il senso di quelli non noti. Conoscere gli elementi base di una frase semplice. V oto Ascolto e 

parlato Lettura Scrittu ra Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli 

usi della lingua 

voto  Ascolto e parlato  Lettura  Produzione 

scritta  

Acquisizione ed 

espansione del 

lessico 

ricettivo e 

produttivo  

Riflessione sugli usi 

della lingua e 

applicazione 

convenzioni 

ortografiche  

5 . Ha difficoltà ad interagire in una 

conversazione e non rispetta le regole 

dell'ascolto. Fatica a raccontare 

oralmente un'esperienza personale 

rispettando l'ordine logico e 

cronologico 

Legge in modo 

incerto e spesso 

fatica a 

comprendere il 

significato di 

semplici testi e di 

informazioni  

Non sempre è in 

grado di produrre 

semplici testi 

legati ad 

esperienze 

personali e a 

situazioni 

quotidiane  

. Stenta a 

comprendere il 

significato d ei 

termini 

presenti nei 

testi  

Non conosce gli 

elementi base di una 

frase semplice ed 

evidenzia difficoltà 

nell'applicare le 

principali convenzioni 

ortografiche.  

6 Interagisce, sia pure con qualche 

difficoltà, in una conversazione e non 

sempre rispetta le regole dell'ascolto. 

Riesce a raccontare oralmente 

un'esperienza personale talvolta non 

rispettando l'ordine logico e 

cronologico. 

Legge in modo 

accettabile, ma 

talvolta fatica a 

comprendere il 

significato di 

semplici testi e di 

informazioni  

Produce semplici 

testi legati ad 

esperienze 

personali e a 

situazioni 

quotidiane  

Comprende in 

modo globale il 

significato dei 

termini 

presenti nei 

testi  

Conosce 

superficialmente gli 

elementi base di una 

frase semplice e non 

sempre applica le 

principali convenzioni 

ortografiche.  

7 Interagisce in una conversazione e 

rispetta generalmente le regole 

dell'ascolto. Racconta oralmente 

Legge in modo 

adeguato e 

comprende il 

Produce in 

maniera adeguata 

semplici testi 

Comprende il 

significato 

della maggior 

Conosce 

adeguatamente gli 

elementi base di una 
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un'esperienza personale rispettando 

adeguatamente l'ordine logico e 

cronologico 

significato generale 

di semplici testi e 

di informazioni  

legati ad 

esperienze 

personali e a 

situazioni 

quotidiane.  

parte dei 

termini 

presenti in un 

testo  

frase semplice e 

applica le principali 

convenzioni 

ortografiche.  

8 Ascolta con attenzione e coglie con 

efficacia il senso di semplici testi e 

informazioni. Racconta in modo 

corretto brevi esperienze personali 

rispettando le regole dell'ascolto  

Legge con 

correttezza 

semplici testi  

Produce con 

correttezza 

semplici testi  

Comprende ed 

usa in modo 

corretto le 

parole presenti 

in semplici 

testi  

Conosce gli elementi 

base di una frase 

semplice e applica 

correttamente le 

principali convenzioni 

ortografiche.  

9 Ascolta con interesse e coglie con 

facilità il senso globale di semplici testi 

e informazioni. Racconta in modo 

pertinente brevi esperienze personali 

rispettando assiduamente le regole 

dell'ascolto  

Legge con 

scorrevolezza 

semplici testi  

Produce in modo 

coerente e coeso 

semplici testi  

Comprende ed 

usa in modo 

pertinente le 

parole presenti 

in semplici 

testi  

. Conosce in modo 

completo gli elementi 

base di una frase 

semplice e applica con 

pertinenza le principali 

convenzioni 

ortografiche  

10 Ascolta in modo attivo e coglie con 

sicurezza il senso globale di semplici 

testi e informazioni. Racconta in modo 

personale e chiaro brevi esperienze 

personali rispettando sempre le regole 

dell'ascolto.  

Legge in modo 

scorrevole semplici 

testi  

Produce in modo 

personale, 

coerente  e coeso 

semplici testi  

Comprende ed 

usa con 

sicurezza le 

parole presenti 

in semplici 

testi.  

. Conosce in modo 

dettagliato gli elementi 

base di una frase 

semplice e applica con 

sicurezza le principali 

convenzioni 

ortografiche.  

 

 

 ITALIANO CLASSE T ERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Partecipare a scambi comunicativi 

formulando messaggi chiari. Leggere e comprendere testi di diverso tipo. Produrre elaborati differenti per tipologia. Usare i  termini 

conosciuti e ampliare il bagag lio lessicale. Applicare le conoscenze ortografiche richieste.  

voto  Ascolto e parlato  Lettura  Produzione 

scritta  

Acquisizione ed 

espansione del 

lessico 

ricettivo e 

produttivo  

Riflessione sugli usi 

della lingua e 

applicazione 

convenzioni 

ortografiche  

5 Ascolta solo se sollecitato, non sempre 

interviene in una comunicazione in modo 

accettabile e si esprime con semplici 

frasi per rispondere a domande dirette  

. Legge in modo 

ancora stentato e 

comprende, solo se 

guidato, semplici 

messaggi e 

informazioni 

prin cipali.  

Evidenzia ancora 

difficoltà nel 

produrre semplici 

testi legati ad 

esperienze 

personali e a 

situazioni 

quotidiane  

Non usa sempre 

in modo 

appropriato i 

termini 

conosciuti e non 

amplia il 

proprio 

bagaglio 

lessicale  

Non applica le 

conoscenze 

ortografic he richieste  

6 Ascolta superficialmente, interviene in 

una comunicazione se sollecitato e non 

sempre in modo adeguato con semplici 

frasi.  

6 Legge in modo 

poco fluido, ma 

comprende semplici 

messaggi e 

informazioni 

essenziali.  

Produce con 

qualche difficoltà  

semplici testi 

legati ad 

esperienze 

personali e a 

situazioni 

quotidiane.  

Usa in modo 

accettabile i 

termini 

conosciuti e 

fatica ad 

ampliare il 

proprio 

bagaglio 

lessicale. 

. Non applica sempre 

correttamente le 

conoscenze 

ortografiche richieste.  

7 Ascolta n on sempre con attenzione, ma 

interviene in una comunicazione in modo 

abbastanza chiaro se sollecitato.  

Legge e comprende 

semplici messaggi 

cogliendo 

Produce semplici 

testi legati ad 

esperienze 

Usa 

adeguatamente 

i termini 

. Applica in modo 

adeguato le 

conoscenze 
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informazioni 

esplicite  

personali e a 

situazioni 

quotidiane  

conosciuti e 

prova interesse 

ad ampliare il 

proprio 

bagaglio 

lessicale. 

ortografiche richieste  

8 Ascolta e interviene in una 

comunicazione in modo corretto e 

abbastanza chiaro  

. Legge 

corret tamente e 

comprende 

messaggi di vario 

tipo.  

Produce in modo 

corretto semplici 

testi legati ad 

esperienze 

personali e a 

situazioni 

quotidiane.  

Usa 

correttamente 

i termini 

conosciuti e 

comincia ad 

ampliare il 

proprio 

bagaglio 

lessicale. 

Applica in modo 

corre tto le conoscenze 

ortografiche richieste.  

9 Ascolta con attenzione e interviene in 

una comunicazione in modo pertinente e 

chiaro  

Legge in modo 

scorrevole e 

comprende 

messaggi di vario 

tipo, cogliendo le 

informazioni 

esplicite  

Produce in modo 

pertinente 

semplici testi 

legati ad 

esperienze 

personali e a 

situazioni 

quotidiane  

Usa con 

pertinenza i 

termini 

conosciuti ed 

amplia il 

proprio 

bagaglio 

lessicale  

Applica in modo 

pertinente le 

conoscenze 

ortografiche richieste.  

10 Ascolta con vivo interesse, risponde con 

sicurezza e pertinenza nei modi e nei 

tempi stabiliti.  

Legge con sicurezza 

e comprende 

messaggi di vario 

tipo, cogliendo le 

informazioni 

implicite ed 

esplicite.  

Produce in modo 

chiaro ed 

efficace semplici 

testi legati ad 

esperienze 

personali e a 

situazioni 

quotidiane.  

. Usa con 

sicurezza i 

termini 

conosciuti ed 

amplia con 

naturalezza il 

proprio 

bagaglio 

lessicale. 

Applica in modo sicuro 

le conoscenze 

ortografiche richieste  

 

 

ITALIANO CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETEN ZE: Raccontare un'esperienza personale 

rispettando l'ordine logico -cronologico e fornendo elementi funzionali alla narrazione. Applicare tecniche di lettura che favoriscono la 

comprensione. Produrre testi corretti e coesi. Capire ed utilizzare termini specifici della disciplina. Riconoscere ed analizzare le parti del 

discorso  

voto  Ascolto e parlato  Lettura  Produzione 

scritta  

Acquisizione 

ed espansione 

del lessico 

ricettivo e 

produttivo  

Riflessione sugli usi 

della lingua e 

applicazione 

convenzioni 

ortogr afiche  

5 Partecipa solo se sollecitato ad una 

conversazione e racconta esperienze 

personali mostrando difficoltà nel 

rispettare l'ordine logico e cronologico 

e nel fornire elementi funzionali al 

racconto  

Non applica 

tecniche di lettura 

che favoriscono la 

comprensione 

Non produce 

testi sufficienti 

per coerenza e 

coesione. 

Non 

comprende né 

usa in modo 

appropriato 

termini 

specifici  

Non riconosce né 

analizza correttamente 

le parti del discorso  

6 Partecipa superficialmente ad una 

conversazione e racconta esper ienze 

personali mostrando talvolta difficoltà 

nel rispettare l'ordine logico e 

cronologico e nel fornire elementi 

funzionali al racconto  

. Riconosce le 

caratteristiche 

essenziali dei testi 

letti, ma non applica 

particolari tecniche 

di lettura.  

Produce testi 

sufficienti per 

coerenza e 

coesione 

Comprende il 

significato di 

termini 

specifici, ma 

non li usa 

sempre in 

modo 

. Riconosce le parti del 

discorso, ma non le 

analizza sempre 

correttamente  
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appropriato.  

7 Partecipa ad una conversazione e 

racconta esper ienze personali 

rispettando l'ordine logico e cronologico 

e fornendo in modo adeguato elementi 

funzionali al racconto  

Riconosce le 

caratteristiche 

essenziali dei testi 

letti, applicando 

adeguate tecniche 

di lettura  

Produce testi 

adeguati per 

coerenza e 

coesione. 

Comprende il 

significato di 

termini 

specifici e li 

usa in modo 

adeguato 

Riconosce le parti del 

discorso e le analizza 

in modo adeguato 

8 Partecipa ad una conversazione e 

racconta esperienze personali 

rispettando l'ordine logico e cronologico 

e forn endo in modo adeguato elementi 

funzionali al racconto  

. Riconosce le 

caratteristiche dei 

testi letti, 

applicando corrette 

tecniche di lettura.  

Produce testi 

corretti per 

coerenza e 

coesione 

Comprende il 

significato di 

termini 

specifici e li 

usa in modo 

appropriato.  

Riconosce le parti del 

discorso e le analizza 

in modo corretto  

9 Partecipa con interesse ad una 

conversazione e racconta esperienze 

personali rispettando l'ordine logico e 

cronologico, fornendo in modo corretto 

elementi funzionali al racconto  

Riconosce 

agevolmente le 

caratteristiche dei 

testi letti, 

applicando efficaci 

tecniche di lettura.  

Produce testi 

pertinenti per 

coerenza e 

coesione. 

Comprende il 

significato di 

termini 

specifici e li 

usa in modo 

pertinente  

. Riconosce le parti del 

discorso  e le analizza 

in modo pertinente.  

10 Partecipa in modo chiaro ed efficace ad 

una conversazione e racconta 

esperienze personali rispettando 

sempre l'ordine logico e cronologico e 

fornendo in modo accurato elementi 

funzionali al racconto.  

Riconosce con 

sicurezza le 

caratteristiche dei 

testi letti, 

applicando diverse e 

produttive tecniche 

di lettura.  

Produce testi 

chiari per 

coerenza e 

coesione 

Comprende il 

significato di 

termini 

specifici e li 

usa con 

sicurezza  

. Riconosce le parti del 

discorso e le analizz a 

con sicurezza  

 

 

ITALIANO CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  Esprimere idee ed opinioni 

rispettando quelle altrui. Leggere e comprende testi di vario tipo, individuandone il senso globale e le informazioni princip ali, util izzando 

strategie di lettura adeguate agli scopi. Scrivere testi corretti nell'ortografia, chiari e coerenti. Capire e utilizzare il lessico di base. 

Applicare in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all'organizzazione logico -sintattica d ella frase semplice  

voto  Ascolto e parlato  Lettura  Produzione scritta  Acquisizione ed 

espansione del 

lessico ricettivo 

e produttivo  

Riflessione sugli usi 

della lingua e 

applicazione 

convenzioni 

ortografiche  

5 Esprime con difficoltà le idee ed 

opinioni personali e ascolta 

passivamente quelle degli altri  

Non coglie nei testi 

letti i riferimenti 

utili alla 

comprensione 

. Non produce 

testi corretti dal 

punto di vista 

ortografico, 

morfosintattico, 

lessicale e non 

rispetta le 

funzioni 

sintattiche dei 

principa li segni 

interpuntivi  

Non comprende e 

non utilizza 

correttamente il 

lessico di base  

Non riconosce la 

struttura della frase 

semplice e non sa 

analizzarla  

6 Esprime in modo accettabile idee ed 

opinioni personali e ascolta 

distrattamente quelle degli altri.  

. Coglie 

sufficientemente i 

riferimenti utili alla 

comprensione dei 

testi letti  

Produce testi 

accettabili dal 

punto di vista 

ortografico, 

morfosintattico, 

lessicale e 

rispetta le più 

elementari 

Comprende ed 

utilizza 

sufficientemente 

il lessico di base.  

. Conosce in modo 

accettabile la 

struttura della frase 

semplice e la analizza 

sufficientemente  
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funzioni 

sintattiche dei 

principali segni 

interpuntivi  

7 Esprime idee ed opinioni personali in 

modo adeguato e ascolta quelle degli 

altri  

Individua in modo 

adeguato i 

riferimenti utili alla 

comprensione dei 

testi letti  

Produce testi 

adeguati dal punto 

di vista 

ortografico, 

morfosintattico, 

lessicale e 

rispetta le 

funzioni 

sintattiche dei 

principali segni 

interpuntivi  

Comprende ed 

utilizza in modo 

adeguato il 

lessico di base. 

Conosce globalmente la 

struttura della frase 

semplice e la analizza 

in modo adeguato 

8 Esprime idee ed opinioni personali in 

modo corretto e ascolta con 

attenzione quelle degli altri  

. Individua in modo 

corretto i 

riferimenti utili alla 

comprensione dei 

testi letti.  

Produce testi 

corretti dal punto 

di vista 

ortografico, 

morfosintattico, 

lessicale e 

rispetta le 

funzioni 

sintattiche dei 

principali segni 

interpuntivi.  

Comprende ed 

utilizza 

correttamente il 

lessico di base  

Conosce la struttura 

della frase semplice e 

la analizza 

correttamente.  

9 Esprime idee ed opinioni personali in 

modo coerente e ascolta con 

disponibilità al confronto quelle degli 

altri  

Individua in modo 

pertinente i 

riferimenti utili alla 

comprensione dei 

testi letti  

. Produce test i 

pertinenti dal 

punto di vista 

ortografico, 

morfosintattico, 

lessicale e 

rispetta le 

funzioni 

sintattiche dei 

segni interpuntivi  

Comprende ed 

utilizza con 

pertinenza il 

lessico di base  

. Conosce in modo 

completo la struttura 

della frase semplice e 

la analizza con 

pertinenza  

10 Esprime idee ed opinioni personali in 

modo chiaro ed efficace, ascoltando 

con volontà di collaborazione quelle 

degli altri  

Individua con 

sicurezza i 

riferimenti utili alla 

comprensione dei 

testi letti  

Produce testi 

ottimi dal punto di 

vista ortografico, 

morfosintattico, 

lessicale e 

rispetta le 

funzioni 

sintattiche anche 

dei segni 

interpuntivi meno 

semplici da usare  

Comprende ed 

utilizza con 

sicurezza il 

lessico di base  

. Conosce in modo 

approfondito la 

struttura della frase 

semplice e la analizza 

con sicurezza  

 

 

 

 

 

INGLESE -  CLASSE PRIMA PRIMARIATRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Comprendere e memorizzare 

espressioni e frasi di uso quotidiano. Interagire in una conversazione. Cogliere il significato di elementari vocaboli, frasi e istruzioni 

ricevute. Copiare e scrivere semplici parole e frasi  

 



 
 

83 

 

VOTO Ascolto (comprensione orale)  

 

Parlato (produzione e 

interazione orale)  

 

Lettura (comprensione 

scritta)  

 

Scrittura (produzione 

scritta)  

 

5 Non comprende e/o memorizza 

espressioni  e frasi di uso quotidiano.  

 

Interagisce solo se 

guidato nella 

conversazione. 

 

Fatica a comprendere 

parole, frasi ed 

istruzioni, anche quelle 

più elementari.  

 

Ha difficoltà a copiare 

e a scrivere semplici 

parole o frasi relative 

allõattivit¨ svolta. 

 

6 Non sempre comprende e/o memorizza 

espressioni e frasi di uso quotidiano.  

 

Interagisce, sia pure 

con qualche difficoltà, 

nella conversazione. 

 

Comprende le più 

semplici parole, frasi 

ed istruzioni.  

 

Copia e scrive semplici 

parole o frasi relative 

allõattività svolta.  

 

7 Comprende e memorizza espressioni e 

frasi di uso quotidiano.  

 

 

Interagisce 

adeguatamente nella 

conversazione. 

 

Comprende in modo 

adeguato semplici 

parole, frasi ed 

istruzioni.  

 

Copia e scrive 

adeguatamente 

semplici parole o frasi 

relative allõattivit¨ 

svolta.  

 

8 Comprende e memorizza correttamente 

espressioni e frasi di uso quotidiano.  

 

Interagisce 

correttamente nella 

conversazione. 

 

Comprende 

correttamente semplici 

parole, frasi ed 

istruzioni.  

 

Copia e scrive con 

correttezza semplici 

parole o frasi relative 

allõattivit¨ svolta. 

 

9 Comprende e memorizza in modo 

pertinente espressioni e frasi di uso 

quotidiano.  

. 

 

Interagisce in modo 

pertinente nella 

conversazione 

Comprende con 

pertinenza parole, 

frasi ed istruzioni.  

 

Copia e scrive con 

per tinenza parole o 

frasi relative 

allõattivit¨ svolta. 

10 Comprende e memorizza con sicurezza 

espressioni e frasi di uso quotidiano.  

 

Interagisce con 

sicurezza nella 

conversazione. 

 

Comprende con 

sicurezza parole, frasi 

ed istruzioni  

 

Copia e scrive con 

sicurezza parole e 

frasi relative 

allõattivit¨ svolta. 

 

 

 

 

 

 

INGLESE -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Comprendere espressioni di uso 

quotidiano. Interagire in semplici scambi comunicativi utilizzando frasi adatte alla situazione. Cogliere il significato di messaggi veicolati 

anche attraverso supporti audio -visivi. Copiare e scrivere frasi adatte alla situazione comunicativa.  

VOTO Ascolto (comprensione orale)  

 

Parlato (produzione e 

interazione orale)  

 

Lettura 

(comprensione 

scritta)  

 

Scrittura (produzione 

scritta)  
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5 Stenta a comprendere semplici vocaboli, 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano, anche se pronunciati chiaramente 

e lentamente.  

 

 

Non interagisce in 

semplici scambi 

comunicativi 

utilizzan do 

espressioni e frasi 

memorizzate e adatte 

alla situazione.  

 

 

Fatica a comprendere 

brevi messaggi 

veicolati anche 

attraverso supporti 

audio-visivi  

Non copia e/o scrive 

semplici parole o frasi 

adatte alla situazione 

comunicativa 

6 Comprende semplici vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano, solo se 

pronunciati chiaramente e lentamente.  

 

Interagisce, sia pure 

con qualche 

difficoltà, in semplici 

scambi comunicativi 

utilizzando 

espressioni e frasi 

memorizzate e adatte 

alla situazione  

Comprende in modo 

accettabile brevi 

messaggi veicolati 

anche attraverso 

supporti audio -visivi  

 

Copia e/o scrive in modo 

accettabile semplici 

parole o frasi adatte alla 

situazione comunicativa  

 

7 Comprende semplici vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano 

pronunciati chiaramente e lentamente.  

 

Interagisce 

adeguatamente in 

semplici scambi 

comunicativi 

utilizzando 

espressioni e frasi 

memorizzatee adatte 

alla situazione.  

 

Comprende in modo 

adeguato brevi 

messaggi veicolati 

anche attraverso 

supporti audio -visivi.  

 

Copia e/o scrive 

adeguatamente semplici 

parole o frasi adatte alla 

situazione comunicativa  

8 Comprende vocaboli, istruzioni, espressioni e 

frasi di uso quotidiano pronunciati 

chiaramente e lentamente.  

 

Interagisce 

correttamente in 

semplici scambi 

comunicativi 

utilizzando 

espressioni e frasi 

memorizzate e adatte 

alla situazione.  

 

Comprende in modo 

corretto brevi 

messaggi veicolati 

anche attraverso 

supporti audio -visivi.  

 

Copia e/o scrive 

correttamente semplici 

parole o frasi adatte a lla 

situazione comunicativa  

9 Comprende agevolmente vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano 

pronunciati chiaramente e lentamente.  

 

Interagisce con 

pertinenza in semplici 

scambi comunicativi 

utilizzando 

espressioni e frasi 

memorizzate e  adatte 

alla situazione.  

 

. 

Comprende in modo 

pertinente brevi 

messaggi veicolati 

anche attraverso 

supporti audio -visivi  

. Copia e/o scrive con 

pertinenza semplici 

parole o frasi adatte alla 

situazione comunicativa.  

 

10 Comprende con sicurezza vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano 

pronunciati chiaramente e lentamente.  

 

 

. 

Interagisce con 

sicurezza in semplici 

scambi comunicativi 

utilizzando 

espressioni e frasi 

memorizzate e adatte 

alla situazione.  

 

Comprende in modo 

sicuro brevi mess aggi 

veicolati anche 

attraverso supporti 

audio-visivi.  

Copia e/o scrive con 

sicurezza semplici parole 

o frasi adatte alla 

situazione comunicativa  
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INGLESE -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Comprendere espressioni utilizza te 

nelle attività svolte. Produrre frasi riferite a situazioni note. Cogliere il significato di messaggi veicolati anche attrave rso supporti visivi o 

canori. Scrivere frasi attinenti al vissuto personale  

 

VOTO Ascolto (comprensione orale)  

 

Parlato (produzione e 

interazione orale)  

 

Lettura (comprensione 

scritta)  

 

Scrittura (produzione 

scritta)  

 

5 5 

Non comprende vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi utilizzate nelle attività 

svolte anche se pronunciati chiaramente e 

lentamente.  

. 

 

 

Non produce i n modo 

sufficiente frasi 

riferite ad oggetti, 

luoghi, persone, 

situazioni note.  

 

Non comprende brevi 

messaggi, neanche se 

accompagnati da 

supporti visivi o audio  

Non scrive con 

correttezza parole e 

semplici frasi di uso 

quotidiano attinenti 

alle attività s volte in 

classe e ad interessi 

personali e del gruppo.  

6 6 

Comprende vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi utilizzate nelle attività 

svolte solo se pronunciati chiaramente e 

lentamente.  

 

Produce in modo 

accettabile frasi 

riferite ad oggetti, 

luoghi, persone, 

situazioni note.  

 

Comprende brevi 

messaggi, specialmente 

se accompagnati da 

supporti visivi o audio.  

 

Scrive con accettabile 

correttezza parole e 

semplici frasi di uso 

quotidiano attinenti 

alle attività svolte in 

classe e ad interessi 

personali e del gruppo. 

 

7 Comprende vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi utilizzate nelle attività 

svolte se pronunciati con chiarezza.  

 

 

 

Produce in modo 

adeguato frasi riferite 

ad oggetti, luoghi, 

persone, situazioni 

note.  

Comprende brevi 

messaggi anche se non 

accompagnati da 

supporti visivi o audio  

 

Scrive in modo 

adeguato parole e 

semplici frasi di uso 

quotidiano attinenti 

alle attività svolte in 

classe e ad interessi 

personali e del gruppo.  

 

8 Comprende vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi utilizzati nelle attività 

svolte.  

 

 

Produce in modo 

corretto frasi riferite 

ad oggetti, luoghi, 

persone, situazioni 

note.  

Comprende brevi 

messaggi e coglie 

parole già acquisite a 

livello orale.  

 

Scrive con correttezza 

parole e semplici frasi 

di uso quotidiano 

attinen ti alle attività 

svolte in classe e ad 

interessi personali e 

del gruppo 

9 Comprende agevolmente vocaboli, 

istruzioni, espressioni e frasi utilizzati 

nelle attività svolte.  

 

 

Produce in modo 

pertinente frasi 

riferite ad oggetti, 

luoghi, persone, 

situazioni  note. 

Comprende brevi 

messaggi e coglie con 

pertinenza parole e 

frasi già acquisite a 

livello orale.  

 

Scrive con pertinenza 

parole e semplici frasi 

di uso quotidiano 

attinenti alle attività 

svolte in classe e ad 

interessi personali e 

del gruppo. 

 

10 Comprende con sicurezza vocaboli, 

istruzioni, espressioni e frasi utilizzati 

nelle attività svolte.  

. 

Produce con sicurezza 

frasi riferite ad 

oggetti, luoghi, 

persone, situazioni 

note.  

 

Comprende brevi 

messaggi e coglie con 

sicurezza parole e 

frasi già a cquisite a 

Scrive con sicurezza 

parole e semplici frasi 

di uso quotidiano 

attinenti alle attività 

svolte in classe e ad 

interessi personali e 
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  livello orale.  

 

del gruppo 

 

 

 

 

INGLESE -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Comprendere istruzioni di uso 

quotidiano. Interagire in semplici scambi comunicativi utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all'interlocu tore. Cogliere il 

significato dei testi letti. Scrivere brevi testi. Osservare parole ed espressioni nei c ontesti d'uso e coglierne i rapporti di significato.  

VOTO Ascolto (comprensione orale)  

 

Parlato (produzione e 

interazione orale)  

 

Lettura 

(comprensione 

scritta)  

 

Scrittura 

(produzione 

scritta)  

Riflession

e sulla 

lingua e 

sull'appre

ndimento  

 

5 5 

Non comprende brevi dialoghi, 

istruzioni, espressioni e frasi di uso 

quotidiano neanche se pronunciate 

chiaramente.  

 

Non interagisce in 

modo comprensibile e 

non utilizza 

espressioni e frasi 

adatte alla 

situazione e 

all'interlocutore  

 

Non coglie il 

significato globale 

dei testi letti.  

 

Non riesce a 

scrivere 

correttamente 

brevi testi 

adeguati alla 

situazione e 

all'interlocutore.  

 

Non 

osserva 

parole ed 

espressio

ni nei 

contesti 

d'uso e né 

coglie i 

rapporti 

di 

significat

o. 

 

6 . Comprendere brevi dialoghi, 

istruzioni, espressioni e frasi 

utilizzate nelle attività svolte solo 

se pronunciati chiaramente.  

. 

. 

 

Interagisce in modo 

accettabile, ma non 

sempre utilizza 

espressioni e frasi 

adatte alla 

situazione e 

all'interlocutore  

Coglie 

sufficientemente il 

signifi cato globale 

dei testi letti.  

 

Scrive in modo 

accettabile brevi 

testi adeguati alla 

situazione e 

all'interlocutore  

Osserva 

parole ed 

espressio

ni nei 

contesti 

d'uso, ma 

non 

sempre ne 

coglie i 

rapporti 

di 

significat

o. 

 

7 .  

Comprende brevi dialoghi, istruzi oni, 

espressioni e frasi utilizzate nelle 

attività svolte se pronunciati con 

chiarezza.  

. 

. 

 

Interagisce in modo 

adeguato e utilizza 

espressioni e frasi 

adatte alla 

situazione e 

all'interlocutore.  

 

Coglie il significato 

dei testi letti  

Scrive in modo 

adeguato brevi 

testi rispetto alla 

situazione e 

all'interlocutore  

Osserva 

parole ed 

espressio

ni nei 

contesti 

d'uso e ne 

coglie i più 

evidenti 

rapporti 

di 

significat

o. 
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8 . 

Comprende correttamente brevi 

dialoghi, istruzioni, espressioni e 

frasi utilizzati nelle attività svolte.  

. 

. 

. 

 

Interagisce e 

utilizza in modo 

corretto espressioni 

e frasi adatte alla 

situazione  

Coglie il significato 

dei testi letti e 

identifica parole 

familiari  

Scrive 

correttamente 

brevi testi 

adeguati alla 

situazione e 

all'interlocutore.  

Osserva 

parole ed 

espressio

ni nei 

contesti 

d'uso e ne 

coglie i 

principali 

rapporti 

di 

significat

o. 

 

9 . 

Comprende agevolmente brevi 

dialoghi, istruzioni, espressioni e 

frasi utilizzati nelle attività svolte.  

. 

. 

 

Interagisce e 

utilizza in modo 

pertinente 

espressioni e frasi 

adatte alla 

situazione  

Coglie con pertinenza 

il significato dei 

testi letti e 

identifica parole e 

frasi familiari.  

 

. Scrive con 

pertinenza brevi 

testi adeguati alla 

situazione e 

all'interlocutore  

Osserva 

parole ed 

espressio

ni nei 

contesti 

d'uso e ne 

coglie con 

pertinenz

a i 

rapporti 

di 

significat

o. 

 

10 Comprende con sicurezza brevi 

dialoghi, istruzioni, espressioni e 

frasi utilizzati nelle attività svolte.  

. 

. 

. 

 

Interagisce e 

utilizza con 

sicurezza espressioni 

e frasi adatte alla 

situazione  

Coglie con sicurezza 

il significato dei 

testi letti e 

identifica parole e 

frasi familiari  

. Scrive con 

sicurezza brevi 

testi adeguati alla 

situazione e 

all'interlocutore  

Osserva 

parole ed 

espressio

ni nei 

contesti 

d'uso e ne 

coglie con 

sicurezza 

i rapporti 

di 

significat

o. 

 

 

 

CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Comprendere i punti essenziali di una 

conversazione su argomenti familiari. Riferire informazioni afferenti alla sfera personale. Leggere e comprendere con diverse   strategie 

adeguate allo scopo. Scrivere brevi testi relativi alla sfera personale. Coglie re la struttura delle frasi.  

VOTO Ascolto (comprensione orale)  

 

Parlato (produzione e 

interazione orale)  

 

Lettura 

(comprensione 

scritta)  

 

Scrittura 

(produzione 

scritta)  

Riflession

e sulla 

lingua e 

sull'appre

ndimento  

 

5 . 5 

Non identifica il tema generale di un 

Non riferisce 

semplici informazioni 

afferenti alla sfera 

Non comprende né 

legge brevi testi con 

corretta intonazione 

. 

Non scrive con 

. 

Non 
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discorso in cui si parla di argomenti 

conosciuti.  

. 

. 

. 

 

personale e pronuncia correttezza brevi 

testi afferenti all a 

sfera personale  

osserva la 

struttura 

delle frasi 

e non 

mette in 

relazione 

costrutti 

e 

intenzioni 

comunicat

ive. 

 

6 .. 

. Identifica, sia pure con qualche 

difficoltà, il tema generale di un 

discorso in cui si parla di argomenti 

conosciuti.  

. 

. 

. 

 

Riferisce semplici 

informazioni 

afferenti alla sfera 

personale 

Comprende, con 

lõaiuto 

dellõinsegnante, brevi 

testi che legge con 

accettabile 

intonazione e 

pronuncia. 

 

Scrive in modo 

accettabile brevi 

testi afferenti alla 

sfera personale  

Se 

guidato, 

osserva la 

struttura 

delle frasi 

ma non 

sempre 

mette in 

relazione 

costrutti 

e 

intenzioni 

comunicat

ive. 

 

 

7 .  

. 

Identifica in modo adeguato il tema 

generale di un discorso in cui si parla 

di argomenti conosciuti.  

. 

. 

 

 

Riferisce in modo 

adeguato semplici 

informazioni 

afferenti alla sfera 

personale 

Comprende 

globalmente brevi 

testi che legge con 

adeguata intonazione 

e pronuncia. 

 

Scrive in modo 

adeguato brevi 

testi afferenti alla 

sfera personale  

Osserva la 

struttura 

delle frasi 

e mette in 

relazione 

principa li 

costrutti 

e 

intenzioni 

comunicat

ive. 

 

8 . 

. Identifica in modo corretto il tema 

generale di un discorso in cui si parla 

di argomenti conosciuti.  

. 

. 

. 

. 

 

Riferisce in modo 

corretto semplici 

informazioni 

afferenti alla sfera 

personale 

Comprende brevi 

testi che legge con 

corretta intonazione 

e pronuncia 

. Scrive in modo 

corretto brevi 

testi afferenti alla 

sfera personale  

Osserva la 

struttura 

delle frasi 

e mette 

correttam

ente in 

relazione 

costrutti 

e 

intenzioni 

comunicat

ive. 
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9 . 

. 

. Identifica in modo  pertinente il 

tema generale di un discorso in cui si 

parla di argomenti conosciuti.  

. 

. 

 

Riferisce in modo 

pertinente semplici 

informazioni 

afferenti alla sfera 

personale anche 

integrando il 

significato di ciò che 

si dice con mimica e 

gesti.  

 

. 

Comprende 

agevolmente brevi 

testi che legge con 

pertinente 

intonazione e 

pronuncia. 

 

Scrive in modo 

pertinente brevi 

testi afferenti alla 

sfera personale  

Osserva la 

struttura 

delle frasi 

e mette 

con 

pertinenz

a in 

relazione 

costrutti 

e 

intenzioni 

comunicat

ive. 

 

 

10 . 

. Identifica con sicurezza il tema 

generale di un discorso in cui si parla 

di argomenti conosciuti.  

. 

 

 

 

 

Riferisce in modo 

sicuro semplici 

informazioni 

afferenti alla sfera 

personale anche 

integrando il 

significato di ciò che 

si dice con mimica e 

gesti.  

 

Comprende 

pienamente brevi 

testi che legge con 

sicura pronuncia e 

intonazione  

. Scrive con 

sicurezza brevi 

testi afferenti alla 

sfera personale.  

 

Osserva la 

struttura 

delle frasi 

e mette 

con 

sicurezza 

in 

relazione 

costrutti 

e 

intenzioni 

comunicat

ive 

 

 

 

 

STORIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Individuare le tracce del passato cogliendone il nesso con il proprio 

vissuto. Rappresentare graficamente e verbalmente un'esperienza. Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute. Riferire le  conoscenze 

acquisite...  

 

Voto  

 

Uso delle fonti  

 

Organizzazione delle 

informazioni  

 

Strumenti 

concettuali  

 

Produzione scritta e 

orale  

 

5 

 

Solo se guidato individua le tracce del 

passato, ma non le usa in relazione al 

proprio vissuto.  

. 

 

Solo se guidato 

rappresenta  

graficamente e 

verbalmente le attività, i 

fatti vissuti e narrati  

Solo se guidato 

colloca nel tempo 

fatti ed esperienze 

vissute.  

 

Solo se guidato 

riferisce le 

conoscenze acquisite.  

 

6 

 

Individua le tracce del passato, sia pure con 

qualche difficoltà, int uendone il nesso con il 

proprio vissuto.  

. 

 

Rappresenta, sia pure 

con qualche difficoltà, 

graficamente e 

verbalmente le attività, i 

fatti vissuti e narrati.  

 

Colloca nel tempo, sia 

pure con qualche 

difficoltà, fatti ed 

esperienze vissute  

Riferisce, sia pure con 

qualche difficoltà, le 

conoscenze acquisite.  

 

7 Individua le tracce del passato e ne coglie il Rappresenta in modo 

adeguato graficamente e 

Colloca nel tempo in 

modo adeguato fatti 

Riferisce in modo 

adeguato le 
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 nesso con il proprio vissuto.  

 

verbalmente le attività, i 

fatti vissuti e narrati.  

 

ed esperienze vissute 

in modo. 

 

conoscenze acquisite.  

 

8 

 

Individua con correttezza le tracce del 

passato e ne coglie compiutamente anche il 

nesso con il proprio vissuto.  

. 

. 

 

Rappresenta in modo 

corretto graficamente e 

verbalmente le attività, i 

fatti vissuti e narrati  

Colloca nel tempo in 

modo corretto fatti 

ed esperienze vissute  

Riferisce in modo 

corretto le conoscenze 

acquisite.  

 

9 

 

Individua con pertinenza le tracce del 

passato e le utilizza per acqui sire 

conoscenze relative al proprio vissuto.  

. 

 

Rappresenta in modo 

pertinente graficamente 

e verbalmente le 

attività, i fatti vissuti e 

narrati.  

 

Colloca nel tempo in 

modo pertinente 

fatti ed esperienze 

vissute  

Riferisce in modo 

pertinente le 

conoscenze acquisite.  

 

10 

 

Individua con sicurezza le tracce del 

passato e le utilizza per comprendere anche 

il proprio vissuto.  

. 

. 

 

Rappresenta in modo 

sicuro graficamente e 

verbalmente le attività, i 

fatti vissuti e narrati  

Colloca nel tempo in 

modo sicuro fatti ed 

esperienze vissute  

Riferisce in modo 

sicuro le conoscenze 

acquisite.  

 

 

 

 

 

CLASSE SECONDA PRIMARIA  TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: Distinguere diversi tipi di fonte. Organizzare le 

conoscenze in quadri storici significativi. Riordinare gli e venti in successione logica e cronologica. Rappresentare nelle forme richieste 

conoscenze e concetti appresi.  

Voto  

 

Uso delle fonti  

 

Organizzazione delle 

informazioni  

 

Strumenti concettuali  

 

Produzione scritta e 

orale  

 

5 

 

Non distingue diversi tipi di fonte.  

. 

 

Solo se guidato 

organizza le conoscenze 

in quadri storici 

significativi.  

 

Solo se guidato 

riordina gli eventi in 

successione logica e 

cronologica. 

 

Non rappresenta nelle 

forme richieste 

conoscenze e concetti 

appresi  

6 

 

Individua, sia pure con qu alche difficoltà, 

diversi tipi di fonte.  

. 

. 

 

Organizza, sia pure con 

qualche difficoltà, le 

conoscenze in quadri 

storici significativi  

Riordina, sia pure con 

qualche difficoltà, gli 

eventi in successione 

logica e cronologica  

. 

Rappresenta, sia pure 

con difficoltà, nelle 

forme richieste 

conoscenze e concetti 

appresi. 

 

7 

 

Individua diversi tipi di fonte.  

. 

. 

Organizza le conoscenze 

in quadri storici 

Riordina gli eventi in 

successione logica e 

cronologica 

. 

Rappresenta nelle 

forme richiest e 
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. 

 

significativi  conoscenze e concetti 

appresi. 

 

8 

 

. 

Individua correttamente diversi tipi di 

fonte.  

. 

 

Organizza con 

correttezza le 

conoscenze in quadri 

storici significativi  

Riordina 

correttamente gli 

eventi in successione 

logica e cronologica.  

 

Rappresenta 

correttamente nelle 

forme richieste 

conoscenze e concetti 

appresi. 

 

9 

 

. Individua con pertinenza diversi tipi di 

fonte.  

. 

 

Organizza con 

pertinenza le conoscenze 

in quadri storici 

significativi  

Riordina con 

pertinenza gli eventi 

in successione logica 

e cronologica. 

 

. 

Rappresenta con 

pertinenza nelle forme 

richieste conoscenze e 

concetti appresi.  

 

 

10 

 

. 

Individua con sicurezza diversi tipi di 

fonte.  

. 

. 

 

Organizza con sicurezza 

le conoscenze in quadri 

storici significativi  

Riordina con 

sicurezza gli eventi in 

successione logica e 

cronologica. 

 

Rappresenta con 

sicurezza nelle forme 

richieste conoscenze e 

concetti appresi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STORIA -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Ricavare da fonti diverse informazioni 

e conoscenze su aspetti del passato. Riconoscere relazioni temporali in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. Stabilire con fronti tra 

passato e presente. Descrivere i concetti appresi.  

 

Voto  

 

Uso delle fonti  

 

Organizzazione delle 

informazioni  

 

Strumenti concettuali  

 

Produzione scritta e 

orale  

 

5 

 

Se guidato ricava da fonti di tipo diverso 

informazioni e conoscenze su aspetti del 

passato. 

 

Se guidato riconosce 

relazioni di successione e 

di contemporaneità, 

durate, periodi, cicli 

temporali  

. 

Se guidato stabilisce 

confronti 

passato/presente, tra 

fatti e modi di vivere.  

Solo se guidato 

descrive verbalmente 

e rappresenta 

graficamente i 

concetti appresi.  
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6 

 

. 

. Ricava, sia pure con qualche difficoltà, da 

fonti di tipo diverso informazioni e 

conoscenze su aspetti del passato.  

 

 

Riconosce, sia pure con 

qualche difficoltà, 

relazioni di successione e 

di contemporaneità, 

durate, periodi, cicli 

temporali, mutamenti in 

fenomeni ed esperienze 

vissute e narrate.  

 

Sia pure con qualche 

difficoltà, stabilisce 

confront i 

passato/presente, tra 

fatti e modi di vivere.  

 

. 

Descrive verbalmente 

e rappresenta 

graficamente i 

concetti appresi, sia 

pure con qualche 

difficoltà.  

 

7 

 

. 

Ricava da fonti di tipo diverso informazioni 

e conoscenze su aspetti del passato.  

. 

 

. 

Riconosce 

adeguatamente relazioni 

di successione e di 

contemporaneità, durate, 

periodi, cicli temporali, 

mutamenti in fenomeni 

ed esperienze vissute e 

narrate  

Stabilisce confronti 

passato/presente, tra 

fatti e modi di vivere.  

 

. 

Descrive verbalmente 

e rappresenta 

graficamente i 

concetti appresi.  

 

 

8 

 

. 

Ricava in modo corretto da fonti di tipo 

diverso informazioni e conoscenze su 

aspetti del passato.  

. 

. 

 

Riconosce correttamente 

relazioni di successione e 

di contemporaneità, 

durate, periodi, cicli 

temporali, mutamenti in 

fenomeni ed esperienze 

vissute e narrate  

. 

Correttamente 

stabilisce confronti 

passato/presente, tra 

fatti e modi di vivere  

. 

Descrive verbalmente 

e rappresenta 

graficamente in modo 

corretto i concetti 

appresi. 

 

9 

 

Ricava in modo pertinente da fonti di tipo 

diverso informazioni e conoscenze su 

aspetti del passato.  

. 

 

Riconosce con pertinenza 

relazioni di successione e 

di contemporaneità, 

durate, periodi, cicli 

temporali, mutamenti in 

fenomeni ed esperienze 

vissute e narrate.  

 

. 

Con pertinenza 

stabilisce confronti 

passato/presente, tra 

fatti e modi di vivere  

. 

Descrive verbalmente 

e rappresenta 

graficamente con 

pertinenza i concetti 

appresi. 

 

10 

 

. 

. Ricava con sicurezza da fonti di tipo 

diverso informazioni e conoscenze su 

aspetti d el passato. 

. 

 

Riconosce con sicurezza 

relazioni di successione e 

di contemporaneità, 

durate, periodi, cicli 

temporali, mutamenti in 

fenomeni ed esperienze 

vissute e narrate.  

 

. 

Riesce con sicurezza a 

stabilire confronti 

passato/presente, tra 

fatti e modi di vivere.  

 

Descrive verbalmente 

e rappresenta 

graficamente con 

sicurezza i concetti 

appresi. 

 

 

 

 

 

 

STORIA -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Rappresentare in un quadro storico -

sociale le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato sul territorio vissuto. Usare la cronologia storica. Elaborare le conoscenze 

apprese. Produrre quadri di sintesi.  
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Voto 

 

Uso delle fonti  

 

Organizzazione delle 

informazioni  

 

Strumenti concettuali  

 

Produzione scritta e 

orale  

 

5 

 

 

Solo se guidato rappresenta in un quadro 

storico -sociale le informazioni che 

scaturiscono dalle tracce del passato 

presenti sul territorio vissuto.  

. 

. 

 

Solo se guidato usa la 

cronologia storica  

.Solo se guidato 

elabora le conoscenze 

apprese 

Solo se guidat o 

produce quadri di 

sintesi.  

 

6 

 

. 

. 

Rappresenta, sia pure con qualche 

difficoltà, in un quadro storico -sociale le 

informazioni che scaturiscono dalle tracce 

del passato presenti sul territorio vissuto.  

 

. 

Sia pure con qualche 

difficoltà, usa la 

cronologia storica.  

 

Sia pure con qualche 

difficoltà, elabora le 

conoscenze apprese. 

 

. 

. 

Sia pure con qualche 

difficoltà, produe 

quadri di sintesi  

7 

 

.Rappresenta in un quadro storico -sociale le 

informazioni che scaturiscono dalle tracce 

del passato presenti sul territorio vissuto.  

. 

. 

. 

 

.Utilizza adeguatamente 

la cronologia storica  

.Elabora 

adeguatamente le 

conoscenze apprese 

.Produce in modo 

adeguato quadri di 

sintesi  

8 

 

. Rappresenta correttamente in un quadro 

storico -sociale le informazioni che 

scaturiscono dalle tracce del passato 

presenti sul territorio vissuto.  

. 

. 

 

. 

 

Utilizza correttamente 

la cronologia storica  

. 

Elabora 

correttamente le 

conoscenze apprese 

. 

Produce in modo 

corretto quadri di 

sintesi.  

 

9 

 

Rappresenta con pertinenza in un quadro 

storico -sociale le informazioni che 

scaturiscono dalle tracce del passato 

presenti sul territorio vissuto.  

. 

. 

 

. 

Utilizza con pertinenza 

la cronologia storica  

. 

Elabora con 

pertinenza le 

conoscenze apprese 

. 

Produce con 

pertinenza quadri di 

sintesi  

10 

 

. Rappresenta con sicurezza in un quadro 

storico -sociale le informazioni che 

scaturiscono dalle tracce del passato 

presenti sul territorio vissuto.  

. 

Utilizza con sicurezza la 

cronologia storica.  

. 

Elabora con sicurezza 

le conoscenze apprese 

 

Produce con sicurezza 

quadri di sintesi  
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. 

 

.  

  

 

 

 

 

CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Produrre informazioni con fonti di diversa natura 

per ricostruire un periodo storico. Usare carte geo -storiche. Elaborare e rappresentare le conoscenze apprese, anche attraverso racconti 

e testi.  

 

Voto  

 

Uso delle fonti  

 

Organizzazione delle 

informazioni  

 

Strumenti concettuali  

 

Produzione scritta e 

orale  

 

5 

 

 

.  

Solo se guidato produce informazioni con 

fonti di diversa natura utili alla 

ricostr uzione di un periodo storico.  

. 

 

 

Solo se guidato legge una 

carta storico -geografica 

relativa alle civiltà 

studiate  

. Solo se guidato 

elabora le conoscenze 

apprese e le 

rappresenta su fasce 

cronologiche, carte 

storico -geografiche, 

grafici.  

 

Solo se guidato  

trasforma in racconti 

e testi le conoscenze 

apprese. 

 

6 

 

. 

. 

. Produce, sia pure con qualche difficoltà, 

informazioni con fonti di diversa natura 

utili alla ricostruzione di un periodo storico.  

. 

 

 

. 

Legge, sia pure con 

qualche difficoltà, una 

carta storico -geografica 

relativa alle civiltà 

studiate.  

 

. 

Sia pure con qualche 

difficoltà, elabora le 

conoscenze apprese e 

le rappresenta su 

fasce cronologiche, 

carte storico -

geografiche, grafici  

. 

. 

Trasforma, sia pure 

con qualche difficoltà, 

in racconti e testi le 

conoscenze apprese. 

 

7 

 

.. 

. Produce adeguatamente informazioni con 

fonti di diversa natura utili alla 

ricostruzione di un periodo storico.  

. 

. 

 

. Legge in modo adeguato 

una carta storico -

geografica relativa alle 

civiltà studiate  

. Elabora le 

conoscenze apprese e 

le rappresenta in 

modo adeguato su 

fasce cronologiche, 

carte storico -

geografiche, grafici.  

 

. Trasforma in modo 

adeguato in racconti e 

testi le conoscenze 

apprese. 

 

 

8 

 

.. 

. 

Produce con correttezza informazioni con 

fonti di diversa natura utili alla 

ricostruzione di un periodo storico.  

Legge in modo corretto 

una carta storico -

geografica relativa alle 

civiltà studiate  

. 

Elabora le conoscenze 

apprese e le 

rappresenta in modo 

corretto su fasce 

cronologiche, carte 

storico -geografich e, 

. 

Trasforma in modo 

corretto in racconti e 

testi le conoscenze 

apprese. 



 
 

95 

 

. 

. 

 

grafici.  

 

 

 

9 

 

. Produce con pertinenza informazioni con 

fonti di diversa natura utili alla 

ricostruzione di un periodo storico.  

. 

. 

 

 

. 

Legge in modo 

pertinente una carta 

storico -geografica 

relativa alle civiltà 

studiate  

. 

Elabora le conoscenze 

apprese e le 

rappresenta in modo 

pertinente su fasce 

cronologiche, carte 

storico -geografiche, 

grafici  

. 

Trasforma in modo 

pertinente in racconti 

e testi le conoscenze 

apprese. 

 

10 

 

.  

.  

Produce con sicurezza informazioni con 

fonti di diversa natura utili alla 

ricostruzione di un periodo storico.  

. 

 

.  

. 

Legge con sicurezza una 

carta storico -geografica 

relativa alle civiltà 

studiate  

. 

Elabora le conoscenze 

apprese e le 

rappresenta in  modo 

sicuro su fasce 

cronologiche, carte 

storico -geografiche, 

grafici.  

 

Trasforma  con 

sicurezza in racconti e 

testi le conoscenze 

apprese 

 

 

 

 

STANDARD GEOGRAFIA PRIMA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Usare punti di riferimento e indicazioni 

t opologiche per muoversi nello spazio. Leggere la pianta dello spazio vicino. Esplorare il territorio circostante attraverso l 'osservazione 

diretta. Comprendere che lo spazio geografico è un sistema territoriale costituito da elementi fisici e antropici.  

 

V

o

t

o 

 

Orientamento  

 

 

Linguaggio della geo-

graficità  

 

 

Paesaggio 

 

 

Regione e sistema 

territoriale  

 

5 

 

Solo se guidato usa punti di riferimento e 

indicazioni topologiche per muoversi e 

descrivere posizioni di sé e degli oggetti 

nello spazio. 

. 

 

Solo se guidato legge la 

pianta dello spazio vicino.  

 

 

. Solo se guidato 

esplora il territorio 

circostante attraverso 

l'osservazione diretta.  

 

Stenta a comprendere che 

il territorio è uno spazio 

organizzato e modificato 

dall'uomo.  

 

6 

 

.Usa punti di riferimento e indicazioni 

topologiche per muoversi e descrivere 

posizioni di sé e degli oggetti nello spazio.  

. 

 

.Legge, sia pure con 

qualche difficoltà, la 

pianta dello spazio vicino.  

 

 

Esplora, sia pure con 

qualche difficoltà, il 

territorio circostante 

attraverso 

l'os servazione diretta.  

 

.Comprende, sia pure con 

qualche difficoltà, che il 

territorio è uno spazio 

organizzato e modificato 

dall'uomo.  

 

7 

 

.Usa in modo adeguato punti di riferimento 

e indicazioni topologiche per muoversi e 

descrivere posizioni di sé e degli  oggetti 

nello spazio. 

Legge in modo adeguato la 

pianta dello spazio vicino.  

 

Esplora in modo 

adeguato il territorio 

circostante attraverso 

l'osservazione diretta.  

. Comprende in modo 

adeguato che il territorio 

è uno spazio organizzato e 

modificato dall'uomo  
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 . 

 

8 

 

.Usa in modo corretto punti di riferimento 

e indicazioni topologiche per muoversi e 

descrivere posizioni di sé e degli oggetti 

nello spazio. 

 

Legge correttamente la 

pianta dello spazio vicino.  

 

.Esplora con 

correttezza il 

territorio circostan te 

attraverso 

l'osservazione diretta.  

 

.Comprende in modo 

corretto che il territorio 

è uno spazio organizzato e 

modificato dall'uomo.  

 

9 

 

Usa in modo pertinente punti di 

riferimento e indicazioni topologiche per 

muoversi e descrivere posizioni di sé e 

degli oggetti nello spazio.  

 

.Legge con pertinenza la 

pianta dello spazio vicino.  

 

.Esplora con pertinenza 

il territorio 

circostante attraverso 

l'osservazione diretta.  

 

.Comprende in modo 

pertinente che il 

territorio è uno spazio 

organizzato e modificato 

dall'uomo 

1

0 

 

. Usa con sicurezza punti di riferimento e 

indicazioni topologiche per muoversi e 

descrivere posizioni di sé e degli oggetti 

nello spazio. 

 

.Legge con sicurezza la 

pianta dello spazio vicino.  

 

.Esplora con sicurezza 

il territorio 

circostante  attraverso 

l'osservazione diretta.  

 

Comprende con sicurezza 

che il territorio è uno 

spazio organizzato e 

modificato dall'uomo  

 

 

 

 

 

 

 

 

GEOGRAFIA -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Muoversi in uno spazio noto e 

rappresentarlo in pianta. Riconoscere e descrivere i principali "oggetti" geografici fisici ed antropici del territorio in cu i si vive.  

 

Voto  

 

Orientamento  

 

 

Linguaggio della geo-

graficità  

 

 

Paesaggio 

 

 

Regione e sistema 

territoriale  

 

5 

 

Non si muove consapevolmente in uno spazio 

noto tenendo presente punti di riferimento, 

utilizzando organizzatori topologici e carte 

mentali.  

 

 

 

Se guidato rappresenta 

in pianta ambienti noti.  

 

Solo se guidato 

riconosce gli elementi 

fisici ed antropici che 

caratterizzan o i vari 

tipi di paesaggio.  

 

 

Solo se guidato 

riconosce e descrive 

gli elementi fisici e 

antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione. 

 

6 

 

. . 

Si muove, sia pure con qualche difficoltà, in 

uno spazio noto tenendo presente punt i di 

riferimento, utilizzando organizzatori 

. 

 

Rappresenta, sia pure 

con qualche difficoltà, in 

Riconosce, sia pure 

con qualche 

difficoltà, gli 

elementi fisici ed 

antropici che 

caratterizzano i vari 

. 

. 

Riconosce e descrive, 

sia pure con qualche 
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topologici e carte mentali.  

.. 

 

pianta ambienti noti.  

 

 

tipi di paesaggio.  

 

difficoltà, gli elementi 

fisici e antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione. 

 

7 

 

. 

Si muove adeguatamente in uno spazio noto 

tenendo presente punti di rifer imento, 

utilizzando organizzatori topologici e carte 

mentali.  

 

Rappresenta 

adeguatamente in pianta 

ambienti noti.  

 

. 

Riconosce in modo 

adeguato gli elementi 

fisici ed antropici che 

caratterizzano i vari 

tipi di paesaggio.  

 

.Riconosce e descrive 

in modo adeguato gli 

elementi fisici e 

antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione. 

 

8 

 

. 

Si muove correttamente in uno spazio noto 

tenendo presente punti di riferimento, 

utilizzando organizzatori topologici e carte 

mentali.  

 

Rappresenta in pianta 

ambienti noti in modo 

corretto.  

 

 

. 

Riconosce in modo 

corretto gli elementi 

fisici ed antropici che 

caratterizzano i vari 

tipi di paesaggio.  

 

. 

Riconosce e descrive in 

modo corretto gli 

elementi fisici e 

antropici che 

caratterizzano 

l'ambien te di 

residenza e la propria 

regione. 

 

9 

 

Si muove agevolmente in uno spazio noto 

tenendo presente punti di riferimento, 

utilizzando organizzatori topologici e carte 

mentali.  

 

. 

Rappresenta in pianta 

ambienti noti in modo 

pertinente.  

 

. 

Riconosce in modo 

pertinente gli 

elementi fisici ed 

antropici che 

caratterizzano i vari 

tipi di paesaggio.  

 

. 

Riconosce e descrive in 

modo pertinente gli 

elementi fisici e 

antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione 

10 

 

. Si muove consapevolmente in uno spazio 

noto tenendo presente punti di riferimento, 

utilizzando organizzatori topologici e carte 

mentali.  

 

.Rappresenta in pianta 

ambienti noti con 

sicurezza.  

 

.Riconosce con 

sicurezza gli elementi 

fisici ed antropici che 

caratterizzano i vari 

ti pi di paesaggio. 

 

Riconosce e descrive 

con sicurezza gli 

elementi fisici e 

antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione. 

 

GEOGRAFIA -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Leggere e interpretare la pianta di 

un ambiente. Tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante. Riconoscere, descrivere e confrontare i principali "ogge tti" geografici 

fisici e antropici della propria regione.  

Voto  

 

Orientamento  

 

 

Linguaggio della geo-

graficità  

 

 

Paesaggio 

 

 

Regione e sistema 

territoriale  

 

5 Solo se guidato legge ed interpreta la 

pianta di un ambiente basandosi su punti di 

 Se guidato riconosce 

il territorio 
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 riferimento fissi.  

 

Solo se guidato traccia 

percorsi effettuati nello 

spazio circostante.  

 

circostante 

attraverso 

l'approccio 

percettivo, 

l'osservazione diretta 

e indiretta.  

 

Solo se guidato 

riconosce, descrive e 

confronta gli elementi 

fisici e antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione. 

 

6 

 

. . 

Sia pure con qualche difficoltà, legge ed 

interpreta la pianta di un ambiente 

basandosi su punti di riferimento fissi.  

 

. 

Traccia, sia pure con 

qualche difficoltà, 

percorsi effettuati nello 

spazio circostante.  

 

Riconosce, sia pure 

con qualche 

difficoltà, il 

territorio circostante 

attraverso 

l'approccio 

percettivo, 

l'osservazione diretta 

e indiretta.  

 

.Riconosce, descrive e 

confronta, sia pure con 

qualche difficoltà, gli 

elementi fisici e 

antropici che 

caratterizz ano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione. 

 

7 

 

. Legge ed interpreta in modo adeguato la 

pianta di un ambiente basandosi su punti di 

riferimento fissi.  

 

 

Traccia adeguatamente 

percorsi effettuati nello 

spazio circostante.  

 

. 

Riconosce 

adeguatamente  il 

territorio circostante 

attraverso 

l'approccio 

percettivo, 

l'osservazione diretta 

e indiretta.  

 

.. 

Riconosce, descrive e 

confronta in modo 

adeguato gli elementi 

fisici e antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di r  

 

8 

 

. Legge ed interpreta in modo corretto la 

pianta di un ambiente basandosi su punti di 

riferimento fissi.  

 

Traccia correttamente 

percorsi effettuati nello 

spazio circostante.  

 

. 

Riconosce 

correttamente il 

territorio circostante 

attraverso 

l'approccio 

percettivo, 

l'osservazione diretta 

e indiretta.  

 

. 

Riconosce, descrive e 

confronta in modo 

corretto gli elementi 

fisici e antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione 

 

9 

 

Legge ed interpreta in modo pertinente la 

pianta di un ambiente basandosi su punti di 

rifer imento fissi.  

 

. 

Traccia con pertinenza 

percorsi effettuati nello 

spazio circostante.  

 

. 

Riconosce con 

pertinenza il 

territorio circostante 

attraverso 

l'approccio 

percettivo, 

l'osservazione diretta 

e indiretta.  

 

. 

Riconosce, descrive e 

confronta in modo 

pertinente gli elementi 

fisici e antropici che 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione 

10 

 

. Legge ed interpreta in modo sicuro la 

pianta di un ambiente basandosi su punti di 

riferimento fissi.  

 

. 

. 

Traccia con sicurezza 

percorsi effet tuati nello 

. 

Riconosce con 

sicurezza il territorio 

circostante 

attraverso 

 

Riconosce, descrive e 

confronta con 

sicurezza gli elementi 

fisici e antropici che 
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spazio circostante.  

 

l'approccio 

percettivo, 

l'osservazione diretta 

e indiretta.  

 

caratterizzano 

l'ambiente di 

residenza e la propria 

regione 

GEOGRAFIA - CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Orientarsi in uno spazio noto 

utilizzando riferimenti topologici e carte mentali. Localizzare le regioni italiane e descriverne gli aspetti caratteristici. Comprendere che lo 

spazio geografico è un sistema territoriale costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di interdipendenza.  

Voto  

 

Orientamento  

 

 

Linguaggio della geo-

graficità  

 

 

Paesaggio 

 

 

Regione e sistema 

terr itoriale  

 

5 

 

Non si orienta autonomamente in uno 

spazio noto tenendo presente punti di 

riferimento, utilizzando organizzatori 

topologici e carte mentali.  

 

 

Solo se guidato localizza 

sulla carta geografica 

dell'Italia le regioni 

fisiche, storiche e 

amministrative.  

 

Solo se guidato 

riconosce e descrive 

gli aspetti 

caratterizzanti delle 

diverse regioni 

italiane.  

 

 

. 

Se guidato stabilisce 

semplici relazioni di 

interdipendenza tra 

ambiente, risorse, 

condizioni di vita.  

 

6 

 

. . Sia pure con qualche diffi coltà, si 

orienta in uno spazio noto tenendo 

presente punti di riferimento, utilizzando 

organizzatori topologici e carte mentali.  

 

 

. 

Localizza sulla carta 

geografica dell'Italia le 

regioni fisiche, storiche 

e amministrative.  

 

. 

Riconosce e descrive 

gli aspetti 

caratterizzanti delle 

diverse regioni 

italiane.  

 

Stabilisce, sia pure con 

qualche difficoltà, 

semplici relazioni di 

interdipendenza tra 

ambiente, risorse, 

condizioni di vita.  

 

7 

 

.In modo adeguato si orienta in uno spazio 

noto tenendo presente punti di 

riferimento, utilizzando organizzatori 

topologici e carte mentali.  

. 

 

Localizza in modo 

adeguato sulla carta 

geografica dell'Italia le 

regioni fisiche, storiche 

e amministrative.  

 

. 

. 

Riconosce e descrive 

in modo adeguato gli 

aspetti 

caratterizzan ti delle 

diverse regioni 

italiane.  

 

.. 

Stabilisce in modo 

adeguato semplici 

relazioni di 

interdipendenza tra 

ambiente, risorse, 

condizioni di vita  

8 

 

.In modo corretto si orienta in uno spazio 

noto tenendo presente punti di 

riferimento, utilizzando organizzatori 

topologici e carte mentali.  

 

Localizza in modo 

corretto sulla carta 

geografica dell'Italia le 

regioni fisiche, storiche 

e amministrative.  

. 

 

. 

Riconosce e descrive 

in modo corretto gli 

aspetti 

caratterizzanti delle 

diverse regioni 

italiane.  

 

. 

Stabilisce in modo 

corretto semplici 

relazioni di 

interdipendenza tra 

ambiente, risorse, 

condizioni di vita  

9 

 

In modo pertinente si orienta in uno spazio 

noto tenendo presente punti di 

riferimento, utilizzando organizzatori 

topologici e carte mentali.  

. 

Localizza in modo 

pertinente sulla carta 

geografica dell'Italia le 

regioni fisiche, storiche 

. 

Riconosce e descrive 

in modo pertinente gli 

aspetti 

caratterizzanti delle 

. 

Stabilisce con 

pertinenza semplici  

relazioni di 

interdipendenza tra 
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 e amministrative.  

. 

 

diverse regioni 

italiane.  

 

ambiente, risorse, 

condizioni di vita  

10 

 

. Con sicurezza si orienta in uno spazio noto 

tenendo presente punti di riferimento, 

utilizzando organizzatori topologici e carte 

mentali.  

 

. 

. 

Localizza con sicurezza 

sulla carta  geografica 

dell'Italia le regioni 

fisiche, storiche e 

amministrative.  

 

. 

. 

Riconosce e descrive 

con sicurezza gli 

aspetti 

caratterizzanti delle 

diverse regioni 

italiane.  

. 

 

 

Stabilisce con 

sicurezza semplici 

relazioni di 

interdipendenza tra 

ambiente, risorse, 

condizioni di vita  

 

 

GEOGRAFIA - CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Orientarsi nello spazio 

estendendo le carte mentali e utilizzando gli strumenti dell'osservazione indiretta. Localizzare sulla carta geografica le regioni fisiche con 

le relative caratteristiche. Individuare gli elementi che connotano i paesaggi con particolare attenzione a quelli italiani e  individuarne la 

specificità come patrimonio da tutelare.  

 

Voto  

 

Orientamento  

 

 

Linguaggio della geo-

graficità  

 

 

Paesaggio 

 

 

Regione e sistema 

territoriale  

 

5 

 

Solo se guidato estende le proprie carte 

mentali al territorio italiano, all'Europa e 

ai diversi continenti attraverso gli 

strumenti dell'osservazione indiretta 

(filmati e fotografie, documenti 

cartografici, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

ecc.). 

 

Solo se guidato localizza 

sulla carta geografica le 

regioni fisiche e i grandi 

caratteri dei diversi 

continenti e degli oceani.  

 

Solo se guidato 

riconosce e descrive 

gli elementi che  

caratterizzano i 

principali paesaggi 

italiani, individuando 

le analogie e le 

differenze (anche in 

relazione ai quadri 

storico -sociali del 

passato) e gli 

elementi di 

particolare valore 

ambientale e 

culturale da tutelare 

e valorizzare.  

. 

 

Non individua prob lemi 

relativi alla tutela e alla 

valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale, proponendo 

soluzioni idonee nel 

proprio contesto di vita  

6 

 

. 

Sia pure con qualche difficoltà, estende 

le proprie carte mentali al territorio 

italiano, all'Europa e ai diversi continenti 

attraverso gli strumentidell'osservazione 

indiretta (filmati e fotografie, documenti 

cartografici, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

. 

Sia pure con qualche 

difficoltà, localizza sulla 

carta geografica le regioni  

fisiche e i grandi caratteri 

dei diversi continenti e 

degli oceani. 

. 

Riconosce e descrive, 

sia pure con qualche 

difficoltà, gli 

elementi che 

caratterizzano i 

principali paesaggi 

italiani, individuando 

Sia pure con qualche 

difficoltà, individua 

problemi relativi alla 

tutela e alla 

valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale, 

proponendosoluzioni 

idonee al proprio 
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ecc.). 

 

 le analogie e le 

differenze  

 

contesto di vita.  

 

7 

 

.Estende in modo adeguato le proprie 

carte mentali al territorio italiano, 

all'Europa e ai diversi continenti 

attraverso gli strumenti 

dell'osservazione indiretta (filmati e 

fotografie, documenti cartografici, 

immagini da telerilevamento, elaborazioni 

digitali, ecc.).  

 

. 

Localizza in modo 

adeguato sulla carta 

geografica le regioni 

fisiche e  i grandi caratteri 

dei diversi continenti e 

degli oceani. 

 

.Riconosce e descrive 

in modo adeguato gli 

elementi che 

caratterizzano i 

principali paesaggi 

italiani, individuando 

le analogie e le 

differenze (anche in 

relazione ai quadri 

storico -sociali del 

passato) e gli 

elementi di 

particolare valore 

ambientale e 

culturale da tutelare 

e valorizzare.  

 

.. 

Individua in modo 

adeguato problemi 

relativi alla tutela e alla 

valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale, proponendo 

soluzioni idonee nel 

proprio co ntesto di 

vita.  

 

8 

 

Estende in modo pertinente le proprie 

carte mentali al territorio italiano, 

all'Europa e ai diversi continenti 

attraverso gli strumenti 

dell'osservazione indiretta (filmati e 

fotografie, documenti cartografici, 

immagini da telerilevame nto, elaborazioni 

digitali, ecc.).  

 

.Localizza in modo 

pertinente sulla carta 

geografica le regioni 

fisiche e i grandi caratteri 

dei diversi continenti e 

degli oceani. 

 

.Riconosce e descrive 

con pertinenza gli 

elementi che 

caratterizzano i 

principali paesaggi 

italiani, individuando 

le analogie e le 

differenze (anche in 

relazione ai quadri 

storico -sociali del 

passato) e gli 

elementi di 

particolare valore 

ambientale e 

culturale da tutelare 

e valorizzare.  

. 

 

.Individua in modo 

pertinente problemi 

relativi  alla tutela e alla 

valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale, proponendo 

soluzioni idonee nel 

proprio contesto di vita  

9 

 

Estende in modo pertinente le proprie 

carte mentali al territorio italiano, 

all'Europa e ai diversi continenti 

attraverso g li strumenti 

dell'osservazione indiretta (filmati e 

fotografie, documenti cartografici, 

immagini da telerilevamento, elaborazioni 

digitali, ecc.).  

 

.Localizza in modo 

pertinente sulla carta 

geografica le regioni 

fisiche e i grandi caratteri 

dei diversi con tinenti e 

degli oceani. 

 

.Riconosce e descrive 

con pertinenza gli 

elementi che 

caratterizzano i 

principali paesaggi 

italiani, individuando 

le analogie e le 

differenze (anche in 

relazione ai quadri 

storico -sociali del 

passato) e gli 

elementi di 

particolare valore 

ambientale e 

culturale da tutelare 

e valorizzare.  

. 

 

.Individua in modo 

pertinente problemi 

relativi alla tutela e alla 

valorizzazione del 

patrimonio naturale e 

culturale, proponendo 

soluzioni idonee nel 

proprio contesto di vita  
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10 

 

. Estende in modo sicuro le proprie carte 

mentali al territorio italiano, all'Europa e 

ai diversi continenti attraverso gli 

strumenti dell'osservazione indiretta 

(filmati e fotografie, documenti 

cartografici, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, 

ecc.). 

 

.Localizza con sicurezza 

sulla carta geografica le 

regioni fisiche e i grandi 

caratteri dei diversi 

continenti e degli oceani.  

 

.Riconosce e descrive 

con sicurezza gli 

elementi che 

caratterizzano i 

principali paesaggi 

italiani, individuando 

le analogie e le 

differenze (anche in 

relazione ai quadri 

storico -sociali del 

passato) e gli 

elementi di 

particolare valore 

ambientale e 

culturale da tutelare 

e valorizzare.  

 

Individua con sicurezza 

problemi relativi alla 

tutela e alla 

valorizzazione del 

patrimonio natur ale e 

culturale, proponendo 

soluzioni idonee nel 

proprio contesto di vita  

 

 

 

 

 

 

 

 

MATEMATICA -  CLASSE PRIMA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Leggere e scrivere numeri 

naturali, usarli per contare, confrontare e ordinare oggetti. Localizzare oggetti nello spazio, osservarli, descriverli e confrontarli. 

Riconoscere figure geometriche piane e saperle denominare. Raccogliere dati, saperli raffigurare con semplici rappresentazion i grafiche e 

risolvere elementari situazioni problematich e. 

 

Voto  

 

NUMERI  

 

 

SPAZIO E FIGURE  

 

 

RELAZIONI, DATI E 

PREVISIONI  

 

5 

 

Non attribuisce il simbolo alla quantità 

corrispondente e non effettua confronti di 

quantit¨ numeriche neppure con lõausilio di 

materiale strutturato.  

 Non esegue calcoli di addizioni e sottrazioni 

e non ne comprende il significato.  

 

Non si orienta nello spazio vissuto 

e/o rappresentato graficamente, 

non utilizza semplici concetti 

topologici.  

Non riconosce nella realtà vissuta 

figure geometriche piane.  

 

Non attribuisce un significato a 

semplici rilevamenti statistici.  

Non riconosce e non risolve 

situazioni problematiche in 

contesti grafici o di esperienze 

personali. 

 

6 

 

.. 

Attribuisce parzialmente il simbolo alla 

quantità e confronta quantità numeriche 

solo attraverso materiale strutturato o 

rappresentazioni iconiche.  

Intuisce il significato dellõaddizione, ma 

evidenzia incertezze nei calcoli che esegue 

con le dita o materiale strutturato.  

 

. 

Distingue linee aperte/chiuse e 

regioni interne ed esterne.  

Esegue semplici percorsi in modo 

non sempre corretto.  

Riconosce nella realtà vissuta alcune 

figure geometriche piane.  

 

Intuisce il significato di semplici 

rilevamenti statistici.  

Riconosce situazioni 

problematiche in 

rappresentazioni grafiche e le 

risolve se guidato rispettando le 

fasi procedurali  
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7 

 

..Attribuisce il simbolo alla quantità 

corrispondente e confronta, in modo 

adeguato, quantità numeriche.  

Comprende il significato dellõaddizione e 

della sottrazione ed esegue, in modo 

adeguato, calcoli con le di ta o materiale 

strutturato e non.  

 

Distingue linee aperte/chiuse e 

regioni interne ed esterne.  

Esegue e rappresenta, in modo 

adeguato, semplici percorsi.  

Riconosce figure geometriche piane 

e le denomina parzialmente.  

 

..Compie semplici rilevamenti 

statisti ci e li organizza in modo 

adeguato. 

 Riconosce situazioni 

problematiche, le rappresenta 

graficamente, le risolve in modo 

appropriato rispettando le 

sequenze procedurali.  

 

 

8 

 

Attribuisce il simbolo alla quantità 

corrispondente con correttezza e 

confronta,correttamente, quantità 

numeriche. 

Comprende il significato dellõaddizione e 

della sottrazione ed esegue, correttamente, 

i calcoli.  

 

Distingue linee aperte/chiuse e 

regioni int erne ed esterne.  

Esegue e rappresenta, con 

correttezza, semplici percorsi.  

Utilizza bene i termini topologici.  

Riconosce figure geometriche piane 

e le denomina con correttezza.  

 

. 

Compie semplici rilevamenti 

statistici e li sa organizzare con 

opportune rap presentazioni 

grafiche, in modo corretto.  

 Riconosce situazioni 

problematiche le rappresenta 

graficamente. Le risolve con 

correttezza rispettando le 

sequenze procedurali.  

Ricava esattamente da contesti 

di esperienza personale situazioni 

problematiche.  

 

9 

 

. 

Attribuisce il simbolo alla quantità 

corrispondente con pertinenza e scrive i 

numeri sia in cifre che in lettere.  

Confronta quantità numeriche e utilizza i 

simboli studiati.  

Comprende il significato dellõaddizione ed 

esegue calcoli orali e scritti con pertinenza.  

 

. 

. 

Sa orientarsi nello spazio.  

Esegue e rappresenta percorsi.  

Individua caselle di un mappa 

mediante coordinate.  

Riconosce figure geometriche piane, 

sa riprodurle e denominare in 

maniera pertinente.  

. 

 

. 

Raccoglie, classifica, rappresenta 

e legge dati.  

Riconosce e rappresenta 

attraverso disegni, grafici e 

simboli e risolve con pertinenza 

situazioni problematiche  

10 

 

. Simbolizza, con sicurezza, una quantità con 

il numero corrispondente.  

Esegue autonomamente confronti numerici e 

usa, in modo autonomo, i simboli studiati.  

Comprende il significato dellõaddizione e 

padroneggia abilità di calcolo mentalmente e 

per iscritto.  

 

.Sa orientarsi nello spazio 

padroneggiando i termini topologici.  

Esegue e rappresenta percorsi con 

sicurezza. Legge autonomamente le 

coordinate. Riconosce figure 

geometriche piane, le riproduce e 

denomina correttamente.  

 

 

Raccoglie, classifica, rappresenta 

e legge dati con sicurezza, 

osserva e confronta 

autonomamente. 

Riconosce, rappresenta 

attraverso disegni, grafici e 

simboli e risolvere con abilità 

situazioni problematiche  

 

MATEMATICA -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Rappresentare, confrontare 

e ordinare i numeri naturali ed operare con gli stessi. Raffigurare, descrivere e denomin are elementi geometrici. Rappresentare 

graficamente dati e risolvere situazioni problematiche.  
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Voto 

 

NUMERI  

 

 

SPAZIO E FIGURE  

 

 

RELAZIONI, DATI E 

PREVISIONI  

 

5 

 

Se aiutato compone e denomina numeri con 

materiale strutturato.  

Esegue, con molta difficoltà, semplici 

calcoli di addizione e sottrazione.  

 

Riconosce e rappresenta, con 

difficoltà e se guidato, linee e figure 

geometriche piane.  

Utilizza con difficoltà e se guidato 

unità di misura arbitrarie.  

. 

 

Riconosce, con difficoltà, nella 

realtà vissuta sempli ci situazioni 

problematiche e, solo se guidato, 

attiva adeguati processi risolutivi  

6 

 

.. Compone e denomina numeri con 

materiale strutturato.  

Comprende ed applica la procedura per 

eseguire addizioni e sottrazioni in colonna 

senza cambio, moltiplicazioni e divisioni 

operando concretamente.  

. 

 

 

 

. 

Riconosce e rappresenta linee 

aperte/chiuse/semplici.  

Conosce in modo accettabile ed 

utilizza unità di misura arbitrarie.  

 

Individua nelle rappresentazioni 

grafiche i dati, risolve semplici 

situazioni problematiche che 

implicano operazioni di addizione 

e sottrazione  

7 

 

.. Compone e denomina numeri in modo 

adeguato. 

Comprende ed applica la procedura per 

eseguire addizioni e sottrazioni in colonna 

con il cambio, le moltiplicazioni e divisioni 

con gli schieramenti.  

 

Riconosce e rappresenta linee 

aperte/chiuse/semplici intrecciate e 

il concetto di regione interne ed 

esterna.Conosce e utilizza unità di 

misura arbitrarie e convenzionali in 

modo adeguato. 

 

Individua dati ed incognite in 

situazioni problematich e che 

implicano operazioni di addizione 

e sottrazione in modo opportuno.  

 

8 

 

Compone, denomina e confronta i numeri 

con correttezza.  

Comprende ed applica la procedura per 

eseguire, in modo corretto, addizioni, 

sottrazioni e moltiplicazioni.  

Esegue le divisioni con gli schieramenti in 

modo corretto.  

 

Riconosce linee curve, orizzontali, 

verticali, oblique, rette e figure 

geometriche piane e le sa 

parzialmente denominare.  

Conosce e utilizza con esattezza unità 

di misura arbitrarie.  

 

.Individua i dati, risolve  una 

situazione problematica che 

implichi operazioni di addizione, 

sottrazione e moltiplicazione con 

correttezza.  

 

 

9 

 

.Comporre, scompone, denomina e 

confronta numeri con pertinenza.  

Comprende ed applica la procedura per 

eseguire addizioni, sottrazioni e  

moltiplicazioni.  

 

.Classifica linee e figure con 

pertinenza.  

Conosce ed utilizza con padronanza 

unità di misura arbitrarie ed effettua 

stime.  

 

.Risolve situazioni problematiche 

con le quattro operazioni in 

maniera pertinente  

10 

 

. Comprende il significat o dei numeri e li 

rappresenta con sicurezza in base al valore 

posizionale delle cifre.  

Comprende il significato delle quattro 

operazioni e padroneggia strategie di 

.Classifica e denomina con sicurezza 

linee e figure.  

Effettua autonomamente  e con 

sicurezza. misure e stime in contesti 

Risolve, con abilità, situazioni 

problematiche con le quattro 

operazioni mantenendo il 

controllo sia sul processo 

risolutivo sia sui risultati 

spiegando in modo semplice il 
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calcolo veloce. 

 

esperienziali diversi.  

 

procedimento s eguito.  

 

MATEMATICA -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Rappresentare, confrontare e 

ordinare numeri naturali e decimali ed operare con gli stessi, verbalizzando e memorizzando regole e procedure di calcolo. Co struire, 

descrivere e denominare figure geometriche ed operare con esse. Rappresentare graficamente relazioni e dati e risolvere situazion i 

problematiche. Utilizzare unità di misura arbitrarie e convenzionali per misurare grandezze.  

Voto  

 

NUMERI  

 

 

SPAZIO E FIGURE  

 

 

RELAZIONI, DATI E 

PREVISIONI  

 

5 

 

Legge, scrive, rappresenta ed ordina i 

numeri interi e decimali solo se guidato e 

con grande difficoltà.  

Usa procedure di calcolo con numeri interi e 

decimali e giunge al risultato corretto solo 

se aiutato e solo per lõaddizione e la 

sottrazione.  

 

. 

. 

Se aiutato distingue le principali 

figure geometriche piane e solide.  

Solo se guidato percepisce la propria 

posizione nello spazio e stima 

distanze e volumi a partire dal 

proprio corpo.  

. 

 

Rappresenta semplici indagini 

st atistiche solo se aiutato.  

Opera con le misure di lunghezza, 

peso, capacità e di valore solo se 

guidato.  

Con difficoltà traduce semplici 

situazioni reali in termini di 

situazione problematica e la 

risolve con lõuso di materiale 

strutturato e non  

6 

 

.. 

 

Legge, scrive, rappresenta i numeri interi e 

decimali in modo parziale.  

Usa le procedure di calcolo con numeri interi 

e decimali e giunge al risultato corretto 

utilizzando materiale strutturato e/o 

rappresentazioni grafiche.  

. 

 

 

. 

Disegna, costruisce e denomina 

figure geometriche e linee con 

incertezze.  

Percepisce in modo accettabile la 

propria posizione nello spazio e stima 

distanze e volumi a partire dal 

proprio corpo.  

 

Rappresenta semplici indagini 

statistiche e le verbalizza.  

Opera semplici misurazio ni 

utilizzando strumenti conosciuti di 

uso quotidiano. 

Comprende la situazione 

problematica se aiutato, individua 

dati ed incognite, e la risolve con 

lõuso di materiale strutturato e 

rappresentazioni grafiche  

7 

 

Legge, scrive, rappresenta i numeri interi e 

decimali in modo adeguato.  

 Utilizza le procedure di calcolo in modo 

approssimativo e non sempre giunge al 

risultato correttamente.  

Conosce le propriet¨ dellõaddizione e della 

sottrazione e le applica in modo adeguato.  

. 

 

Riconosce, disegna, costruisce e 

denomina figure geometriche e linee 

in modo opportuno. 

Percepisce in modo adeguato la 

propria posizione nello spazio e sa 

stimare distanze e volumi a partire 

dal proprio corpo.  

 

Rappresenta, verbalizza e formula 

proposte sulla rappresentazione 

statistica  da adottare.  

Conosce ed opera con le misure di 

lunghezza, peso, capacità e di 

valore in modo adeguato.  

Analizza i dati, risolve problemi in 

modo appropriato  

8 

 

Legge, scrive, rappresenta, confronta e 

ordina i numeri interi e decimali, in modo 

corretto.  

Utilizza correttamente le procedure di 

calcolo con numeri interi e decimali.  

Riconosce, disegna, costruisce e 

denomina figure geometriche e linee 

con esattezza.  

Percepisce correttamente la propria 

posizione nello spazio e stima 

distanze e volumi a partire  dal 

Conduce, rappresenta indagini 

statistiche in modo abbastanza 

autonomo, utilizza il linguaggio 

specifico con esattezza.  

Conosce multipli e sottomultipli 

delle misure e li utilizza con 
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 proprio corpo.  

 

correttezza.  

Analizza i dati, risolve problemi di 

diversa tipologia correttamente.  

 

9 

 

.Legge, scrive, rappresenta, ordina, 

confronta, con pertinenza, i numeri interi e 

decimali. 

Utilizza le procedure di calcolo con numeri 

interi e giunge al risultato agevolmente.  

 

 

.Costruisce, denomina e disegna 

figure geometriche, linee, angoli e 

simmetrie con pertinenza.  

Percepisce in maniera adatta la 

propria posizione nello spazio e stima 

distanze e volumi a partire dal 

proprio corpo.  

 

. Conduce, rappresenta indagini 

statistiche, utilizza il linguaggio 

specifico in m odo autonomo. 

Conosce ed opera con le misure di 

lunghezza, peso, capacità e di 

valore con pertinenza. Analizza i 

dati e risolve agevolmente 

problemi complessi  

 

10 

 

.Legge, scrive, rappresenta, ordina e 

confronta i numeri oltre il migliaio con 

sicurezza ed  autonomia. 

Padroneggia le procedure di calcolo con 

numeri interi e giunge al risultato con piena 

consapevolezza dei passaggi esecutivi.  

Sa verbalizzare il procedimento logico in 

modo autonomo ed utilizzare schemi 

risolutivi diversi.  

 

. Costruisce, denomin a e disegna 

figure geometriche, linee, angoli, 

simmetrie in modo autonomo e sicuro.  

Percepisce con sicurezza la propria 

posizione nello spazio e stima 

distanze e volumi a partire dal 

proprio corpo.  

 

.Conduce, rappresenta indagini 

statistiche, utilizza il l essico 

specifico con abilità ed autonomia. 

Conosce ed opera con le misure di 

lunghezza, peso, capacità e di 

valore in modo sicuro ed autonomo. 

Analizza i dati, risolve problemi 

con le quattro operazioni e il 

diagramma di calcolo.  

 

 

 

MATEMATICA -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Leggere, scrivere, 

confrontare e ordinare i numeri naturali e decimali e applicare le procedure di calcolo. Conoscere, rappresentare, confrontar e frazioni 

proprie, improprie, apparenti, complement ari e calcolare la frazione di un numero. Descrivere figure geometriche complesse e risolvere 

situazioni problematiche utilizzando le proprietà delle stesse. Raccogliere, classificare e rappresentare dati utilizzando li nguaggi logici, 

probabilistici ed inf ormatici. Risolvere situazioni problematiche utilizzando tecniche e procedure di calcolo.  

Voto  

 

NUMERI  

 

 

SPAZIO E FIGURE  

 

 

RELAZIONI, DATI E 

PREVISIONI  

 

5 

 

.Legge e scrive i numeri interi e decimali ed 

opera con essi solo se guidato o con 

materiale strutturato.  

Possiede il concetto di frazione ma non la 

rappresenta.  

 

.Se aiutato riconosce e descrive 

linee, angoli e figure geometriche 

piane, calcola il perimetro di 

quadrato e rettangolo.  

 

Solo se guidato raccoglie e 

confronta dati, è in grado di 

ricon oscere le diverse unità di 

misura di lunghezza, capacità e 

peso. 

Legge, analizza i dati e risolve 

semplici problemi con 

unõoperazione e semplici domande 

6 

 

.. Legge e scrive i numeri interi e decimali, 

opera con essi, distingue lõintero e la parte 

frazion aria, conosce, rappresenta, 

confronta frazioni in modo accettabile.  

 

 

.Riconosce e disegna in modo 

approssimativo linee, triangoli e 

quadrilateri.  

Calcola il perimetro di quadrato e 

rettangolo.  

 

Raccoglie, confronta e 

rappresenta sufficientemente 

dati.  

Conosce le unità di misura di 

lunghezza, capacità, peso ed 

effettua semplici stime .  

Legge, analizza i dati e risolve 

semplici problemi con 
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 unõoperazione e con domande 

dirette.  

 

7 

 

. 

In modo adeguato legge e scrive i numeri 

interi e decimali, utilizza le procedure di 

calcolo, distingue lõintero e la parte 

frazionaria, conosce, rappresenta, 

confronta frazioni.  

 

. 

Riconosce e disegna in modo 

adeguato linee, angoli, triangoli e 

quadrilateri.  

Calcola il perimetro di quadrilateri e 

triangoli e intuisce il conce tto di 

superficie.  

 

In modo adeguato analizza, 

confronta dati e rappresenta 

situazioni utilizzando indici 

statistici.  

Stabilisce relazioni.  

Conosce le unità di misura di 

lunghezza, capacità, peso ed 

opera effettuando stime e 

confronti.  

 Legge, analizza i dati e risolve 

semplici problemi con due 

operazioni e domande dirette.  

 Utilizza schemi di risoluzione.  

 

8 

 

. Legge e scrive i numeri interi e decimali in 

modo corretto operando con essi in modo 

abbastanza autonomo. 

Riconosce lõintero e la parte frazionaria; 

conosce, rappresenta, confronta frazioni 

proprie, improprie, apparenti, 

complementari in modo corretto.  

 

 

In modo corretto riconosce e 

descrive le caratteristiche di 

triangoli e quadrilateri e li disegna. 

Calcola il perimetro di quadrilateri e  

triangoli, conosce il concetto di 

superficie e calcola lõarea del 

quadrato e del rettangolo.  

 

In modo corretto analizza, 

confronta dati e rappresenta 

situazioni utilizzando indici 

statistici.  

Opera per stabilire relazioni.  

Conosce le unità di misura di 

lunghezza, capacità, peso ed 

opera effettuando stime e 

confronti.  

Legge, analizza i dati e risolve 

semplici problemi con due 

operazioni e domande dirette.  

Utilizza schemi di risoluzione.  

 

9 

 

.Legge, scrive e ordina i numeri interi e 

decimali con pertinenza,  spiegando il valore 

posizionale delle cifre con linguaggio 

specifico.  

Utilizza in modo autonomo le procedure di 

calcolo con i numeri interi e decimali.  

Conosce, rappresenta, confronta frazioni 

proprie, improprie, apparenti, 

complementari e calcola, con p ertinenza, la 

frazione di un numero.  

 

.In modo pertinente riconosce e 

descrive le caratteristiche di 

triangoli e quadrilateri, li disegna 

utilizzando gli strumenti geometrici.  

Calcola il perimetro delle principali 

figure geometriche piane, conosce il 

concetto di superficie e calcola 

l'area del quadrato e del rettangolo.  

 

In modo pertinente analizza, 

confronta dati e rappresenta 

situazioni utilizzando indici 

statistici.  

Opera per stabilire relazioni.  

Conosce le unità di misura di 

lunghezza, capacità, pe so ed 

opera effettuando stime e 

confronti tra grandezze diverse.  

Legge, analizza i dati e risolve i 

problemi con due operazioni 

utilizzando schemi di risoluzione  

. 

10 

 

. 

. Legge, scrive e ordina i numeri interi e 

decimali in modo sicuro, spiegando il valo re 

posizionale delle cifre con linguaggio 

specifico e utilizza strategie per 

. Con sicurezza riconosce e descrive 

le caratteristiche di triangoli e 

quadrilateri, li disegna utilizzando in 

modo autonomo gli strumenti 

geometric i.  

Calcola il perimetro delle principali 

.. 

Con sicurezza analizza, confronta 

dati e rappresenta situazioni 

utilizzando indici statistici.  
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confrontare.  

Padroneggia le procedure di calcolo con 

numeri interi e decimali e applica le 

proprietà delle operazioni per il calcolo 

veloce. 

 Conosce, rappresenta, confronta frazi oni 

proprie, improprie, apparenti, 

complementari e sa calcolare, con 

sicurezza, la frazione di un numero.  

 

 

figure geometriche piane con 

sicurezza.  

Possiede il concetto di superficie e 

calcola lõarea del quadrato e del 

rettangolo utilizzando unità di 

misura arbitrarie.  

 

Opera per stabilire relazioni.  

Conosce le unità di misura di 

lunghezza, capacità, peso ed 

opera effettuando stime e 

confronti tra grandezze diverse.  

Legge, analizza i dati e risolve i 

problemi con due o perazioni 

utilizzando schemi di risoluzione e 

verbalizzando il procedimento 

logico. 

 

 

MATEMATICA -  CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Leggere, scrivere, ordinare e 

confrontare numeri naturali, decimali e frazionari e applic are le procedure di calcolo. Descrivere figure geometriche complesse e risolvere 

situazioni problematiche utilizzando le proprietà delle stesse. Raccogliere, classificare e rappresentare dati utilizzando li nguaggi logici, 

probabilistici ed informatici. Ris olvere situazioni di calcolo utilizzando tecniche e procedure di calcolo . 

 

Voto  

 

NUMERI  

 

 

SPAZIO E FIGURE  

 

 

RELAZIONI, DATI E 

PREVISIONI  

 

5 

 

. Legge, scrive, ordina i numeri interi solo 

se guidato. Non rappresenta frazioni, non 

scrive e legge i numeri decimali. 

 Calcola semplici addizioni e sottrazioni 

entro il migliaio.  

 

. 

Solo se guidato costruisce e disegna 

le principali figure geometriche 

riuscendo a calcolare il loro 

perimetro.  

Riconosce rappresentazioni piane di 

oggetti tridimensionali e identific a 

punti di vista diversi di uno stesso 

oggetto.  

 

Solo se guidato rappresenta 

relazioni e dati. Utilizza le 

principali unità di misura per 

lunghezze, angoli, aree, 

volumi/capacità, intervalli 

temporali, masse, pesi per 

effettuare misure e stime.  

Analizza i  dati e risolve semplici 

problemi con unõoperazione e 

domanda diretta (addizione).  

 

6 

 

 

Scrive, ordina i numeri interi e decimali in 

modo accettabile.  

Usa in modo sufficiente semplici procedure 

di calcolo con numeri interi e decimali.  

 

.Costruisce e diseg na le principali 

figure geometriche riuscendo a 

calcolare il loro perimetro e la loro 

area con lõausilio di figure 

strutturate.  

Riconosce rappresentazioni piane di 

oggetti tridimensionali, identifica 

punti di vista diversi di uno stesso 

oggetto in modo accettabile.  

 

Rappresenta relazioni e dati e, in 

situazioni significative, utilizza le 

rappresentazioni per ricavare 

informazioni in modo accettabile.  

Utilizza le principali unità di 

misura per lunghezze, angoli, 

aree, volumi/capacità, intervalli 

temporal i, masse, pesi per 

effettuare misure e stime in 

maniera essenziale.  

Analizza i dati e risolve problemi 

con unõoperazione e domanda 

diretta (addizione ðsottrazione) in 

modo sufficiente.  

 

7 

 

.In modo adeguato legge, scrive, ordina i 

numeri e decimali.  

Usa semplici procedure di calcolo con 

.Costruisce e disegna abbastanza 

autonomamente figure geometriche e 

ne descrive gli elementi essenziali.  

Rappresenta relazioni e dati e, in 

situazioni significative, utilizza le 

rappresentazioni per ricavare 
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numeri interi e decimali.  

 

Calcola il perimetro e lõarea delle 

principali figure geometriche con 

lõausilio delle formule. 

Riconosce rappresentazioni piane di 

oggetti tridimensionali, identifica 

punti di vista diversi di uno stesso 

oggetto in modo adeguato.  

 

informazioni in modo opportuno. 

Utilizza le principali unità di 

misura per lunghezze, angoli, 

aree, volumi/capacità, intervalli 

temporali, masse, pesi per 

effettuare misure e stime in 

modo appropriato. Analizza i dati 

e risolve problemi con due 

domande dirette in modo 

adeguato. 

 

8 

 

.In modo corretto legge, scrive, ordina i 

numeri interi e decimali.  

Utilizza le procedure di calcolo coi numeri 

interi e decimali.  

 

. 

Costruisce e disegna le diverse 

figure geometriche utilizzando 

lõopportuna strumentazione. 

Calcola il perimetro e lõarea dei 

triangoli, dei quadrilateri e del 

cerchio applicando le formule dirette 

in modo corretto.  

Riconosce rappresentazioni piane di 

oggetti Con correttezza rappresenta 

relazioni e dati e, in situazioni 

significative, utilizza le 

rappresent azioni per ricavare 

informazioni, formulare giudizi e 

prendere decisioni. Utilizza le 

principali unità di misura per 

lunghezze, angoli, aree, 

volumi/capacità, intervalli temporali, 

masse, pesi per effettuare misure e 

stime.  

 

Analizza i dati e risolve probl emi 

con domande dirette avvalendosi 

del diagramma e di tutte le 

operazioni. Opera in modo 

abbastanza autonomo. 

tridimensionali, identifica punti di 

vista diversi di uno stesso 

oggetto con correttezza.  

 

 

9 

 

. 

. Legge, scrive, ordina i numeri interi e 

decimali, con pertinenza.  

Utilizza le procedure di calcolo coi numeri 

interi e decimali verificandone lõesattezza 

con la prova. 

 

 

. 

Costruisce e disegna tutte le figure 

geometriche utilizzando lõopportuna 

strumentazione.  

Calcola il perimetro e lõarea dei 

poligoni e del cerchio e spiega le 

formule applicate.  

Riconosce rappresentazioni piane di 

oggetti tridimensionali, identifica 

punti di vista diversi di uno stesso 

oggetto in maniera pertinente.  

 

.In modo pertinente rappresenta 

relazioni e dati e, in situaz ioni 

significative, utilizza le 

rappresentazioni per ricavare 

informazioni, formulare giudizi e 

prendere decisioni.  

Si avvale delle principali unità di 

misura per lunghezze, angoli, 

aree, volumi/capacità, intervalli 

temporali, masse, pesi per 

effettuare mi sure e stime.  

Analizza i dati e risolve problemi 

con domande dirette e indirette 

utilizzando il diagramma. Opera in 

modo autonomo. 

 

10 

 

. Legge, scrive, ordina i numeri interi e 

decimali e li utilizza con sicurezza in 

situazioni concrete. Padroneggia le 

procedure di calcolo coi numeri interi e 

decimali verificandone la correttezza con 

la prova. 

. Costruisce e disegna tutte le figure 

geometriche utilizzando con 

efficacia lõopportuna strumentazione 

Calcola con sicurezza ed autonomia il 

perimetro e lõarea dei poligoni e del 

cerchio, spiega le formule applicate e 

..Con sicurezza rapprese nta 

relazioni e dati e, in situazioni 

significative, utilizza le 

rappresentazioni per ricavare 

informazioni, formulare giudizi e 

prendere decisioni.  
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ne dimostra il procedimento.  

Riconosce rappresentazioni piane di 

oggetti tridimensionali, identifica 

punti di vista diversi di uno stesso 

oggetto con sicurezza ed autonomia.  

 

Si avvale delle principali unità di 

misura per lunghezze, angoli, 

aree, volumi/capacità, intervalli 

tempora li, masse, pesi per 

effettuare misure e stime.  

Analizza i dati e risolve problemi 

utilizzando il diagramma con 

domande dirette ed indirette e sa 

spiegare il procedimento logico.  

 Opera in autonomia e 

consapevolezza. 

 

 

 

SCIENZE -  CLASSE PRIMA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Fare ipotesi e previsioni utilizzando i 

cinque sensi per individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali. Descrivere materiali diversi e confrontarli in base ad un criterio dato. 

Osservare e descrivere alc uni viventi riconoscendone somiglianze e differenze.  

 

Voto  

 

Esplorare e descrivere oggetti e materiali  

 

 

Osservare e sperimentare sul campo  

 

 

Lõuomo, i viventi e lõambiente 

 

5 

 

Conosce e riconosce in modo parziale 

materiali diversi.  

. 

Non identifica gli elementi di un ambiente, 

non distingue esseri viventi e non viventi  

. 

Non discrimina le informazioni 

provenienti dagli organi di senso.  

 

. 

Riconosce ed elenca in modo 

confuso le parti del corpo  

6 

 

 

Conosce e riconosce in modo accettabile 

materiali diversi . 

 

. 

. 

Riconosce e classifica le 

informazioni provenienti dagli organi 

di senso in modo accettabile.  

 

Riconosce ed elenca le parti del 

corpo su di sé e gli altri.  

Identifica sufficientemente gli 

elementi di un ambiente.  

Distingue, in modo accettabile, 

esseri viventi e non viventi.  

 

7 

 

Conosce e riconosce materiali diversi e 

descrive in modo adeguato un materiale 

manipolato. 

 

. 

. 

Riconosce e classifica in modo 

adeguato le informazioni provenienti 

dagli organi di senso.  

 

Riconosce, elenca e rappresenta 

graficamente le parti del corpo.  

Denomina in modo appropriato e 

rappresenta con il disegno gli 

elementi di un ambiente.  

Confronta in modo adeguato 

viventi e non viventi.  

 

8 

 

.Conosce e riconosce materiali diversi e 

descrive con correttezza un materiale 

manipolato.  

 

 

.Riconosce, classifica, memorizza con 

correttezza le informazioni 

provenienti dagli organi di senso.  

 

 

Con correttezza riconosce, elenca 

e rappresenta graficamente le 

parti del corpo; denomina e 

rappresenta con il disegno gli 

elementi di un ambiente; 

confronta viventi e non viventi.  
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9 

 

. 

. Descrive un materiale manipolato e 

confronta con pertinenza materiali in base 

ad un criterio dato.  

 

 

 

. 

Riconosce, classifica, memorizza e 

rielabora con pertinenza le 

informazioni provenienti dagli organi 

di senso. 

 

. 

 

. 

Riconosce, elenca e rappresenta 

graficamente con pertinenza le 

parti del corpo.  

Osserva, denomina e rappresenta 

con il disegno gli elementi di un 

ambiente.  

Confronta viventi e non viventi 

con precisione e pertinenza.  

 

10 

 

Descrive con sicurezza un materiale 

manipolato. Confronta materiali in base ad 

un criterio dato e racconta una 

trasformazione osservata.  

Elenca le caratteristiche di corpi noti e le 

parti che lo compongono.  

 

 

Riconosce, classifica, memorizza e 

rielabora con sicurezza le 

informazioni provenienti dagli organi 

di senso. 

. 

 

Riconosce, elenca e rappresenta 

graficamente con padronanza le 

parti del corpo su di sé e gli altri. 

Descrive alcuni viventi, mettendo 

in evidenza le caratteristiche più 

rilevanti.  

 Raggruppa per somiglianze e 

riconosce le diversità tra animali 

e piante con sicurezza  

 

 

SCIENZE -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Osservare, descrivere, comporre, 

scomporre e confrontare oggetti e materiali. Esplorare un ambiente, osservar lo, descriverlo e coglierne le caratteristiche. Osservare e 

riconoscere le caratteristiche degli esseri viventi.  

 

Voto  

 

Esplorare e descrivere oggetti e materiali  

 

 

Osservare e sperimentare sul campo  

 

 

Lõuomo, i viventi e lõambiente 

 

5 

 

Individua, con difficoltà e se guidato, le 

diversità tra materiali.  

 

 

Individua, con difficoltà e se aiutato, 

allõinterno di un ambiente la diversit¨ 

tra animali e piante.  

 

Non riconosce le caratteristiche 

del proprio ambiente.  

Individua, se guidato, in altri 

organismi viventi bisogni analoghi 

ai propri.  

 

6 

 

 

Rileva gli elementi (materiali ed oggetti) che 

lo circondano.  

Stabilisce in modo accettabile criteri per 

riordinare insiemi di oggetti.  

 

. 

Distingue le piante e gli animali di un 

ambiente osservato.  

 

 

Riconosce ma descrive con 

difficoltà le caratteristiche del 

proprio ambiente.  

Individua in modo accettabile in 

altri organismi viventi bisogni 

analoghi ai propri.  

 

 

7 

 

Conosce e descrive adeguatamente elementi 

(materiali ed oggetti) che lo circondano. 

Stabilisce ed ap plica in modo adeguato 

semplici criteri per riordinare insiemi di 

oggetti.  

. Riconosce ed individua in modo 

adeguato le somiglianze e le diversità 

nei percorsi di sviluppo di organismi 

viventi.  

Riconosce e descrive le 

caratteristiche del proprio 

ambiente.  

Individua in modo adeguato in altri 

organismi viventi bisogni analoghi 
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 . 

 

 

ai propri.  

 

 

8 

 

. 

Osserva un ambiente rilevandone gli 

elementi (materiali ed oggetti) che lo 

circondano. 

Stabilisce ed applica con correttezza criteri 

per riordinare insiemi di oggetti.  

 

. Riconosce ed individua 

correttamente le somiglianze e le 

diversità nei percorsi di sviluppo di 

organismi viventi.  

 

 

 

Riconosce e descrive 

correttamente alcune parti della 

pianta e alcune caratteristiche 

degli animali.  

 

9 

 

.Descrive e classifica oggetti.  

Individua con pertinenza le fasi di un 

fenomeno. 

 

 

 

. Riconosce ed individua in modo 

pertinente le somiglianze e le 

diversità nei percorsi di sviluppo di 

organismi viventi.  

Dimostra di possedere capacità di 

osservazione ed analisi attr averso 

lõindagine. 

. 

 

 

 

. 

 

.Riconosce e descrive con 

pertinenza le parti della pianta e 

le caratteristiche degli animali.  

 Individua in modo efficace in 

altri organismi viventi bisogni 

analoghi ai propri e li mette in 

relazione con il proprio ambiente  

10 

 

Descrive e classifica oggetti.  

Individua le fasi di un fenomeno e descrive 

con sicurezza i cambiamenti durante una 

trasformazione.  

 

. Riconosce ed individua in modo 

sicuro le somiglianze e le diversità nei 

percorsi di sviluppo di organismi 

viventi.  

Dimostra di possedere acute capacità 

di osservazione ed analisi attraverso 

lõindagine. 

 

 

 

Riconosce e descrive con 

sicurezza le parti della pianta e le 

caratteristiche degli animali.  

Individua in modo sicuro in altri 

organismi viventi bisogni analoghi 

ai propri e li mette in relazione 

con il proprio ambiente.  

 

 

 

SCIENZE -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE :Osservare, descrivere, comporre, 

scomporre e confrontare oggetti e materiali, riconoscendone proprietà e funzioni. Esplor are un ambiente, osservarlo, descriverlo e 

coglierne le trasformazioni ambientali naturali e quelle operate dall'uomo. Riconoscere le caratteristiche degli organismi vi venti in relazione 

al proprio ambiente.  

 

Voto  

 

  

 

 

 

5 

 

Non individua qualità e proprietà di oggetti 

e di materiali.  

Non confronta e correla elementi 

della realtà circostante.  

Non individua il rapporto tra 

strutture e funzioni negli 

organismi viventi.  
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6 

 

Individua semplici qualità e proprietà di 

oggetti e di materiali.  

 

 

Opera semplici classificazioni 

utilizzando criteri diversi  

 

Percepisce il rapporto tra 

strutture e funzioni negli 

organismi viventi in relazione al 

loro ambiente.  

 

 

7 

 

Individua in modo adeguato qualità e 

proprietà di oggetti e di materiali e ne 

riconosce alcune trasformazioni.  

. 

Opera classificazioni utilizzando 

criteri diversi e riconosce alcuni 

elementi di un ecosistema.  

 

Individua alcune caratteristiche 

peculiari degli organismi viventi in 

relazione al loro ambiente  

 

 

8 

 

.Individua qualità e proprietà di oggetti e 

di materiali e ne riconosce con correttezza 

le trasformazioni.  

 

Opera classificazioni utilizzando 

criteri diversi e riconosce 

correttamente i diversi elementi di un 

ecosistema. 

 

 

 

 

Individua in modo adeguato le 

caratteristiche peculiari degli 

organismi viventi in relazione al 

loro ambiente.  

 

9 

 

Individua con pertinenza qualità e 

proprietà di oggetti e di materiali e opera 

trasformazioni.  

 

 

 

Riconosce i diversi elementi di un 

ecosistema naturale o controllato e 

modificato dallõintervento umano e 

coglie con pertinenza le relazioni.  

 

 

 

 

Conosce, classifica e descrive le 

caratteristiche ed i 

comportamenti degli organismi 

viventi in relazione al loro 

ambiente.  

 

 

10 

 

. 

Individua con sicurezza qualità e proprietà 

di oggetti e di materiali, opera 

trasformazioni e verbalizza il 

procedimento.  

 

 

Riconosce con sicurezza le diversità 

tra i viventi, differenze/somiglianze 

tra piante, animali e altri organismi.  

 

 

Conosce, classifica, descrive e 

interpreta caratteristiche e 

comportamenti degli organismi 

viventi in relazione al loro 

ambiente.  

 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Riconoscere e descrivere proprietà 

e funzioni di oggetti, materiali e trasformazioni. Osservare e descrivere i fenomeni della realtà utilizzando un linguaggio specifico. 

Conoscere e descrivere le caratteristiche dei principali esseri viventi cogliendo l'importanza dell'equilibrio ambientale.  

Voto     
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5 

 

Riconosce solo alcune evidenti 

trasformazioni che caratterizzano 

lõesperienza quotidiana.  

 

Osserva, se guidato, semplici 

fenomeni della realtà.  

 

Riconosce le caratteristiche 

principali dei viventi.  

 

6 

 

Riconosce e descrive alcune trasformazioni 

che caratterizzano lõesperienza quotidiana. 

 

Osserva e descrive semplici 

fenomeni della realtà.  

 

Riconosce e descrive in modo 

accettabile le caratteristiche 

principali dei viventi.  

 

 

 

7 

 

. Conosce e descrive in modo adeguato 

oggetti, materiali e trasformazioni.  

. 

 

Osserva, sperimenta e descrive 

fenomeni della realtà in modo 

adeguato 

 

Conosce, individua e descrive in 

modo adeguato le caratteristiche 

principali dei viventi e riconosce 

lõimportanza dellõequilibrio 

ambientale per il mantenimento 

dellõambiente. 

 

 

8 

 

Conosce e descrive con correttezza 

oggetti, materiali e trasformazioni.  

 

 

. Osserva, sperimenta e descrive con 

correttezza fenomeni della realtà.  

 

 

 

 

Conosce, individua e descrive con 

correttezza le caratteristiche 

principali dei viventi e riconosce 

lõimportanza dellõequilibrio 

ambientale per il mantenimento 

dellõambiente. 

 

 

9 

 

Conosce e descrive con pertinenza oggetti, 

materiali e trasformazioni utilizzando il 

linguaggio specifico.  

. 

 

 

Osserva, sperimenta e descrive con 

pertinenza fenomeni della realtà 

utilizzando il linguaggio specifico.  

 

 

 

Conosce, individua e descrive con 

pertinenza le caratteristiche 

principali dei viventi utilizzando il 

linguaggio specifico.  

Riconosce e descrive lõimportanza 

dellõequilibrio ambientale per il 

mantenimento dellõambiente 

 

 

10 

 

. Conosce e descrive con sicurezza oggetti, 

materiali e trasform azioni utilizzando il 

linguaggio specifico.  

 

 

Osserva, sperimenta e descrive con 

sicurezza fenomeni della realtà 

utilizzando il linguaggio specifico.  

 

Conosce, individua e descrive con 

sicurezza le caratteristiche 

principali dei viventi utilizzando il 

linguaggio specifico.  

Individua un problema ambientale, 

lo analizza ed elabora semplici 

proposte di soluzioneIndividua in 

modo corretto in altri organismi 

viventi bisogni analoghi ai propri e 

li mette in relazione con il proprio 

ambiente.  
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SCIENZE -  CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Eseguire semplici esperimenti con 

materiali e strumenti diversi. Conoscere, classificare ed analizzare le proprietà di alcuni materiali e le forme di energia. Individuare gli 

elementi che c aratterizzano un ambiente e le relazioni con i viventi che lo abitano. Mettere in atto comportamenti di cura e di rispetto di  

sé e del proprio corpo.  

 

Voto  

 

  

 

 

 

5 

 

Riconosce alcune trasformazioni che 

caratterizzano lõesperienza quotidiana. 

Osserva e schematizza, solo se guidato, 

alcuni passaggi di stato, provando ad 

esprimere in forma grafica le relazioni tra 

variabili individuate (temperatura in 

funzione del tempo, ecc.).  

 

Osserva e coglie semplici differenze 

fra ambienti diversi.  

. 

 

Interpreta, solo  se guidato, il 

movimento dei diversi oggetti 

celesti anche attraverso giochi 

col corpo.  

Riconosce, solo se guidato, le più 

semplici differenze fra esseri 

viventi  

6 

 

Riconosce e descrive alcune trasformazioni 

che caratterizzano lõesperienza quotidiana, 

operando empiricamente.  

Osserva e schematizza in modo accettabile 

alcuni passaggi di stato.  

 

Osserva e descrive le principali 

differenze tra gli ambienti.  

Ricostruisce e interpreta in modo 

accettabile il movimento dei diversi 

oggetti celesti, elaborandoli an che 

attraverso giochi col corpo.  

 

Riconosce e descrive in modo 

accettabile le principali 

differenze fra esseri viventi.  

 

 

 

7 

 

. Riconosce e descrive in modo adeguato le 

trasformazioni che caratterizzano 

lõesperienza quotidiana ricordando le fasi. 

Osserva e schematizza alcuni passaggi di 

stato, provando ad esprimere in forma 

grafica le relazioni tra variabili individuate 

(temperatura in funzione del tempo, ecc.).  

 

. 

 

Osserva, sperimenta e descrive le 

principali differenze tra gli ambienti 

cogliendone gli aspetti particolari.  

Ricostruisce e interpreta in modo 

adeguato il movimento dei diversi 

oggetti celesti, elaborandoli anche 

attraverso giochi col corpo.  

. 

 

. Riconosce e descrive in modo 

adeguato le principali differenze 

fra esseri viventi e le classifica i n 

base a caratteristiche comuni.  

Rispetta il proprio corpo e 

lõambiente e si comporta in modo 

adeguato 

 

 

8 

 

Riconosce e descrive con correttezza le 

trasformazioni che caratterizzano 

lõesperienza quotidiana ricostruendo 

autonomamente i passaggi dellõesperienza 

empirica.  

Osserva e schematizza con efficacia alcuni 

passaggi di stato, costruendo semplici 

modelli interpretativi e provando ad 

esprimere in forma grafica le relazioni tra 

variabili individuate (temperatura in 

funzione del tempo, ecc.).  

Osserva, sperimenta e descrive con 

correttezza le principali differenze 

tra ecosistemi. Ricostruisce e 

interpreta con efficacia il movimento 

dei diversi oggetti celesti, 

elaborandoli anche attraverso giochi 

col corpo.  

 

 

 

Riconosce individua e descrive 

con correttezza le principali 

differenze fra esseri viventi e le 

classifica in base a 

caratteristiche comuni.  

Ha cura del proprio corpo e 

dellõambiente. 
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9 

 

Riconosce e descrive con pertinenza le 

trasformazioni che caratterizzano 

lõesperienza quotidiana utilizzando il 

linguaggio specifico.  

Osserva e schematizza agevolmente alcuni 

passaggi di stato, costruendo semplici 

modelli interpretativi e provando ad 

esprimere in forma grafica le relazioni tra 

variabili individuate (temperatura in 

funzione del tempo, ecc .). 

 

 

Osserva, sperimenta e descrive con 

pertinenza le principali differenze 

tra ecosistemi utilizzando un 

linguaggio specifico. Ricostruisce e 

interpreta con facilità il movimento 

dei diversi oggetti celesti, 

elaborandoli anche attraverso giochi 

col corpo. 

 

 

Riconosce, individua e descrive 

con pertinenza le principali 

differenze fra esseri viventi e le 

classifica in base a 

caratteristiche comuni 

utilizzando un linguaggio 

specifico.  

Rispetta il proprio corpo e 

lõambiente e si comporta in modo 

consapevole. 

 

 

 

10 

 

Riconosce e descrive con sicurezza le 

trasformazioni che caratterizzano 

lõesperienza quotidiana utilizzando il 

linguaggio specifico con consapevolezza.  

Osserva e schematizza con padronanza 

alcuni passaggi di stato, costruendo 

semplici modelli i nterpretativi e provando 

ad esprimere in forma grafica le relazioni 

tra variabili individuate (temperatura in 

funzione del tempo, ecc.).  

 

 

Osserva, sperimenta e descrive con 

sicurezza le principali differenze tra 

ecosistemi utilizzando con 

consapevolezza il linguaggio 

specifico. Ricostruisce e interpreta, 

con padronanza ed autonomamente, il 

movimento dei diversi oggetti 

celesti, elaborandoli anche 

attraverso giochi col corpo.  

 

Riconosce, individua e descrive 

con sicurezza le principali 

differenze fra esseri  viventi e le 

classifica in base a 

caratteristiche comuni 

utilizzando un linguaggio specifico 

con consapevolezza. Rispetta il 

proprio corpo e lõambiente e si 

comporta in modo responsabile  

 

 

 

 

 

MUSICA -  CLASSE PRIMA PRIMARIA  TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE  COMPETENZE: Riconoscere gli elementi di base in un 

brano musicale. Produrre e improvvisare eventi sonori, utilizzando la voce, gli strumenti e gli oggetti.  

 

Voto  

 

Ascoltare e discriminare  

 

Esprimersi con la voce, il corpo e materiali sonori, in attività 

individuale e corale  

 

 

5 

 

Non riconosce alcuni elementi di base allõinterno di un 

semplice brano musicale, manifestando difficoltà a 

coglierne gli aspetti espressivi.  

 

Manifesta difficoltà a produrre e improvvisare eventi sonori 

utilizzando la voce, gli strumenti e gli oggetti.  

 

6 

 

Riconosce con difficoltà alcuni elementi di base 

allõinterno di un semplice brano musicale, cogliendone 

parzialmente gli aspetti espressivi.  

 

Produce e improvvisa in modo essenziale eventi sonori 

utilizzando la voce, gli strum enti e gli oggetti.  

 

 

7 

 

 Riconosce in modo adeguato alcuni elementi di base 

allõinterno di un semplice brano musicale, cogliendone gli 

aspetti espressivi.  

Produce e improvvisa in modo adeguato eventi sonori 

utilizzando la voce, gli strumenti e gli ogg etti.  
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.  

8 

 

Riconosce con correttezza alcuni elementi di base 

allõinterno di un semplice brano musicale, cogliendone gli 

aspetti espressivi.  

 

Produce e improvvisa in modo corretto eventi sonori 

utilizzando la voce, gli strumenti e gli oggetti.  

 

 

 

9 

 

Riconosce con pertinenza alcuni elementi di base 

allõinterno di un semplice brano musicale, cogliendone gli 

aspetti espressivi  

 

 

Produce e improvvisa in modo pertinente eventi sonori 

utilizzando la voce, gli strumenti e gli oggetti.  

 

 

10 

 

Riconosce con padronanza alcuni elementi di base 

allõinterno di un semplice brano musicale, cogliendone gli 

aspetti espressivi.  

 

Produce e improvvisa in modo personale e creativo eventi 

sonori utilizzando la voce, gli strumenti e gli oggetti  

 

 

 

 

 

 

 

MUSICA -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Cogliere gli aspetti espressivi e 

strumentali di un brano musicale traducendoli con parola, azione motoria e segno grafico. Utilizzare voce e strumenti sonori  

Voto  

 

Ascoltare e discriminare  

 

Esprimersi con la voce, il corpo e materiali sonori, in attività 

individuale e corale  

 

 

5 

 

Ha difficoltà a cogliere gli aspetti espressivi e 

strutturali di un brano musicale traducendoli in modo 

incerto con parola, azione motoria e segno grafico.  

 

Utilizza voce, strumenti sonori in modo frammentario.  

 

6 

 

Coglie superficialmente gli aspetti espressivi e 

strutturali di un brano musicale traducendoli con parola, 

azione motoria e segno grafico.  

 

Utilizza voce, strumenti sonori in modo essenziale.  

. 

 

 

7 

 

 Coglie in modo adeguato gli aspetti espressivi e 

strutturali di un brano musicale traducendoli con parola, 

azione motoria e segno grafico.  

 

. Utilizza voce, strumenti sonori in modo adeguato.  

 

.  

8 Coglie con correttezza gli aspetti espressivi e 

stru tturali di un brano musicale traducendoli con parola, 

. Utilizza voce, strumenti sonori in modo corretto.  
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 azione motoria e segno grafico.  

 

 

 

 

 

9 

 

Coglie con pertinenza gli aspetti espressivi e strutturali 

di un brano musicale traducendoli con parola, azione 

motoria e segno grafico.  

 

Utilizza voce, strumenti sonori in modo efficace.  

 

 

10 

 

Coglie con consapevolezza gli aspetti espressivi e 

strutturali di un brano musicale traducendoli con parola, 

azione motoria e segno grafico.  

 

Utilizza voce, strumenti  sonori in modo creativo e personale.  

 

 

MUSICA -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Riconoscere e classificare gli elementi 

basilari del linguaggio musicale. Eseguire semplici brani vocali e strumentali.  

 

Voto  

 

Ascoltare e discriminare  

 

Esprimersi con la voce, il corpo e materiali sonori, in attività 

individuale e corale  

 

 

5 

 

Anche se guidato, riconosce con difficoltà gli elementi 

costitutivi basilari del linguaggio musicale allõinterno di 

brani di vario genere.  

 

. Se guidato, esegue in modo parziale semplici brani vocali e 

strumentali utilizzando alcuni parametri sonori.  

 

 

6 

 

Riconosce e classifica in modo sufficiente gli elementi 

costitutivi basilari del linguaggio musicale allõinterno di 

brani di vario genere.  

 

Esegue in modo essenziale semplici brani vocali e strumentali 

utilizzando alcuni parametri sonori.  

 

 

7 

 

. Riconosce e classifica in modo adeguato gli elementi 

costitutivi basilari del linguaggio musicale allõinterno di 

brani di vario genere.  

 

.. Esegue in modo adeguato semplici brani vocali e strumentali 

utilizzando alcuni parametri sonori.  

 

 

8 

 

Riconosce e classifica con correttezza gli elementi 

costitutivi basilari del linguaggio musicale allõinterno di 

brani di vario genere.  

 

. Esegue in modo corretto semplici brani vocali e strumentali 

utilizzando alcuni parametri sonori.  

 

9 

 

Riconosce e classifica con pertinenza gli elementi 

costitutivi basilari del linguaggio musicale allõinterno di 

brani di vario genere.  

 

Esegue in modo pertinente semplici brani vocali e strumentali 

utilizzando alcuni parametri sonori.  

 

10 

 

Riconosce e classifica con padronanza gli elementi 

costitutivi basilari del linguaggio musicale allõinterno di 

brani di vario genere.  

 

Esegue in modo consapevole semplici brani vocali e 

strumentali uti lizzando alcuni parametri sonori.  
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MUSICA -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Cogliere aspetti funzionali ed 

estetici in brani musicali, anche appartenenti ad altre culture. Eseguire brani vocali e strumentali curando int onazione ed espressività.  

Voto  

 

Ascoltare e discriminare  

 

Esprimersi con la voce, il corpo e materiali sonori, in attività 

individuale e corale  

 

 

5 

 

Evidenzia difficoltà a valutare aspetti funzionali ed 

estetici in brani musicali di vario genere anche in 

relazione al riconoscimento di culture.  

 

. Manifesta difficoltà ad eseguire collettivamente e 

individualmente brani vocali/strumentali curando in modo 

poco adeguato lõintonazione e lõespressivit¨. 

 

 

6 

 

Valuta in modo sufficiente aspetti funzionali ed este tici 

in brani musicali di vario genere anche in relazione al 

riconoscimento di culture.  

 

In modo superficiale esegue collettivamente e 

individualmente brani vocali/strumentali curando 

parzialmente lõintonazione e lõespressivit¨ 

7 

 

Valuta adeguatamente aspetti funzionali ed estetici in 

brani musicali di vario genere anche in relazione al 

riconoscimento di culture.  

 

.. In modo adeguato esegue collettivamente e individualmente 

brani vocali/strumentali curando lõintonazione e lõespressivit¨. 

 

8 

 

Valuta con correttezza aspetti funzionali ed estetici in 

brani musicali di vario genere anche in relazione al 

riconoscimento di culture.  

 

Con correttezza esegue collettivamente e individualmente 

brani vocali/strumentali curando lõintonazione e lõespressivit¨ 

9 

 

Valuta con pertinenza aspetti funzionali ed estetici in 

brani musicali di vario genere anche in relazione al 

riconoscimento di culture.  

 

Con pertinenza esegue collettivamente e individualmente 

brani vocali/strumentali curando lõintonazione e lõespressivit¨. 

 

10 

 

Valuta con sicurezza aspetti funzionali ed estetici in 

brani musicali di vario genere anche in relazione al 

riconoscimento di culture.  

 

Con padronanza esegue collettivamente e individualmente 

brani vocali/strumentali curando lõintonazione e lõespressività.  

 

 

 

 

MUSICA -  CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Riconoscere gli usi, le funzioni e i 

contesti della musica e dei suoni nella realtà multimediale. Rappresentare gli elementi basilari di brani musicali e di event i sonor i attraverso 

sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali.  

Voto  

 

Ascoltare e discriminare  

 

Esprimersi con la voce, il corpo e materiali sonori, in attività 

individuale e corale  

 

 

5 

 

Anche se guidato, riconosce con difficoltà gli usi, le 

funzioni e i contesti della musica e dei suoni nella realtà 

multimediale.  

 

Anche se guidato, rappresenta in modo parziale gli elementi 

basilari di brani musicali e di eventi sonori attraverso sistemi 

simbolici convenzionali e non convenzionali.  
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6 

 

Riconosce in modo sufficiente gli usi, le funzioni e i 

contesti della musica e dei suoni nella realtà 

multimediale.  

 

Rappresenta in modo sufficiente gli elementi basilari di brani 

musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici 

convenzionali e non convenzionali. 

 

7 

 

Riconosce adeguatamente gli usi, le funzioni e i contesti 

della musica e dei suoni nella realtà multimediale.  

 

Rappresenta in modo adeguato gli elementi basilari di brani 

musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici 

convenzionali e non convenzionali. 

 

8 

 

Riconosce in modo corretto gli usi, le funzioni e i 

contesti della musica e dei suoni nella realtà 

multimediale.  

 

Rappresenta con correttezza gli elementi basilari di brani 

musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici 

convenzionali e non convenzionali 

9 

 

Riconosce con pertinenza gli usi, le funzioni e i contesti 

della musica e dei suoni nella realtà multimediale.  

 

Rappresenta con pertinenza gli elementi basilari di brani 

musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simboli ci 

convenzionali e non convenzionali. 

 

10 

 

Riconosce con padronanza gli usi, le funzioni e i contesti 

della musica e dei suoni nella realtà multimediale.  

 

Rappresenta con consapevolezza gli elementi basilari di brani 

musicali e di eventi sonori attraverso  sistemi simbolici 

convenzionali e non convenzionali. 

 

 

 

 

ARTE E IMMAGINE -  CLASSE PRIMA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  Esprimere attraverso la 

rappresentazione grafica le proprie emozioni, utilizzando tecniche e materiali diversi. U tilizzare i cinque sensi per osservare immagini e 

oggetti presenti nell'ambiente. Riconoscere alcuni elementi del patrimonio ambientale presenti nel territorio.  

Voto  

 

Esprimersi e comunicare  

 

Osservare e leggere le immagini  

 

Comprendere e apprezzare le 

opere dõarte 

 

 

 

5 

 

Esprime con difficoltà le proprie emozioni 

attraverso una raffigurazione grafica non 

finalizzata e con povertà di materiali.  

 

Utilizza parzialmente i cinque sensi 

per guardare immagini presenti 

nellõambiente solo se guidato. 

 

Riconosce parzialmente e solo se 

guidato alcuni elementi di base 

del patrimonio ambientale 

appartenenti al proprio territorio.  

 

 

6 

 

Esprime in modo essenziale attraverso la 

raffigurazione grafica le proprie emozioni, 

utilizzando pochi materiali ed una tecnica 

estre mamente semplificata.  

 

 

Se guidato, utilizza i cinque sensi per 

guardare immagini e oggetti presenti 

nellõambiente. 

 

 

Riconosce con difficoltà gli 

elementi di base del patrimonio 

ambientale appartenenti al 

proprio territorio.  

 

7 

 

Esprime in modo adeguato attraverso la 

raffigurazione grafica le proprie emozioni, 

utilizzando tecniche e materiali diversi.  

Utilizza i cinque sensi per guardare 

ed esplorare in modo adeguato 

immagini e oggetti presenti 

Riconosce adeguatamente gli 

elementi di ba se del patrimonio 

ambientale appartenenti al 
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 nellõambiente. 

 

 

 

proprio territorio.  

 

8 

 

Esprime in modo corretto attraverso la 

raffigurazione grafica le proprie emozioni, 

utilizzando tecniche e materiali diversi.  

 

Utilizza i cinque sensi per guardare 

ed esplorare con attenzione immagini 

e oggetti presenti nellõambiente. 

 

 

Riconosce correttamente gli 

elementi di base del patrimonio 

ambientale appartenenti al 

proprio territorio.  

 

 

9 

 

Esprime con pertinenza attraverso la 

raffigurazione grafica le proprie emozioni, 

utiliz zando tecniche e materiali diversi.  

 

Utilizza i cinque sensi per guardare 

ed esplorare con interesse e 

curiosità immagini e oggetti presenti 

nellõambiente. 

 

Riconosce con facilità gli elementi 

di base del patrimonio ambientale 

appartenenti al proprio terri torio.  

 

10 

 

.Esprime con accuratezza di particolari 

attraverso la raffigurazione grafica le 

proprie emozioni, utilizzando tecniche e 

materiali diversi.  

 

 

Utilizza i cinque sensi per guardare 

ed esplorare con accuratezza e 

curiosità immagini e oggetti presenti 

nellõambiente. 

 

 

 

Riconosce con sicurezza gli 

elementi di base del patrimonio 

ambientale appartenenti al 

proprio territorio  

 

 

 

ARTE E IMMAGINE -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Usare gli elementi del 

linguaggio visivo per esprimere emozioni rappresentando la realtà percepita. Osservare e descrivere immagini. Riconoscere i principali 

monumenti del territorio.  

Voto  

 

Esprimersi e comunicare  

 

Osservare e leggere le immagini  

 

Comprendere e apprezzare le 

opere dõarte 

 

 

 

5 

 

Solo se guidato usa gli elementi del 

linguaggio visivo per esprimere emozioni, 

talvolta in modo confusionario, 

rappresentando la realtà percepita.  

 

Osserva in modo poco attento e 

descrive le immagini con 

superficialità.  

 

Riconosce con superficialità  i 

principali monumenti appartenenti 

al proprio territorio  

6 

 

Usa in modo approssimativo gli elementi del 

linguaggio visivo per esprimere emozioni, 

rappresentando la realtà percepita.  

 

Osserva e descrive le immagini in 

modo accettabile.  

 

Riconosce e apprezza in modo 

accettabile i principali monumenti 

appartenenti al proprio territorio.  

7 

 

Usa adeguatamente gli elementi del 

linguaggio visivo per esprimere emozioni, 

rappresentando la realtà percepita.  

. 

Osserva e descrive le immagini in 

modo adeguato. 

 

Riconosce e apprezza in modo 

adeguato i principali monumenti 

appartenenti al proprio territorio  
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8 

 

Usa creativamente e con correttezza gli 

elementi del linguaggio visivo per esprimere 

emozioni, rappresentando la realtà 

percepita.  

 

Osserva e descrive le im magini con 

attenzione e correttezza.  

 

Riconosce e apprezza 

correttamente i principali 

monumenti appartenenti al 

proprio territorio.  

 

9 

 

Usa creativamente e con pertinenza gli 

elementi del linguaggio visivo per esprimere 

emozioni, rappresentando la realtà 

percepita.  

. 

 

Osserva e descrive le immagini con 

pertinenza.  

 

Riconosce con pertinenza e 

apprezza con interesse i 

principali monumenti appartenenti 

al proprio territorio  

 

10 

 

. Usa creativamente e con sicurezza gli 

elementi del linguaggio visivo per esprimere 

emozioni, rappresentando la realtà 

percepita.  

 

Osserva e descrive le immagini con 

consapevolezza. 

 

Riconosce con sicurezza e 

apprezza i principali monumenti 

appartenenti al proprio territorio  

 

 

ARTE E IMMAGINE -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI P ER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Utilizzare gli elementi del 

linguaggio visivo e le tecniche espressive trasformando immagini e materiali. Osservare le immagini descrivendone gli element i formali. 

Riconoscere alcune forme d'arte e di produzione artigianale  appartenenti alla propria e ad altre culture.  

Voto  

 

Esprimersi e comunicare  

 

Osservare e leggere le immagini  

 

Comprendere e apprezzare le 

opere dõarte 

 

 

 

5 

 

Solo se guidato utilizza parzialmente gli 

elementi del linguaggio visivo e le tecniche 

espressive, trasformando immagini e 

materiali.  

 

Osserva con superficialità le 

immagini mostrando difficoltà ad 

individuarne gli elementi formali.  

 

Riconosce con superficialità e 

solo se guidato alcune forme 

dõarte e di produzione artigianale 

appartenenti a lla propria e ad 

altre culture.  

 

6 

 

Utilizza in modo essenziale gli elementi del 

linguaggio visivo e le tecniche espressive, 

trasformando immagini e materiali.  

 

Osserva le immagini in modo 

accettabile, descrivendone, se 

guidato, gli elementi formali.  

 

Riconosce in modo accettabile 

alcune forme dõarte e di 

produzione artigianale 

appartenenti alla propria e ad 

altre culture.  

 

7 

 

Utilizza adeguatamente gli elementi del 

linguaggio visivo e le tecniche espressive, 

trasformando immagini e materiali.  

 

Osserva le immagini autonomamente 

e in modo adeguato, descrivendone 

gli elementi formali.  

 

Riconosce in modo adeguato 

alcune forme dõarte e di 

produzione artigianale 

appartenenti alla propria e ad 

altre culture.  

 

8 

 

Utilizza creativamente e con correttezza 

gli e lementi del linguaggio visivo e le 

tecniche espressive, trasformando immagini 

e materiali.  

Osserva le immagini con attenzione e 

correttezza, descrivendone gli 

elementi formali.  

 

Riconosce con correttezza alcune 

forme dõarte e di produzione 

artigianale app artenenti alla 

propria e ad altre culture.  
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9 

 

Utilizza creativamente e con pertinenza gli 

elementi del linguaggio visivo e le tecniche 

espressive, trasformando immagini e 

materiali.  

 

Osserva le immagini con pertinenza, 

descrivendone gli elementi formali.  

 

Riconosce con pertinenza alcune 

forme dõarte e di produzione 

artigianale appartenenti alla 

propria e ad altre culture.  

 

 

 

10 

 

. Utilizza creativamente e con sicurezza gli 

elementi del linguaggio visivo e le tecniche 

espressive, trasformando immagini e 

materiali.  

 

Osserva le immagini con 

consapevolezza, descrivendone gli 

elementi formali.  

 

Riconosce con sicurezza alcune 

forme dõarte e di produzione 

artigianale appartenenti alla 

propria e ad altre culture.  

 

 

 

ARTE E IMMAGINE -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Elaborare produzioni 

personali trasformando con tecniche diverse immagini e materiali. Riconoscere gli elementi base del linguaggio visivo. Indivi duare aspetti 

caratteristici del patrimonio ambientale e urbanisti co del territorio.  

Voto  

 

Esprimersi e comunicare  

 

Osservare e leggere le immagini  

 

Comprendere e apprezzare le 

opere dõarte 

 

 

 

5 

 

Se guidato elabora produzioni personali, 

mostrando difficoltà nel trasformare 

immagini e materiali con tecniche diverse.  

 

Se guidato riconosce in un testo 

iconico alcuni elementi del linguaggio 

visivo, individuandone, con difficoltà, 

il significato espressivo.  

. 

 

Riconosce con superficialità e 

solo se guidato, nel proprio 

territorio, aspetti caratteristici 

del patrimonio ambient ale e 

urbanistico  

6 

 

Elabora in modo essenziale produzioni 

personali, trasformando immagini e 

materiali con tecniche diverse.  

 

Riconosce in modo essenziale in un 

testo iconico gli elementi del 

linguaggio visivo, individuandone il 

significato espressivo.  

 

Riconosce e apprezza in modo 

accettabile nel proprio territorio 

aspetti caratteristici del 

patrimonio ambientale e 

urbanistico.  

 

7 

 

Elabora produzioni personali adeguate, 

trasformando immagini e materiali con 

tecniche diverse.  

 

Riconosce adeguatamente in un testo 

iconico gli elementi del linguaggio 

visivo, individuandone il significato 

espressivo. 

 

Riconosce e apprezza in modo 

adeguato nel proprio territorio 

aspetti caratteristici del 

patrimonio ambientale e 

urbanistico.  

 

8 

 

Elabora correttamente produzio ni personali 

chiare, trasformando immagini e materiali 

con tecniche diverse.  

 

Riconosce con correttezza in un 

testo iconico, gli elementi del 

linguaggio visivo, individuandone il 

significato espressivo.  

 

Riconosce e apprezza con 

correttezza nel proprio 

ter ritorio aspetti caratteristici 

del patrimonio ambientale e 

urbanistico.  
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9 

 

Elabora creativamente produzioni personali 

efficaci, trasformando immagini e materiali 

con tecniche diverse.  

 

Riconosce con pertinenza in un testo 

iconico gli elementi del linguag gio 

visivo, individuandone il significato 

espressivo. 

 

Riconosce e apprezza con 

pertinenza nel proprio territorio 

aspetti caratteristici del 

patrimonio ambientale e 

urbanistico.  

 

 

10 

 

. Elabora creativamente produzioni 

personali originali, trasformando immagini e 

materiali con tecniche diverse.  

 

Riconosce con sicurezza in un testo 

iconico gli elementi del linguaggio 

visivo, individuandone il significato 

espressivo. 

 

 

Riconosce e apprezza con 

sicurezza nel proprio territorio 

aspetti caratteristici del 

pat rimonio ambientale e 

urbanistico.  

 

 

ARTE E IMMAGINE -  CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Sperimentare strumenti 

e tecniche diversi per realizzare prodotti artistici. Individuare in un testo visivo gli elementi propri che lo  caratterizzano. Cogliere gli 

aspetti fondamentali di un'opera d'arte.  

 

Voto  

 

Esprimersi e comunicare  

 

Osservare e leggere le immagini  

 

Comprendere e apprezzare le 

opere dõarte 

 

 

 

5 

 

Se guidato sperimenta strumenti e tecniche 

diverse anche se mostra difficoltà a 

realizzare semplici prodotti grafici, 

plastici, pittorici e multimediali.  

 

Non individua nel linguaggio del 

fumetto, filmico e audiovisivo, le 

diverse tipologie di codici e sequenze 

narrative.  

 

Non individua in unõopera dõarte 

gli elementi ess enziali della 

forma, del linguaggio, della 

tecnica e dello stile dellõartista. 

 

6 

 

Sperimenta sufficientemente strumenti e 

tecniche diverse per realizzare prodotti 

grafici, plastici, pittorici e multimediali.  

 

Individua in modo essenziale e 

superficiale nel linguaggio del 

fumetto, filmico e audiovisivo, codici 

e sequenze narrative.  

 

Individua in modo appena 

accettabile in unõopera dõarte gli 

elementi essenziali della forma, 

del linguaggio, della tecnica e 

dello stile dellõartista.ipali 

monumenti appartene nti al 

proprio7  

 

7 

 

Sperimenta adeguatamente strumenti e 

tecniche diverse per realizzare prodotti 

grafici, plastici, pittorici e multimediali.  

 

Individua adeguatamente nel 

linguaggio del fumetto, filmico e 

audiovisivo, le diverse tipologie di 

codici e sequenze narrative.  

 

Individua in modo adeguato in 

unõopera dõarte gli elementi 

essenziali della forma, del 

linguaggio, della tecnica e dello 

stile dellõartista. 

 

8 

 

Sperimenta creativamente e correttamente 

strumenti e tecniche diverse per realizzare 

prodott i grafici, plastici, pittorici e 

multimediali.  

 

Individua con correttezza nel 

linguaggio del fumetto, filmico e 

audiovisivo, le diverse tipologie di 

codici e sequenze narrative.  

 

Individua con correttezza in 

unõopera dõarte gli elementi 

essenziali della fo rma, del 

linguaggio, della tecnica e dello 

stile dellõartista. 
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9 

 

Sperimenta creativamente ed 

efficacemente strumenti e tecniche 

diverse per realizzare prodotti grafici, 

plastici, pittorici e multimediali.  

 

Individua con pertinenza, nel 

linguaggio del fumetto, filmico e 

audiovisivo, le diverse tipologie di 

codici e sequenze narrative.  

 

Individua con pertinenza in 

unõopera dõarte gli elementi 

essenziali della forma, del 

linguaggio, della tecnica e dello 

stile dellõartista. 

 

 

10 

 

. Sperimenta creativamen te e 

consapevolmente strumenti e tecniche 

diverse per realizzare prodotti grafici, 

plastici, pittorici e multimediali.  

 

Individua con consapevolezza nel 

linguaggio del fumetto, filmico e 

audiovisivo, le diverse tipologie di 

codici e sequenze narrative.  

 

In dividua con sicurezza in 

unõopera dõarte gli elementi 

essenziali della forma, del 

linguaggio, della tecnica e dello 

stile dellõartista. 

 

 

 

EDUCAZIONE FISICA -  CLASSE PRIMA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Riconoscere e 

denominare le parti del corpo. Comunicare ed esprimere stati d'animo attraverso il linguaggio corporeo. Partecipare al gioco. Assumere 

comportamenti adeguati in relazione a spazi ed attrezzature.  

Voto  

 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e 

con il tempo  

 

Il linguag gio del corpo 

come modalità 

comunicativo espressiva  

 

 

Il gioco, lo sport, le 

regole e il fair play  

 

Salute e benessere, 

prevenzione e 

sicurezza  

 

 

 

5 

 

Riconosce e denomina con difficoltà le 

parti del corpo.  

Utilizza gli schemi 

motori di base non 

sempre in modo 

appropriato orientandosi 

nello spazio con 

lentezza.  

 

Non sempre riesce a 

comunicare ed 

esprimere stati 

dõanimo tramite il 

linguaggio corporeo.  

 

 

Partecipa in modo 

distratto alle varie 

forme di gioco.  

Non sempre assume 

comportamenti 

adeguati in rappor to a 

spazi ed attrezzature.  

 

 

 

6 

 

Riconosce e denomina le parti del corpo, 

manifestando talvolta incertezze.  

 

. Coordina e utilizza gli 

schemi motori di base 

non sempre in modo 

appropriato orientandosi 

nello spazio. 

 

Comunica ed esprime 

sufficientemente 

stati dõanimo, 

trasmettendo 

contenuti emozionali 

tramite il linguaggio 

corporeo.  

 

 

 

Partecipa alle varie 

forme di gioco, 

lasciandosi guidare.  

Assume 

comportamenti 

accettabili in rapporto 

a spazi ed 

attrezzature.  

 

7 

 

. Riconosce e denomina le parti del cor po. 

 

Coordina ed utilizza 

adeguatamente gli 

schemi motori di base 

orientandosi nello 

Comunica ed esprime 

stati dõanimo in modo 

adeguato, 

trasmettendo 

contenuti emozionali 

.. Partecipa 

adeguatamente alle 

varie forme  di gioco. 

Assume 
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spazio. 

 

tramite il linguaggio 

corporeo.  

 

comportamenti 

adeguati in rapporto a 

spazi ed attrezzature.  

 

 

 

8 

 

Riconosce e denomina con facilità le parti 

del corpo.  

Coordina ed utilizza 

correttamente gli 

schemi motori di base 

orientandosi nello 

spazio. 

 

Comunica ed esprime 

stati dõanimo in modo 

corretto, 

trasmettendo 

contenuti emozionali 

tramite il linguaggio 

corporeo.  

 

 

Partecipa 

correttamente alle 

varie forme di gioco.  

Assume 

comportamenti 

corretti rispettando le 

norme di sicurezza in 

rapporto a spazi ed 

attrezzature.  

 

 

9 

 

Riconosce e denomina le parti del corpo su 

di sé e sugli altri.  

 

. Coordina ed utilizza 

con pertinenza gli 

schemi motori di base 

orientandosi nello 

spazio. 

 

Comunica ed esprime 

stati dõanimo in modo 

pertinente ed 

efficace, 

trasmettendo 

contenuti emozionali 

tramite il linguaggio 

corporeo.  

 

Partecipa attivamente 

alle varie forme di 

gioco. 

Assume 

comportamenti 

pertinenti rispettando 

le norme di sicurezza 

in rapporto a spazi ed 

attrezzature.  

 

 

10 

 

Riconosce e denomina le parti del corpo 

con sicurezza su di sé e  sugli altri.  

 

. Coordina ed utilizza 

con padronanza e 

creatività gli schemi 

motori di base 

orientandosi nello 

spazio. 

. 

 

Comunica ed esprime 

stati dõanimo, in 

forma personale e 

creativa, 

trasmettendo 

contenuti emozionali 

tramite il linguaggio 

corporeo.  

 

 

 

Partecipa attivamente 

e con entusiasmo alle 

varie forme di gioco.  

Assume 

comportamenti 

responsabili 

rispettando le norme 

di sicurezza in 

rapporto a spazi ed 

attrezzature.  

 

 

 

EDUCAZIONE FISICA -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMP ETENZE : Controllare 

l'equilibrio statico -dinamico del corpo. Utilizzare il corpo e il movimento per esprimere emozioni. Partecipare al gioco collaborando con gli 

altri. Muoversi negli spazi e utilizzare gli attrezzi.  

Voto  

 

Il corpo e la sua relazione con l o spazio e 

con il tempo  

 

Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo espressiva  

 

 

Il gioco, lo sport, le 

regole e il fair play  

 

Salute e benessere, 

prevenzione e 

sicurezza  
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5 

 

. Controlla e gestisce con difficoltà 

lõequilibrio statico-dinamico del proprio 

corpo. 

 

. 

Non sempre utilizza il 

corpo e il movimento per 

esprimere contenuti 

emozionali. 

. 

 

. 

Partecipa in modo 

distratto alle varie 

forme di gioco, 

talvolta non 

collaborando con gli 

altri.  

 

Conosce 

superficialmente e 

utilizza in modo non 

corr etto attrezzi e 

spazi di attività  

 

 

6 

 

Controlla e gestisce in modo sufficiente 

lõequilibrio statico-dinamico del proprio 

corpo. 

 

Utilizza 

sufficientemente il 

corpo e il movimento per 

esprimere contenuti 

emozionali. 

.. 

 

Partecipa con 

superficialità ai giochi 

collettivi, interagendo 

sufficientemente con 

gli altri.  

. 

 

 

 

. Conosce e utilizza in 

modo non sempre 

corretto attrezzi e 

spazi di attività  

 

7 

 

Controlla e gestisce in modo adeguato 

l'equilibrio statico -dinamico del proprio 

corpo. 

 

Utilizza il corpo e il 

movimento in modo 

adeguato per esprimere 

contenuti emozionali.  

 

Partecipa 

adeguatamente ai 

giochi collettivi, 

interagendo con gli 

altri.  

 

Conosce e utilizza in 

modo adeguato 

attrezzi e spazi di 

attività.  

.. 

 

 

8 

 

. Controlla e gestisce correttamente 

l'equilibrio statico -dinamico del proprio 

corpo. 

 

Utilizza correttamente 

il corpo e il movimento 

per esprimere contenuti 

emozionali. 

. 

 

. Partecipa 

correttamente ai 

giochi collettivi, 

collaborando con gli 

altri.  

 

 

Conosce e utilizza in 

modo corretto, 

avendone cura, 

attrezzi e spazi di 

attività  

 

9 

 

Controlla e gestisce in modo pertinente 

l'equilibrio statico -dinamico del proprio 

corpo. 

 

Utilizza con facilità il 

corpo e il movimento in 

modo vario per 

esprimere contenuti 

emozionali. 

. 

. 

. Partecipa 

attivamente ai giochi 

collettivi, 

collaborando con gli 

altri.  

 

Conosce e utilizza in 

modo appropriato, 

avendone cura, 

attrezzi e spazi di 

attività  

 

10 

 

Controlla e gestisce con sicurezza 

l'equilibrio statico -dinamico del propri o 

corpo. 

 

Utilizza 

consapevolmente il corpo 

e il movimento in modo 

vario e originale per 

esprimere contenuti 

emozionali. 

 

Partecipa attivamente 

e con entusiasmo ai 

giochi collettivi, 

collaborando con gli 

altri.  

. 

 

 

Conosce e utilizza in 

modo sicuro, avendone 

cura, attrezzi e spazi 

di attività.  

. 
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EDUCAZIONE FISICA -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Coordinare gli schemi 

motori combinati, riconoscendo distanze e successioni temporali delle azioni motorie. Utilizzare il corpo per eseguire semplici sequenze di 

movimento. Partecipare al gioco rispettandone le regole. Eseguire i movimenti rispettando le basilari norme di sicurezza.  

 

Voto  

 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e 

con il tempo  

 

Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo espressiva  

 

 

Il gioco, lo sport, le 

regole e il fair play  

 

Salute e benessere, 

prevenzione e 

sicurezza  

 

 

 

5 

 

. Coordina parzialmente gli schemi motori, 

non sempre riconoscendo distanze e 

successioni temporali delle azioni 

motorie.  

 

. Non sempre utilizza il 

corpo e il movimento in 

modo adeguato per 

eseguire semplici 

sequenze di movimento. 

 

 

. Partecipa in modo 

distratto alle varie 

forme di gioco, 

talvolta non 

rispettandone le 

regole.  

 

 

 

Esegue in modo 

superficiale i 

movimenti spesso non 

rispettando le basilari 

norme di sicurezza per 

sé e per gli altri.  

 

 

6 

 

Coordina gli schemi motori combinati in 

modo accettabile, riconoscendo distanze 

e successioni temporali delle azioni 

motorie.  

. 

 

Utilizza 

sufficientemente il 

corpo e il movimento, 

eseguendo semplici 

sequenze di movimento. 

 

Partecipa con 

superficialità ai 

giochi collettivi, 

rispettando quasi 

sempre le regole.  

 

 

 

. Esegue in modo 

accettabile i movimenti 

rispettando le basilari 

norme di sicurezza per 

sé e per gli altri..  

 

 

7 

 

Coordina gli schemi motori combinati in 

modo adeguato, riconoscendo e valutando 

distanze e successioni temporali delle 

azioni motorie.  

. 

 

Utilizza il corpo e il 

movimento in modo 

adeguato elaborando ed 

eseguendo semplici 

sequenze. 

 

Partecipa 

adeguatamente ai 

giochi collettivi, 

interagendo con gli 

altri e rispettando le 

regole.  

 

..Esegue in modo 

adeguato i movimenti 

rispettando le basilari 

norme di sicurezza per 

sé e per gli altri  

 

 

8 

 

. Coordina gli schemi motori combinati con 

correttezza, ri conoscendo e valutando 

distanze e successioni temporali delle 

azioni motorie.  

. 

 

Utilizza correttamente il 

corpo e il movimento 

elaborando ed eseguendo 

semplici sequenze. 

 

. Partecipa 

correttamente ai 

giochi collettivi, 

collaborando con gli 

altri e rispett ando le 

regole.  

 

Esegue correttamente 

i movimenti 

rispettando le basilari 

norme di sicurezza per 

sé e per gli altri  

 

 

9 

 

Coordina gli schemi motori combinati con 

pertinenza, riconoscendo e valutando 

distanze e successioni temporali delle 

azioni motorie.  

 

.Utilizza con pertinenza 

il corpo e il movimento 

elaborando ed eseguendo 

semplici sequenze. 

 

Partecipa 

attivamente ai giochi 

collettivi, 

collaborando con gli 

altri e rispettando 

indicazioni e regole.  

 

Esegue con pertinenza 

i movimenti 

rispettando le basila ri 

norme di sicurezza per 

sé e per gli altri.  

. 

 



 
 

129 

 

10 

 

Coordina gli schemi motori combinati in 

modo personale e creativo, riconoscendo 

e valutando distanze e successioni 

temporali delle azioni motorie.  

 

.Utilizza 

consapevolmente il corpo 

e il movimento 

elaborando ed eseguendo 

semplici sequenze. 

 

 

Partecipa 

attivamente e con 

entusiasmo ai giochi 

collettivi, 

collaborando con gli 

altri e rispettando 

indicazioni e regole.  

 

 

. 

Esegue 

consapevolmente i 

movimenti rispettando 

le basilari norme di 

sicurezza per sé e per 

gli altri.  

 

 

 

 

EDUCAZIONE FISICA -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Utilizzare schemi 

motori attraverso l'organizzazione spazio -temporale. Utilizzare il linguaggio del corpo per esprimere emozioni. Partecipare al gioc o di 

squadra collaborando e rispettando le regole. Applicare stili di vita corretti riconoscendo il nesso tra alimentazione ed ese rcizio fisico per 

il benessere personale.  

 

Voto  

 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e 

con il tempo  

 

Il linguaggio del c orpo 

come modalità 

comunicativo espressiva  

 

 

Il gioco, lo sport, le 

regole e il fair play  

 

Salute e benessere, 

prevenzione e 

sicurezza  

 

 

 

5 

 

Coordina e utilizza vari schemi motori 

solo se sollecitato, attraverso 

lõorganizzazione spazio temporale. 

.  

. Non sempre utilizza il 

corpo e il movimento per 

esprimere contenuti 

emozionali. 

 

 

Partecipa in modo 

distratto ai giochi di 

squadra evidenziando 

scarsa collaborazione 

e, talvolta, non 

rispettando le regole.  

. 

 

 

Applica con difficoltà 

stili di vita corretti, 

considerando in modo 

superficiale il rapporto 

tra alimentazione ed 

esercizio fisico.  

 

 

6 

 

Coordina e utilizza semplici schemi motori 

combinati attraverso una sufficiente 

organizzazione spazio -temporale.  

 

. Utilizza il corpo e il 

movimento in modo 

accettabile per 

esprimere contenuti 

emozionali. 

. 

 

Partecipa con 

superficialità ai 

giochi di squadra, 

rispettando quasi 

sempre le regole.  

. 

 

 

 

. Applica stili di vita 

corretti, riconoscendo 

sufficientemente il 

rapporto tra 

alimentazione ed 

esercizio fisico  

 

7 

 

Coordina e utilizza adeguatamente vari 

schemi motori combinati attraverso una 

funzionale organizzazione spazio -

temporale.  

 

Utilizza adeguatamente 

il corpo, anche 

attraverso diverse 

forme di movimento, per 

esprimere contenuti 

emozionali. 

 

Partecipa 

adeguatamente ai 

giochi di squadra, 

interagendo con gli 

altri e rispettando le 

regole.  

. 

..Applica stili di vita 

corretti, riconoscendo 

adeguatamente il 

rapporto tra 

alimentazione ed 

esercizio fisico  
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8 

 

Coordina e utilizza correttamente vari 

schemi mot ori combinati, in forma 

successiva e simultanea, attraverso una 

funzionale organizzazione spazio -

temporale.  

 

Utilizza correttamente il 

corpo e il movimento, 

anche attraverso la 

drammatizzazione e la 

danza, per esprimere 

contenuti emozionali.  

. 

.Partecipa 

correttamente ai 

giochi di squadra, 

collaborando con gli 

altri e rispettando le 

regole.  

 

 

Applica stili di vita 

corretti, riconoscendo 

il giusto rapporto tra 

alimentazione ed 

esercizio fisico.  

 

9 

 

Coordina e utilizza con pertinenza vari 

schemi motori combinati, in forma 

successiva e simultanea, attraverso una 

funzionale organizzazione spazi - 

temporale.  

 

Utilizza 

consapevolmente il corpo 

e il movimento in modo 

originale, anche 

attraverso la 

drammatiz zazione e la 

danza, per esprimere 

contenuti emozionali.  

. 

. Partecipa 

attivamente ai giochi 

di squadra, 

collaborando con gli 

altri e rispettando 

indicazioni e regole.  

 

Applica stili di vita 

corretti, riconoscendo 

consapevolmente il 

rapporto tra 

alimentazio ne ed 

esercizio fisico.  

 

 

10 

 

 

Coordina e utilizza con padronanza vari 

schemi motori combinati, in forma 

successiva e simultanea, attraverso una 

funzionale organizzazione spazio -

temporale.  

autonomamente e pienamente il rapporto 

tra alimentazione ed eserci zio fisico.  

 

Utilizza 

consapevolmente il corpo 

e il movimento in modo 

originale e creativo 

anche attraverso la 

drammatizzazione e la 

danza, per esprimere 

contenuti emozionali.  

 

Partecipa 

attivamente e con 

entusiasmo ai giochi 

di squadra, 

collaborando con gli 

altri e rispettando le 

indicazioni e le regole 

del gioco. 

 

. Applica stili di vita 

corretti, riconoscendo 

autonomamente e 

pienamente il rapporto 

tra alimentazione ed 

esercizio fisico.  

 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE FISICA -  CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Organizzare il 

movimento nello spazio valutandone le coordinate. Elaborare ed eseguire sequenze di movimento individuale e collettivo. Rispe ttare le 

regole della competizione sportiva, interagendo con i compagni di squadra. Cogli ere il nesso tra alimentazione ed esercizio fisico per 

mantenere un sano stato di salute . 

Voto  

 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e 

con il tempo  

 

Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo espressiva  

 

 

Il gioco, lo sport, le 

regole e il fai r play  

 

Salute e benessere, 

prevenzione e 

sicurezza  

 

 

 

5 

 

. Organizza in modo distratto il proprio 

movimento nello spazio, valutando con 

difficoltà traiettorie, distanze, ritmi 

esecutivi e successioni temporali.  

. 

 

. Manifesta difficoltà ad 

elaborare ed eseguire 

sequenze di movimento 

composte in semplici 

coreografie individuali e 

collettive.  

 

. Non sempre rispetta 

le regole della 

competizione 

sportiva, interagendo 

talvolta poco 

correttamente nel 

lavoro di squadra e 

nei confronti della 

diversità.  

 

Solo se guidato 

riconosce il legame tra 

alimentazione ed 

esercizio fisico per un 

sano stile di vita, 

anche in relazione ai 

cambiamenti delle 

funzioni fisiologiche  
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6 

 

Organizza con superficialità il proprio 

movimento nello spazio, valutando non 

sempre correttamente traiettorie, 

distanze, ritmi esecutivi e successioni 

temporali.  

 

.. Elabora ed esegue in 

modo sufficiente 

sequenze di movimento 

composte in semplici 

coreografie individuali e 

collettive.  

 

Rispetta 

sufficientemente le 

regole della 

competizione  

sportiva, accettando 

la diversità e 

interagendo non 

sempre nel lavoro di 

squadra. 

 

 

 

. Riconosce con 

superficialità il legame 

tra alimentazione ed 

esercizio fisico per un 

sano stile di vita, 

anche in relazione ai 

cambiamenti delle 

funzioni fisiologiche.  

 

 

 

7 

 

Organizza in modo adeguato il proprio 

movimento nello spazio, valutando 

traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e 

successioni temporali.  

. 

 

Elabora ed esegue in 

modo adeguato 

sequenze di movimento 

composte in semplici 

coreografie individuali e 

collettive.  

 

Rispetta 

adeguatamente le 

regole della 

competizione 

sportiva, accettando 

la diversità e 

interagendo nel lavoro 

di squadra. 

 

..Riconosce 

adeguatamente il 

legame tra 

alimentazione ed 

esercizio fisico per un 

sano stile di vita, 

anche in relazione  ai 

cambiamenti delle 

funzioni fisiologiche  

 

 

8 

 

. Organizza correttamente il proprio 

movimento nello spazio, valutando 

traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e 

successioni temporali.  

. 

 

Elabora ed esegue 

correttamente sequenze 

di movimento composte 

in semplici coreografie 

individuali e collettive.  

 

Rispetta 

costantemente le 

regole della 

competizione 

sportiva, accettando 

la diversità e 

manifestando 

correttezza nel 

lavoro di squadra.  

 

 

Riconosce 

correttamente il 

legame tra 

alimentazione ed 

esercizio fisico per un 

sano stile di vita, 

anche in relazione ai 

cambiamenti delle 

funzioni fisiologiche.  

 

9 

 

Organizza con pertinenza il proprio 

movimento nello spazio, valutando 

traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e 

successioni temporali.  

 

.Elabora ed esegue in 

modo personale 

sequenze di movimento 

composte in semplici 

coreografie individuali e 

collettive.  

 

. Rispetta 

consapevolmente le 

regole della 

competizione 

sportiva, accettando 

la diversità e 

manifestando senso di 

responsabilità nel 

lavoro di squadra.  

 

 

Riconosce con 

pertinenza il legame 

tra alimentazione ed 

esercizio fisico per un 

sano stile di vita, 

anche in relazione ai 

cambiamenti delle 

funzioni fisiologiche 

rispettando in modo 

responsabile le basilari 

norme di sicurezza per 

sé e per gli altri.  

 

10 

 

Organizza  in modo personale e creativo il 

proprio movimento nello spazio, valutando 

traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e 

successioni temporali.  

.Elabora ed esegue in 

modo originale e 

creativo sequenze di 

movimento composte in 

semplici coreografie 

Rispetta 

consapevolmente e 

con entusiasmo le 

regole della 

competizione 

. Riconosce con piena 

consapevolezza il 

legame tra 

alimentazione ed 

esercizio fisico per un 
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 individuali e  collettive.  

 

sportiva, accettando 

la diversità e 

manifestando senso di 

responsabilità nel 

lavoro di squadra.  

. 

 

 

 

 

sano stile di vita, 

anche in relazione ai 

cambiamenti delle 

funzioni fisiologiche  

 

 

 

TECNOLOGIA -  CLASSE PRIMA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Riconoscere la funzione e gli usi 

principali di uno strumento. Cono scere e utilizzare semplici oggetti. Conoscere le regole di base per utilizzare il mezzo informatico.  

Voto  

 

Vedere e osservare  

 

Prevedere e immaginare  

 

Intervenire e trasformare  

 

 

 

5 

 

Difficilmente riconosce e documenta 

sufficientemente la funzione e gli usi 

principali di uno strumento di uso comune.  

 

..Non è in grado di riconoscere 

nemmeno  in modo approssimativo i 

difetti di un oggetto, immaginandone 

possibili miglioramenti.  

 

 

 

  Con difficoltà  sa  smontare 

semplici oggetti e meccanismi.  

Utilizza suffic ientemente un 

semplice programma informatico.  

 

6 

 

Riconosce e documenta sufficientemente la 

funzione e gli usi principali di uno 

strumento di uso comune.  

 

Riconosce in modo approssimativo i 

difetti di un oggetto, immaginandone 

possibili miglioramenti.  

 

Smonta in modo accettabile 

semplici oggetti e meccanismi.  

Utilizza sufficientemente un 

semplice programma informatico.  

 

7 

 

Riconosce e documenta adeguatamente la 

funzione e gli usi principali di uno 

strumento di uso comune.  

 

. Riconosce adeguatamente i difetti 

di un oggetto, immaginandone 

possibili miglioramenti.  

. 

 

 

. Smonta semplici oggetti e 

meccanismi. 

Utilizza adeguatamente un 

semplice programma informatico  

 

8 

 

Riconosce e documenta in modo corretto la 

funzione e gli usi principali di uno 

strumento  di uso comune. 

 

Riconosce correttamente i difetti di 

un oggetto, immaginandone possibili 

miglioramenti.  

 

. Smonta in modo corretto 

semplici oggetti e meccanismi.  

Utilizza correttamente un 

semplice programma informatico  

 

9 

 

Riconosce e documenta con pertinenza la 

funzione e gli usi principali di uno 

strumento di uso comune.  

 

. Riconosce con facilità i difetti di un 

oggetto, immaginandone possibili 

miglioramenti.  

. 

Smonta con pertinenza semplici 

oggetti e meccanismi.  

Utilizza con pertinenza un 

semplice programma informatico  
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10 

 

. Riconosce e documenta con padronanza la 

funzione e gli usi principali di uno 

strumento di uso comune.  

 

Riconosce con consapevolezza i 

difetti di un oggetto, immaginandone 

possibili miglioramenti.  

. 

 

Smonta con curiosità e precisione 

semplici oggetti e meccanismi.  

Utilizza consapevolmente un 

semplice programma informatico  

 

TECNOLOGIA -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Eseguire semplici misurazioni 

dell'ambiente scolastico. Effettuare stime  approssimative su oggetti dell'ambiente scolastico. Realizzare modelli descrivendo la sequenza 

dell'operazione anche utilizzando il computer.  

Voto  

 

Vedere e osservare  

 

Prevedere e immaginare  

 

Intervenire e trasformare  

 

 

 

5 

 

Esegue, solo se guidato e in modo parziale, 

semplici misurazioni dellõambiente 

scolastico.  

. 

 

.. Ha difficoltà ad effettuare stime 

approssimative su misure di oggetti 

dellõambiente scolastico. 

 

 

 

Manifesta difficoltà a realizzare 

un oggetto in cartoncino e a 

descriverne la sequenza de lle 

operazioni anche utilizzando il 

computer  

6 

 

Esegue in modo essenziale semplici 

misurazioni dellõambiente scolastico. 

 

Effettua in modo superficiale stime 

approssimative su misure di oggetti 

dellõambiente scolastico. 

. 

 

Realizza, anche se con qualche 

difficoltà, un oggetto in 

cartoncino descrivendo e 

documentando la sequenza delle 

operazioni anche utilizzando il 

computer  

7 

 

Esegue adeguatamente semplici misurazioni 

dellõambiente scolastico. 

 

. Effettua adeguatamente stime 

approssimative su misure di oggetti 

dellõambiente scolastico. 

 

 

. Realizza adeguatamente un 

oggetto in cartoncino descrivendo 

e documentando la sequenza delle 

operazioni anche utilizzando il 

computer.  

 

 

8 

 

Esegue con facilità e correttezza semplici 

misurazioni dellõambiente scolastico. 

. 

 

Effettua con correttezza stime 

approssimative su misure di oggetti 

dellõambiente scolastico. 

 

. Realizza in modo corretto un 

oggetto in cartoncino descrivendo 

e documentando la sequenza delle 

operazioni anche utilizzando il 

computer  

 

9 

 

Esegue con pertinenza ed interesse 

semplici misurazioni dellõambiente 

scolastico.  

 

. Effettua con pertinenza stime 

approssimative su misure di oggetti 

dellõambiente scolastico. 

 

 

Realizza con pertinenza e cura un 

oggetto in cartoncino descrivendo 

e documentando la sequenza delle 

operazioni anche utilizzando il 

computer.  
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10 

 

. Esegue con padronanza ed efficienza 

semplici misurazioni dellõambiente 

scolastico.  

 

Effettua con consapevolezza stime 

approssimative su misure di oggetti 

dellõambiente scolastico. 

 

Realizza con attenzione e 

precisione un oggetto in 

cartoncino descrivendo e 

documentando la sequenza delle 

operazioni anche utilizzando il 

computer.  

 

 

 

 

 

 

TECNOLOGIA -  CLASSE TERZA PRIMARIATRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Effettuare prove ed esperienze 

sulle proprietà di alcuni elementi e materiali comuni. Pianificare la costruzione di un semplice oggetto seguendo le istruzio ni d'uso per 

realizzarlo. Utilizzare semplici procedure informatiche.  

Voto  

 

Vedere e osservare  

 

Prevedere e immaginare  

 

Intervenire  e trasformare  

 

 

 

5 

 

Ha difficoltà ad effettuare prove ed 

esperienze sulle proprietà di alcuni 

elementi e materiali più comuni.  

 

.. Non pianifica la fabbricazione di un 

semplice oggetto seguendo le 

istruzioni dõuso per realizzarlo. 

 

 

Non utilizza semplici  procedure 

informatiche.  

 

 

6 

 

Effettua in modo superficiale prove ed 

esperienze sulle proprietà di alcuni 

elementi e materiali più comuni.  

 

Pianifica in modo essenziale la 

fabbricazione di un semplice 

oggetto, elencando gli strumenti e i 

materiali necessa ri, seguendo le 

istruzioni dõuso per realizzarlo. 

 

Utilizza con qualche difficoltà 

semplici procedure informatiche.  

 

7 

 

Effettua in modo adeguato prove ed 

esperienze sulle proprietà di alcuni 

elementi e materiali più comuni.  

 

. Pianifica in modo adeguato la 

fabbricazione di un semplice 

oggetto, elencando gli strumenti e i 

materiali necessari, seguendo le 

istruzioni dõuso per realizzarlo. 

 

 

. Utilizza adeguatamente semplici 

procedure informatiche.  

 

 

8 

 

Effettua con correttezza prove ed 

esperienze sulle proprietà di alcuni 

elementi e materiali più comuni.  

 

Pianifica in modo corretto la 

fabbricazione di un semplice 

oggetto, elencando gli strumenti e i 

materiali necessari, seguendo le 

istruzioni dõuso per realizzarlo. 

 

. Utilizza correttamente semplici 

procedure informatiche.  

 

 

9 

 

Effettua con pertinenza prove ed 

esperienze sulle proprietà di alcuni 

elementi e materiali più comuni.  

 

. Pianifica in modo organizzato e 

sistematico la fabbricazione di un 

semplice oggetto, elencando gli 

strumenti e i materiali necessari, 

seguendo le istruzioni dõuso per 

Utilizza con pertinenza semplici 

procedure informatiche.  
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realizzarlo.  

 

 

 

10 

 

. Effettua con padronanza prove ed 

esperienze sulle proprietà di alcuni 

elementi e materiali più comuni.  

 

Pianifica in modo approfondito e 

preciso la fabbricazione di un 

semplice oggetto, elencando gli 

strumenti e i materiali necessari, 

seguendo le istruzioni dõuso per 

realizzarlo.  

. 

 

 

Utilizza con padronanza semplici 

procedure informatiche  

 

 

 

 

 

 

TECNOLOGIA -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  Impiegare le regole del 

disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti avvalendosi anche di tecnologie digitali. Riconoscere i difetti di un ogge tto 

immaginandone possibili miglioramenti. Eseguire in terventi di decorazione, riparazione e manutenzione dell' arredo scolastico.  

Voto  

 

Vedere e osservare  

 

Prevedere e immaginare  

 

Intervenire e trasformare  

 

 

 

5 

 

Non impiega le regole del disegno tecnico 

per rappresentare semplici oggetti anche 

con l'ausilio  di tecnologie digitali.  

 

. Evidenzia molte difficoltà nel 

riconoscere i difetti di un oggetto 

immaginandone possibili 

miglioramenti.  

. 

 

 

Se guidato esegue parzialmente 

interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione 

dell'arredo scolastico.  

 

6 

 

Impiega con superficialità le regole del 

disegno tecnico per rappresentare semplici 

oggetti anche con l'ausilio di tecnologie 

digitali.  

 

Riconosce in modo essenziale i 

difetti di un oggetto immaginandone 

possibili miglioramenti.  

 

Esegue sufficientemente 

interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione 

dell'arredo scolastico  

7 

 

Impiega adeguatamente le regole del 

disegno tecnico per rappresentare semplici 

oggetti anche con l'ausilio di tecnologie 

digitali.  

 

. Riconosce in modo globale i difetti 

di un oggetto immaginandone 

possibili miglioramenti.  

 

 

. Esegue adeguatamente 

interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione 

dell'arredo scolastico.  

 

 

8 Impiega correttamente le regole del 

disegno tecnico per rappresentare semplici 

Riconosce in modo corretto i difetti 

di un oggetto immaginandone 

. Esegue con correttezza 

interventi di decorazione, 



 
 

136 

 

 oggetti anche con l'ausilio di tecnologie 

digitali.  

. 

 

possibili miglioramenti.  

 

riparazione e manutenzione 

dell'arredo scolastico  

 

9 

 

Impiega con pertinenz a le regole del 

disegno tecnico per rappresentare semplici 

oggetti anche con l'ausilio di tecnologie 

digitali.  

 

. Riconosce in modo pertinente i 

difetti di un oggetto immaginandone 

possibili miglioramenti.  

 

 

Esegue con pertinenza interventi 

di decorazione,  riparazione e 

manutenzione dell'arredo 

scolastico.  

 

 

10 

 

. Impiega con padronanza le regole del 

disegno tecnico per rappresentare semplici 

oggetti anche con l'ausilio di tecnologie 

digitali.  

 

Riconosce in modo critico e accurato 

i difetti di un oggetto 

immaginandone possibili 

miglioramenti.  

 

Esegue con consapevolezza 

interventi di decorazione, 

riparazione e manutenzione 

dell'arredo scolastico.  

 

 

 

 

TECNOLOGIA -  CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Rappresentare i dati 

dell'o sservazione. Organizzare attività anche attraverso l'uso di internet. Applicare semplici istruzioni informatiche  

Voto  

 

Vedere e osservare  

 

Prevedere e immaginare  

 

Intervenire e trasformare  

 

 

 

5 

 

Non rappresenta i dati dellõosservazione 

attraverso tabelle,  mappe, diagrammi, 

disegni, testi.  

 

. Non organizza una gita o una visita 

ad un museo usando internet per 

reperire notizie e informazioni.  

. 

. 

 

 

Non cerca, seleziona, esegue 

semplici istruzioni informatiche  

6 

 

Rappresenta superficialmente i dati 

dellõosservazione attraverso tabelle, mappe, 

diagrammi, disegni, testi.  

. 

 

Organizza in modo essenziale una 

gita o una visita ad un museo usando 

internet per reperire notizie e 

informazioni.  

 

Con qualche difficoltà cerca, 

seleziona ed esegue semplici 

istruzioni informatiche  

7 

 

Rappresenta adeguatamente i dati 

dellõosservazione attraverso tabelle, mappe, 

diagrammi, disegni, testi.  

 

. Organizza in modo adeguato una 

gita o una visita ad un museo usando 

internet per reperire notizie e 

informazioni.  

 

. Adeguatamente cerca, seleziona 

ed esegue semplici istruzioni 

informatiche.  

 

 

 

8 Rappresenta correttamente i dati 

dellõosservazione attraverso tabelle, mappe, 

Organizza in modo corretto una gita 

o una visita ad un museo usando 

. Con correttezza cerca, seleziona 

ed esegue semplici istruzioni 
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 diagrammi, disegni, testi.  

 

internet per reperire notizie e 

informazioni.  

 

informatiche.  

 

 

9 

 

Rappresenta con pertinenza i dati 

dellõosservazione attraverso tabelle, mappe, 

diagrammi, disegni, testi.  

 

. Organizza con pertinenza una  gita o 

una visita ad un museo usando 

internet per reperire notizie e 

informazioni.  

 

Con pertinenza cerca, seleziona 

ed esegue semplici istruzioni 

informatiche.  

 

 

 

10 

 

. Rappresenta con padronanza i dati 

dellõosservazione attraverso tabelle, mappe, 

diagrammi, disegni, testi.  

 

Organizza con accuratezza una gita 

o una visita ad un museo usando 

internet per reperire notizie e 

informazioni.  

 

Con padronanza cerca, seleziona 

ed esegue semplici istruzioni 

informatiche.  

 

 

RELIGIONE -  CLASSE PRIMA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  Scoprire che per la religione 

cristiana Dio è Padre e Creatore. Ascoltare e comprendere alcune pagine fondamentali della Bibbia. Riconoscere i segni cristi ani  del Natale 

e della Pasqua. 

 

Voto  

Giudizio 

sintetico  

 

Dio e lõuomo 

 

La Bibbia e le altre fonti  Il linguaggio religioso  

I  

 

 I valori etici e 

religiosi  

 

 

 

NON 

SUFFICIENTE  

 

Mostra difficoltà a 

scoprire che per la 

religione cristiana 

Dio è Padre e 

Creatore.  

 

Ascolta con difficoltà, non 

comprendendo in modo 

adeguato, alcune pagine 

bibliche fondamentali.  

 

. Evidenzia difficoltà nel 

riconoscere i segni cristiani 

in particolare del Natale e 

della Pasqua. 

. 

 

. 

 

 

Non espone il 

significato della 

festa comunitaria 

cristiana  

 

SUFFICIENTE  

 

Scopre in modo 

essenziale che per la 

religione cristiana 

Dio è Padre e 

Creatore.  

. 

 

.Ascolta in maniera 

sufficiente e comprende, 

seppur in modo parziale, 

alcune pagine bibliche 

fondamentali.  

 

Riconosce superficialmente i 

segni cristiani in particolare 

del Natale e della Pasqua.  

 

 

Espone in modo 

sufficiente il 

significato della 

festa comunitaria 

cristiana  

 

 

BUONO 

 

 

Scopre in modo 

corretto che per la 

religione cristiana 

Dio è Padre e 

Creatore.  

 

Ascolta e comprende in modo 

adeguato alcune pagine 

bibliche fondamentali.  

. 

 

Riconosce in modo adeguato i 

segni cristiani in particolare 

del Natale e della Pasqua.  

 

Espone 

adeguatamente il 

significato della 

festa comunitaria 

cristiana  
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DISTINTO  

 

 

Scopre con curiosità 

e pertinenza che per 

la religione cristiana 

Dio è Padre e 

Creatore.  

 

. Ascolta e comprende 

correttamente alcune pagine 

bibliche fondamentali.  

. 

 

. Riconosce con sicurezza i 

segni cristiani in particolare 

del Natale e della Pasqua.  

 

Espone con 

correttezza il 

significato della 

festa comunitaria 

cristiana  

OTTIMO  

 

 

. Scopre con 

interesse e 

consapevolezza che 

per la religione 

cristiana Dio è Padre 

e Creatore.  

 

.Ascolta e comprende in modo 

consapevole alcune pagine 

bibliche fondamentali.  

 

Riconosce in modo 

consapevole i segni cristiani 

in particolare del Natale e 

della Pasqua. 

. 

 

Espone con 

padronanza il 

significato della 

festa comunitaria 

cristiana  

 

 

RELIGIONE -  CLASSE SECONDA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE: Scoprire le origini dell'alleanza 

tra Dio e l'uomo. Ascoltare e comprendere i racconti della creazione  e altri passi fondamentali della Bibbia. Riconoscere nell'ambiente e 

nelle celebrazioni i segni cristiani. Individuare i fondamenti della morale cristiana.  

 

Voto  

Giudizio 

sintetico  

 

Dio e lõuomo 

 

La Bibbia e le altre fonti  Il linguaggio religioso  

I  

 

 I valori etici e 

religiosi  

 

 

 

NON 

SUFFICIENTE  

 

Mostra difficoltà a 

scoprire che fin dalle 

origini Dio ha voluto 

stabilire unõalleanza 

con lõuomo. 

 

Ascolta e comprende con 

difficoltà alcune pagine 

bibliche fondamentali tra cui 

i racconti della creazione.  

 

. Ha difficoltà a riconoscere 

i segni cristiani, in 

particolare del Natale e 

della Pasqua, nellõambiente e 

nelle celebrazioni.  

. 

 

. 

 

 

Non riconosce che la 

morale cristiana si 

fonda sul 

comandamento 

dellõamore di Dio 

 

SUFFICIENTE  

 

Scopre in modo 

essenziale che fin 

dalle origini Dio ha 

voluto stabilire 

unõalleanza con 

lõuomo. 

 

.Ascolta e comprende in 

maniera sufficiente alcune 

pagine bibliche fondamentali 

tra cui i racconti della 

creazione.  

. 

 

Riconosce superficialmente i 

segni cristiani, in partic olare 

del Natale e della Pasqua, 

nellõambiente e nelle 

celebrazioni.  

 

 

Riconosce 

sufficientemente 

che la morale 

cristiana si fonda sul 

comandamento 

dellõamore di Dio 

 

 

BUONO 

 

 

Scopre in modo 

corretto che fin 

dalle origini Dio ha 

voluto stabilire 

unõalleanza con 

lõuomo. 

 

 

Ascolta e comprende in modo 

adeguato alcune pagine 

bibliche fondamentali tra cui 

i racconti della creazione.  

 

Riconosce in modo adeguato i 

segni cristiani, in particolare 

del Natale e della Pasqua, 

nellõambiente e nelle 

celebrazioni.  

 

 

Riconosce 

adeguatamente 

che la morale 

cristiana si fonda 

sul comandamento 

dellõamore di Dio.  
 

 Scopre con curiosità . Ascolta e comprende con Riconosce con sicurezza i Riconosce con 
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DISTINTO  

 

 

e pertinenza che fin 

dalle origini Dio ha 

voluto stabilire 

unõalleanza con 

lõuomo. 

 

pertinenza alcune pagine 

bibliche fondamentali tra cui 

i racconti della creazione.  

 

segni cristiani, in particolare 

del Natale e della Pasqua, 

nellõambiente e nelle 

celebrazioni.  

. 

.  

correttezza che la 

morale cristiana si 

fond a sul 

comandamento 

dellõamore di Dio 

OTTIMO  

 

 

. Scopre con 

interesse e 

consapevolezza che 

fin dalle origini Dio 

ha voluto stabilire 

unõalleanza con 

lõuomo. 

 

 

Ascolta e comprende in modo 

consapevole alcune pagine 

bibliche fondamentali tra cui 

i racconti della creazione.  

. 

. 

Riconosce in modo 

consapevole i segni cristiani, 

in particolare del Natale e 

della Pasqua, nellõambiente e 

nelle celebrazioni.  

 

Riconosce con 

consapevolezza che 

la morale cristiana si 

fonda sul 

comandamento 

dellõamore di Dio 

 

 

 

RELIGIONE -  CLASSE TERZA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Individuare i tratti essenziali della 

Chiesa e della sua missione. Riferire alcune pagine fondamentali della Bibbia. Conoscere il significato di gesti e segni litu rgici della rel igione 

cattolica. Cogliere l'impegno della comunità cristiana nell'attuare i propri valori etici e religiosi.  

Voto  

Giudizio 

sintetico  

 

Dio e lõuomo 

 

La Bibbia e le altre fonti  Il linguaggio religioso  

I  

 

 I valori etici e 

religiosi  

 

 

 

NON 

SUFFICIENTE  

 

Con difficoltà 

individua i tratti 

essenziali della 

Chiesa e della sua 

missione, non 

riuscendo a 

descrivere lõambiente 

di vita di Gesù.  

 

Ascolta e legge con difficoltà 

alcune pagine bibliche 

fondamentali che non riesce a 

riferire.  

 

. Non conosce il significato  di 

gesti e segni liturgici propri 

della religione cattolica.  

 

. 

 

 

Se guidato 

riconosce lõimpegno 

della comunità 

cristiana nel porre 

alla base della 

convivenza umana la 

giustizia e la carità.  

 

 

SUFFICIENTE  

 

Individua in modo 

sufficiente i tratti 

essenziali della 

Chiesa e della sua 

missione, descrivendo 

lõambiente di vita di 

Gesù. 

 

.Ascolta, legge e riferisce in 

modo sufficiente alcune 

pagine bibliche fondamentali.  

 

Conosce in modo sufficiente 

il significato di gesti e segni 

liturgici propri della religione 

cattolica.  

. 

 

 

 

Riconosce in modo 

sufficiente 

lõimpegno della 

comunità cristiana 

nel porre alla base 

della convivenza 

umana la giustizia e 

la carità  

 

BUONO 

 

 

Individua 

adeguatamente i 

tratti essenziali della 

Chiesa e della sua 

missione, descrive ndo 

lõambiente di vita di 

Gesù. 

 

Ascolta, legge e riferisce 

adeguatamente alcune pagine 

bibliche fondamentali.  

 

Conosce in modo adeguato il 

significato di gesti e segni 

liturgici propri della religione 

cattolica.  

. 

 

Riconosce in modo 

adeguato lõimpegno 

della comunità 

cristiana nel porre 

alla base della 

convivenza umana la 

giustizia e la carità  
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DISTINTO  

 

 

Individua con 

pertinenza i tratti 

essenziali della 

Chiesa e della sua 

missione, descrivendo 

lõambiente di vita di 

Gesù. 

 

. Ascolta, legge e riferisce 

correttamente alcune pagine 

bibliche fondamentali.  

 

. Conosce con pertinenza il 

significato di gesti e segni 

liturgici propri della religione 

cattolica.  

 

Riconosce in modo 

corretto lõimpegno 

della comunità 

cristiana nel porre 

alla base della 

convivenza umana la 

giustizia e la carità.  

 

OTTIMO  

 

 

. Individua con 

sicurezza i tratti 

essenziali della 

Chiesa e della sua 

missione, descrivendo 

lõambiente di vita di 

Gesù. 

 

 

.Ascolta, legge e riferisce con 

sicurezza alcune pagine 

bibliche fondamentali.  

 

Conosce con consapevolezza 

il significato di gesti e segni 

liturgici propri della religione 

cattolica.  

. 

 

Riconosce in modo 

consapevole 

lõimpegno della 

comunità cristiana 

nel porre alla base 

della convivenza 

umana la giustizia e 

la carità  

 

 

 

 

 

 

 

RELIGIONE  -  CLASSE QUARTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE : Descrivere i contenuti principali 

del credo cattolico. Ricostruire le tappe della vita di Gesù. Intendere il senso religioso delle principali festività cattoli che. Scoprire la 

risposta d ella Bibbia alle domande di senso dell'uomo, anche in rapporto a quelle di altre religioni.  

 

Voto  

Giudizio 

sintetico  

 

Dio e lõuomo 

 

La Bibbia e le altre fonti  Il linguaggio religioso  

 

 

 I valori etici e religiosi  

 

 

 

NON 

SUFFICIENTE  

 

Ha difficoltà a 

descrivere i 

contenuti principali 

del credo cattolico, 

cogliendo 

parzialmente il 

significato dei 

sacramenti nella 

tradizione della 

chiesa. 

 

Ha difficoltà a ricostruire le 

tappe fondamentali della vita 

di Gesù a partire dai Vangeli.  

 

. Ha difficoltà ad intendere il 

senso religioso del Natale e 

della Pasqua a partire dalle 

narrazioni evangeliche e dalla 

vita della chiesa.  

 

 

Non scopre la risposta 

della Bibbia alle 

domande di senso 

dellõuomo, 

confrontandola con 

quella di altre religioni.  

 

. 

 

 

SUFFICIENTE  

 

Descrive in modo 

essenziale i 

contenuti principali 

del credo cattolico, 

cogliendo il 

significato dei 

sacramenti nella 

tradizione della 

Ricostruisce in modo 

essenziale le tappe 

fondamentali della vita di 

Gesù a partire dai Vangeli.  

 

Intende suffic ientemente il 

senso religioso del Natale e 

della Pasqua a partire dalle 

narrazioni evangeliche e dalla 

vita della chiesa.  

 

 

Scopre in modo 

sufficiente la risposta 

della Bibbia alle 

domande di senso 

dellõuomo, 

confrontandola con 

quella di altre religioni.  

. 
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chiesa. 

 

 

 

BUONO 

 

 

Descrive in modo 

corretto i contenuti 

principali del credo 

cattolico, cogliendo il 

significato dei 

sacramenti nella 

tradizione della 

chiesa. 

 

Ricostruisce in modo adeguato 

le tappe fondamentali della 

vita di Gesù a partire dai 

Vangeli. 

 

Intende  adeguatamente il 

senso religioso del Natale e 

della Pasqua, a partire dalle 

narrazioni evangeliche e dalla 

vita della chiesa.  

 

Scopre in modo 

corretto la risposta 

della Bibbia alle 

domande di senso 

dellõuomo, 

confrontandola con 

quella di altre religioni.  

 

 

DISTINTO  

 

 

Descrive in modo 

pertinente i 

contenuti principali 

del credo cattolico, 

cogliendo il 

significato dei 

sacramenti nella 

tradizione della 

chiesa. 

 

. Ricostruisce in modo 

corretto le tappe 

fondamentali della vita di 

Gesù a partire dai Vangeli.  

 

. Intende con correttezza il 

senso religioso del Natale e 

della Pasqua, a partire dalle 

narrazioni evangeliche e dalla 

vita della chiesa.  

 

Scopre con pertinenza 

la risposta della Bibbia 

alle domande di senso 

dellõuomo, 

confrontandola con 

quella di altre rel igioni. 

 

OTTIMO  

 

 

. Descrive in modo 

chiaro e personale i 

contenuti principali 

del credo cattolico, 

cogliendo il 

significato dei 

sacramenti nella 

tradizione della 

chiesa. 

 

.Ricostruisce in modo preciso 

e consapevole le tappe 

fondamentali della vita di 

Gesù a partire dai Vangeli.  

 

Intende con consapevolezza il 

senso religioso del Natale e 

della Pasqua, a partire dalle 

narrazioni evangeliche e dalla 

vita della chiesa.  

 

Scopre con 

consapevolezza la 

risposta della Bibbia 

alle domande di senso 

dellõuomo, 

confro ntandola con 

quella di altre religioni.  

 

 

 

 

 

 

RELIGIONE -  CLASSE QUINTA PRIMARIA TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:  Conoscere le origini e lo sviluppo 

del cristianesimo e delle altre grandi religioni, individuandone gli aspetti principali. Leggere e comprendere il messaggio d i pagine della 

Bibbia. Individuare le forme dell'arte cristiana presenti sul territorio. Ricono scere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di 

scelte responsabili da attuare nel proprio progetto di vita.  

 

Voto  

Giudizio 

sintetico  

 

Dio e lõuomo 

 

La Bibbia e le altre fonti  Il linguaggio religioso  

I  

 

 I valori etici e 

religiosi  

 

 

 

NON 

SUFFICIENTE  

 

Non conosce le origini 

e lo sviluppo del 

cristianesimo e delle 

altre grandi religioni 

individuandone gli 

aspetti principali.  

 

Legge con difficoltà pagine 

bibliche ed evangeliche, non 

riconoscendo il genere 

letterario e il messaggio 

principale.  

 

. Ha difficoltà a individuare 

significative espressioni di 

arte cristiana, a partire da 

quelle presenti sul territorio.  

. 

 

Non riconosce nella 

vita e negli 

insegnamenti di Gesù 

proposte di scelte 

responsabili in vista 

di un personale 

progetto di vita.  
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SUFFICIENTE  

 

Conosce in modo 

sufficiente le origini 

e lo sviluppo del 

cristianesimo e delle 

altre grandi religioni 

individuandone gli 

aspetti principali.  

 

.Legge con poca attenzione 

pagine bibliche ed evangeliche, 

riconoscendone parzialmente il 

genere letterario e 

individuandone in modo globale 

il messaggio principale.  

 

Individua in modo essenziale 

significative espressioni di 

arte cristiana, a partire da 

quelle presenti sul territorio.  

 

 

 

Riconosce 

sufficientemente 

nella vita e negli 

insegnamenti di Gesù 

proposte di scelte 

responsabili in vista 

di un personale 

progetto di vita.  

 

 

BUONO 

 

 

Conosce in modo 

corretto le origini e 

lo sviluppo del 

cristianesimo e delle 

altre grandi religioni 

individuandone gli 

aspetti principali.  

 

Legge in modo corretto pagin e 

bibliche ed evangeliche, 

riconoscendone il genere 

letterario e individuandone il 

messaggio principale. 

 

Individua con correttezza 

significative espressioni di 

arte cristiana, a partire da 

quelle presenti sul territorio.  

 

Riconosce 

adeguatamente nella 

vita e negli 

insegnamenti di Gesù 

proposte di scelte 

responsabili in vista 

di un personale 

progetto di vita.  

 

 

DISTINTO  

 

 

Conosce con 

pertinenza le origini e 

lo sviluppo del 

cristianesimo e delle 

altre grandi religioni 

individuandone gli 

aspetti principal i. 

. 

 

. Legge in modo pertinente 

pagine bibliche ed evangeliche, 

riconoscendone il genere 

letterario e individuandone il 

messaggio principale. 

 

Individua con pertinenza 

significative espressioni di 

arte cristiana, a partire da 

quelle presenti sul territori o. 

.  

Riconosce in modo 

corretto nella vita e 

negli insegnamenti di 

Gesù proposte di 

scelte responsabili in 

vista di un personale 

progetto di vita  

OTTIMO  

 

 

. Conosce con 

sicurezza le origini e 

lo sviluppo del 

cristianesimo e delle 

altre grandi religioni 

individuandone gli 

aspetti principali.  

 

.Legge in modo consapevole 

pagine bibliche ed evangeliche, 

riconoscendone il genere 

letterario e individuandone il 

messaggio principale. 

 

Individua con sicurezza 

significative espressioni di 

arte cristiana, a partire da 

quelle presenti sul territorio.  

 

Riconosce in modo 

consapevole nella 

vita e negli 

insegnamenti di Gesù 

proposte di scelte 

responsabili in vista 

di un personale 

progetto di vita.  

 

 

 

 

 

CERTIFICAZIONE DEL LE COMPETENZE DI CITTADINANZA  

INDICATORI STANDARD   

COLLABORARE E PARTECIPARE- AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE  

Saper interagire nel gruppo, nel rispetto dei diritti degli altri e dei diversi punti di vista, 

contribuendo allõapprendimento comune e alla condivisione del lavoro. Pensare ed agire in modo 

autonomo e interdipendente, sviluppando comportamenti di responsabilità sociale.  
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CRITERI  INDICATORI  LIVELLO 

INIZIALE  

LIVELLO 

INTERMEDI

O 

LIVELLO 

AVANZATO  

Gestione e 

controllo del 

sé relazionale  

COSTRUZIONE DI 

MODALITÀ CORRETTE DI 

RELAZIONE  

Rispetta 

regole e ruoli 

della vita 

comunitaria 

generalmente 

su 

sollecitazione 

degli adulti. Si 

relaziona 

preferibilment

e con un 

piccolo gruppo 

o si isola. In 

situazione di 

conflitto con i 

coetanei, 

domina impulsi 

ed emozioni 

solo tramite la 

mediazione 

degli adulti. 

Nellõinteragire 

con 

lõinsegnante, 

qualche volta 

ha rapporti di 

dipendenza 

(oppure 

oppositivi)  

Rispetta 

regole e ruoli 

della vita 

comunitaria, 

ha buoni 

rapporti con 

tutti i 

coetanei, ma 

preferisce 

relazionarsi 

con un piccolo 

gruppo. 

Accetta 

serenamente 

gli scherzi dei 

coetanei e i 

consigli o 

rimproveri 

dellõinsegnante

. 

Ha attitudine alla 

comunicazione e 

riesce facilmente a 

farsi degli amici; 

con i coetanei e gli 

adulti interagisce 

sempre nel rispetto 

di ruoli e regole; 

esprime 

garbatamente le 

propr ie opinioni 

considerando i 

diversi punti di 

vista; si fa carico 

dei problemi altrui 

e dei propri, 

chiedendo 

serenamente aiuto 

se necessario.  

Partecipazion

e  alle 

attività 

scolastiche  

RESPONSABILITÀ VERSO 

IL LAVORO  

(Attenzione ) 

Segue le varie 

fasi del la voro 

dõaula 

generalmente 

su 

sollecitazione: 

in tal caso sa 

rispondere a 

domande 

specifiche in 

(Attenzione) È 

quasi sempre 

attento e 

pertinente 

negli 

interventi 

durante le 

varie fasi 

delle attività. 

(Impegno) 

Rispetto al 

(Attenzione) È 

sempre attento e 

pertinente negli 

interventi in ogni 

fase delle attività. 

(Impegno) Rispetto 

al lavoro è 

responsabile: 

dimostra impegno 

costante, porta 

sempre a termine 
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modo 

pertinente 

(Impegno ) Non 

chiede 

continuamente 

di uscire e 

porta sempre 

il materiale 

didattico 

occorrente. 

Termina le 

consegne nei 

tempi stabiliti 

solo se 

costantemente 

sollecitato 

dallõinsegnante

. Le verifiche 

in itinere e/o 

la cura della 

forma e dei 

particolari 

sono ancora 

saltuarie e 

sempre 

sollecitate 

dallõinsegnante 

lavoro  ̦quasi 

sempre 

responsabile 

portando a 

termine le 

consegne nei 

tempi 

stabiliti; 

generalmente 

verifica in 

itinere il 

proprio lavoro, 

di cui talvolta  

trascura la 

forma o i 

particolari.  

tutte le attività di 

cui si sta occupando 

nei tempi stabiliti e 

verifica ogni volta 

in itinere i propr i 

elaborati, di cui 

cura forma e 

sfumatura dei 

particolari.  

 AUTONOMIA  (Interesse) Di 

solito  ̦

consapevole 

del lavoro 

globale dõaula. 

(Metodo di 

lavoro) Sta 

imparando ad 

operare, anche 

senza una 

guida continua, 

con metodo 

sistematico, 

procedendo 

secondo 

criteri logici. 

(Capacità di 

critica ed 

(Interesse) È 

sempre 

consapevole 

delle varie 

fasi del lavoro 

dõaula. 

(Metodo di 

lavoro) Opera 

autonomament

e in modo 

sistematico 

seguendo i 

criteri logici 

dei modelli 

appresi. 

(Capacità di 

critica ed 

autocritica) 

(Interesse) ƌ 

consapevole del 

lavoro dõaula e del 

proprio apprendere. 

(Metodo di lavoro) 

Utilizza 

adeguatamente 

conoscenze ed 

esperienze, 

procedendo 

secondo criteri 

logici e ipotesi 

pertinenti. Quando 

lo svolgimento del 

compito lo richiede, 

sviluppa ampliandola 

lõattivit¨ in atto ed 

è sempre pronto a 
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autocritica) 

Mostra una 

capacità di 

autocritica 

ancora a livello 

embrionale, 

vivendo gli 

errori come 

sconfitte, ma 

accetta 

consigli e 

suggerimenti.  

Generalmente 

vive gli errori, 

le valutazioni 

negative e i 

consigli degli 

altri come 

strumento per 

migliorare i 

propri 

risultati  

cambiare o a 

ricercare nuovi 

modi di procedere. 

Intraprende 

contemporaneament

e più attività senza 

comprometterne i 

risultati. (Capacità 

di critica ed 

autocritica) Mostra 

sempre capacità di 

critic a fondando le 

proprie valutazioni 

su dati certi. Vive i 

propri errori - o le 

valutazioni negative 

ð come strumenti 

per migliorare i 

propri risultati  

 PARTECIPAZIONE AL 

LAVORO DI GRUPPO: 

¶AUTONOMIA/DIPENDEN

ZA ¶GESTIONE 

CONFLITTO 

¶COLLABORAZIONE  

Presta le 

proprie cose 

senza 

difficoltà e 

lavora insieme 

ai compagni in 

un rapporto di 

reciproco 

rispetto. 

Durante il 

lavoro di 

gruppo,  

esprime le 

proprie idee 

specialmente  

con la 

mediazione 

dellõadulto 

provando a 

controllare  

sentimenti ed 

emozioni. 

Collabora con 

gli altri 

sempre nel 

reciproco 

rispetto. 

Esprime le 

proprie 

opinioni, ma di 

norma evita il 

patteggiament

o ed accetta 

di buon grado 

le decisioni 

della 

maggioranza, 

anche quando 

considera le 

proprie idee 

più efficaci. 

Cerca sempre, 

infatti, di 

risolvere il 

conflitto, 

superando i 

sentimenti 

personali.  

Instaura con 

sicurezza, a 

seconda delle 

situazioni, rapporti 

di autonomia, di 

parità, di 

dipendenza, di 

leadership senza 

ricorrere a forme 

rigide e 

stereotipate. Nelle 

discussioni comuni 

controlla il 

conflitto d i idee 

intervenendo con 

proposte 

produttive, senza 

screditare o 

ignorare le opinioni 

degli altri.  
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Partecipazion

e 

salvaguardia 

ambientale  

RESPONSABILITÀ VERSO 

LE COSE E LõAMBIENTE 

È responsabile 

verso le cose e 

lõambiente 

spesso su 

richiamo degli 

adulti.  

I n generale 

rispetta le 

cose e 

lõambiente. 

È sempre 

responsabile verso 

le cose e lõambiente, 

anche intervenendo 

in modo propositivo 

di fronte ai 

comportamenti 

scorretti degli 

altri.  

 

 

 

 

COMUNICARE E COMPRENDERE MESSAGGI, RAPPRESENTARE EVENTI. Padroneggiare i linguaggi 

indispensabili per gestire lõinterazione comunicativa verbale -  e non - in vari contesti.  

CRITERI  INDICATORI  LIVELLO INIZIALE  LIVELLO 

INTERMEDIO  

LIVELLO 

ELEVATO 

Ascolto 

Parlato  

Regole conversazione 

Fruizione/comprensione  

Ha spesso bisogno di 

essere sollecitato 

allõattenzione per 

comprendere 

globalmente i 

messaggi. Di solito 

interviene 

rispettando ruoli, 

tempi e/o registro 

linguistico. Non tiene 

quasi mai conto di ciò 

che è stato già detto  

Ha tempi di 

attenzione quasi 

sempre adeguati 

alle richi este e 

spesso comprende 

anche i messaggi 

impliciti. In genere, 

interviene 

rispettando ruoli, 

tempi e registro 

linguistico. Qualche 

volta non tiene 

conto di ciò che è 

stato già detto  

Ha tempi di 

attenzione 

sempre adeguati 

per comprendere 

anche i messaggi 

impliciti. 

Interviene 

sempre con 

pertinenza di 

tempi e di 

registro 

linguistico, 

tenendo conto di 

ciò che è stato 

già detto.  

 Produzione (pertinenza, 

completezza)/  

 Produzione  (qualità)  

Sa ritenere 

unõinformazione 

ascoltata e la espone 

- attraverso 

domande-guida o 

schemi di 

riferimento - in modo 

organico, usando 

termini generici e 

Espone il senso 

globale di un 

discorso ascoltato 

o di un argomento 

conosciuto, con un 

linguaggio semplice 

e corretto sul piano 

lessicale e 

morfosintattico.  

Argomenta con 

pertinenza, 

completezza di 

idee, esprimendo 

la propria 

opinione e 

apportando 

contributi validi 

alla riflessione 

collettiva. Parla 
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frasi semplici  sempre con 

competenza 

tecnica, 

correttezza e 

proprietà 

linguistica, 

usando anche un 

linguaggio 

forbito e termini 

specifici  inerenti 

lõargomento. 

Scritto  Lettura  Individua i significati 

espliciti di un 

documento letto e ne 

comprende il senso 

generale supportato 

da domande-guida. 

Traduce i documenti 

in parafrasi e li 

trasforma - secondo 

tipologie di testo e 

registri diversi - solo 

attraverso schemi di 

riferimento e/o 

lõaiuto 

dellõinsegnante/del 

gruppo di lavoro. Gli 

elaborati sono 

leggibili dal punto di 

vista formale.  

Comprende 

globalmente il 

documento e lo 

traduce quasi 

sempre 

autonomamente 

nelle sue parti 

costitutive, 

secondo i modelli 

appresi. Le 

rielaborazioni sono 

semplici dal punto 

di vista strutturale 

e sono 

graficamente 

comprensibili.  

Traduce e 

interpreta testi 

di varia tipologia 

e ne estrapola 

significati. 

Sperimenta e 

controlla le 

strategie 

acquisite nel 

trasformare, i n 

modo inedito e 

pertinente allo 

scopo, diverse 

tipologie di 

testo. Mostra 

sempre 

padronanza 

tecnica e cura 

nellõaspetto 

formale degli 

elaborati.  

 Scrittura(  Qualità di 

contenuto  

Con il supporto di 

schemi e/o di 

domande-guida, 

elabora testi 

pertinenti, brevi e 

semplici sul piano del 

contenuto, del lessico 

e dellõorganizzazione 

sintattica delle frasi. 

I diversi errori 

ortografici di varia 

tipologia non ne 

compromettono la 

Rispetto al 

contesto 

comunicati vo, 

scrive 

autonomamente con 

pertinenza di forma 

testuale e registro. 

Gli elaborati, 

generalmente 

semplici nel 

contenuto e con 

qualche stereotipo, 

sono organici sia 

Scrive sempre in 

modo autonomo 

con competenza 

ideativa e 

testuale, con 

ricchezza di 

considerazioni 

anche originali e 

critiche. Gli 

elaborati 

presentano 

sempre 

correttezza e 
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comprensione. La 

grafia è incerta, ma 

comprensibile.  

dal punto di vista 

strutturale che 

sintattico. Sul piano 

ortografico sono 

presenti alcuni 

errori, spesso della 

stessa tipologia. La 

grafia è sicura e 

comprensibile.  

proprietà  

linguistica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

ACQUISIRE ED ELABORARE INFORMAZIONI, ESPRIMERLE E RAPPRESENTARLERecepire ed 

interpretare criticamente l'informazione ricevuta.  

 

CRITERI  INDICATOR

I  

LIVELLO 

INIZIALE  

LIVELLO 

INTERMEDIO  

LIVELLO 

ELEVATO 

Interpretazione critica di 

varie fonti, diverse per 

tipologia  

Comprensione 

globale 

 

 

 

Comprensione 

analitica  

Con il supporto 

di domande-

guida, 

identifica le 

sequenze 

essenziali di 

unõesperienza, 

intervista, 

relazione di un 

esperto, 

esperimento 

scientifico.  

Secondo gli 

scopi della 

consegna, 

identifica le 

informazioni 

essenziali dei 

documenti 

forniti, 

discriminando 

in modo 

autonomo i dati 

reali e 

pertinenti. 

Seleziona le 

informazioni 

secondo il 

criterio dato e 

ne ricerca i 

Seleziona 

autonomamente 

varie fonti di 

informazione 

secondo gli scopi 

della consegna e 

ne discrimina i 

dati pertinenti; 

sa confrontare e 

vagliare i 

documenti 

valutandone la 

veridicità. 

Nellõinterpretar

e le varie fonti 

selezionate, fa 

inferenze 

implicite e  
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principi 

organizzativi 

guidato da 

schemi, frame, 

grafici 

predisposti.  

classifica le idee 

in forma 

gerarchica, 

utilizzando 

grafici, schemi, 

mappe, frame, 

scelti 

autonomamente 

in base al 

contesto 

argomentativo.  

Ricostruzione/rappresentazion

e personale secondo il contesto 

e lo scopo comunicativo  

Sintesi e 

pianificazione 

ideat iva 

 

 

Autonomia 

critica  

 

Inserisce le 

informazioni 

selezionate in 

schemi guida 

che facilitano 

la 

ricostruzione 

sintetica e la 

pianificazione 

organica. Usa 

strutture di 

linguaggio 

semplici e 

termini 

generici. 

Riflette e 

valuta secondo 

i termini della 

consegna solo 

con lõaiuto 

dellõinsegnante

. 

Pianifica, quasi 

sempre 

autonomamente

, la 

ricostruzione 

delle 

informazioni 

essenziali con 

linguaggio 

appropriato e in 

modo organico 

e pertinente. 

Esprime 

valutazioni 

conformi ai 

termini della 

consegna e/o 

argomenta 

secondo punti 

di vista diversi.  

Pianifica in modo 

organico, 

pertinente ed 

esaustivo la 

ricostruzione 

delle 

informazioni, 

con proprietà di 

linguaggio ed 

efficacia 

linguistica. 

Argomenta, 

anche secondo 

punti di vista 

diversi, sempre 

in modo 

autonomo e 

spesso inserisce 

ulteriori 

considerazioni; 

esprime giudizi e 

criteri personali 

ed efficaci.  
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IMPARARE AD IMPARARE: Acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro.  

 RISOLVERE PROBLEMI: Costruire e verificare ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, 

raccogliendo e valutando dati, proponendo soluzioni, utilizzando secondo il tipo di problema, contenuti 

e metodi delle diverse discipline  

 INDIVIDUARE COLLEGA MENTI E RELAZIONI: Possedere strumenti che permettano di 

affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo  

 ELABORARE PROGETTI : Utilizzare e organizzare le conoscenze in modo creativo per ipotizzare e 

realizzare un progetto  

 

CRITERI  INDICATORI  LIVELLO 

INIZIALE  

LIVELLO 

INTERMEDIO  

LIVELLO ELEVATO  

Comprensione 

e applicazione 

Identificazione 

del problema e 

dellõobiettivo da 

raggiungere  

Comprende una 

situazione 

problematica 

semplice, individua 

le informazioni utili 

e la risolve 

ricorr endo a 

strategie note. 

Raccoglie, organizza 

e rappresenta dati 

di situazioni 

semplici. Ignora gli 

ostacoli possibili e 

registra i dati 

ottenuti solo per 

mezzo di schemi 

prestabiliti.  

Comprende una 

situazione 

problematica 

articolata e la 

risolve 

correttamente 

individuandone le 

informazioni. 

Raccoglie, organizza 

e rappresenta dati. 

Analizza e riconosce 

- spesso in modo 

autonomo - relazioni 

causali/ temporali e 

proprietà invarianti 

di fatti e fenomeni; 

spesso ne prevede 

gli ostacoli.  

Analizza la 

sit uazione 

problematica e 

lõobiettivo da 

raggiungere sempre 

in modo autonomo: 

comprende un 

problema anche 

complesso e lo 

risolve utilizzando la 

strategia più 

opportuna, 

individuandone le 

informazioni. Rileva 

ostacoli, ordina e 

registra i dati 

ottenuti.  

Analisi 

valutazione 

analitica  

Generazione di 

possibili 

soluzioni 

Ha bisogno costante 

di aiuto per 

ipotizzare soluzioni: 

il ragionamento 

indotto - attraverso 

domande e schemi-

guida ð gli permette 

di utilizzare 

conoscenze ed 

esperienze 

pregresse e 

supporta di vol ta in 

Ipotizza soluzioni e 

raramente ha 

bisogno di aiuto per 

integrare i dati 

registrati con le 

conoscenze 

pregresse: utilizza 

linguaggi specifici e 

spesso sa adattare 

schemi logici 

utilizzati in altri 

contesti.  Sa sempre 

Ipotizza soluzioni 

integrando i dati 

registrati con le 

conoscenze 

pregresse sempre in 

modo autonomo: 

utilizza linguaggi 

specifici e adatta 

schemi logici 

utilizzati in altri 

contesti; sa sempre 

motivare i propri 
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volta la 

consapevolezza del 

proprio pensare.  

motivare i propri 

ragionamenti.  

ragionamenti e le 

proprie decisioni.  

Sintesi 

valutazione 

analitica  

Scelta, 

valutazione e 

pianificazione 

della soluzione 

Sceglie risorse, 

metodi, strumenti 

per pianificare la 

soluzione scelta, 

solo con lõaiuto 

dellõinsegnante o del 

gruppo di lavoro.  

Sceglie,  valuta e 

pianifica la soluzione 

generalmente in 

modo autonomo: 

trova la soluzione 

più efficace, 

prevedendone gli 

effetti e ne 

pianifica risorse, 

metodi, strumenti, 

tempi. Spesso 

chiede allõinsegnante 

conferme delle 

proprie decisioni.  

Sceglie, valuta e 

pianifica con 

sicurezza una 

soluzione efficace e 

sempre in modo 

autonomo, 

prevedendone gli 

effetti; ne pianifica 

risorse, metodi, 

strumenti, tempi.  

Creazione 

valutazione 

Attuazione 

pratica  

Esegue il piano 

risolutivo seguendo 

passo passo le 

valutazioni e 

indicazioni 

dellõinsegnante o del 

gruppo di lavoro. 

Acquisisce la 

consapevolezza del 

proprio agire in un 

progetto articolato, 

man mano che il 

lavoro procede.  

Esegue in modo 

corretto il piano 

risolutivo e sa 

valutare in modo 

adeguato le risorse 

logiche, critich e e 

creative che sta 

utilizzando. Usa 

anche il pensiero 

matematico e i 

propri talenti 

naturali, ma ha 

bisogno che 

lõinsegnante, ad ogni 

passaggio evolutivo 

del lavoro, gli 

confermi le 

valutazioni.  

Nellõeseguire il piano 

risolutivo, sa sempre 

valutare 

autonomamente le 

risorse logiche, 

critiche e creative 

impiegate, ne valuta 

sempre gli effetti in 

itinere, integrandoli 

sia con lõuso creativo 

del pensiero 

matematico, sia con i 

òdialoghi internió e i 

talenti naturali che 

usa per interagire 

con il mondo. 

 

GLOSSARIO: LE PAROLE DELLA VALUTAZIONE  

 

¶ ACCERTAMENTO : si osservano le situazioni di apprendimento e di insegnamento, si rilevano 

gli elementi che si considerano importanti per il comprendere tali situazioni; alcuni 

elementi(prestazioni, comportamenti, att ività) si potranno anche misurare , dati quantitativi, 

altri elementi(processi, atteggiamenti, stili), dati qualitativi si potranno solo descrivere e 

raccontare  



 
 

152 

 

¶  APPREZZAMENTO : comparazione (valorizzazione) tra i risultati ottenuti dallo studente 

rispetto  a quelli(suoi) precedenti o a quelli della classe o agli obiettivi(criteri) prefissati  

¶ i AUTOVALUTAZIONE: valutazione delle conoscenze e delle competenze effettuata dallo 

stesso apprendente al di fuori della valutazione del docente e sulla base di specifi ci criteri e 

di griglie redatte in modo da consentire il riconoscimento delle singole competenze linguistico -

comunicative nei vari contesti d'uso e di individuare i propri punti di forza e di debolezza. 

L'autovalutazione può focalizzarsi su capacità anche extralinguistiche e configurarsi sotto 

forma di questionari, diari, schede di osservazione ecc..  

¶  CONOSCENZE: l'insieme dei contenuti disciplinari e anche interdisciplinari e trasversali 

appresi e acquisiti dagli studenti. CONTENUTI : una serie di elementi  cognitivi, di maggiore o 

minore ampiezza e complessità (teorie, principi, concetti, termini, tematiche, argomenti, 

regole, procedure, metodi ecc.). Articolazione dei nuclei concettuali di una disciplina. 

(Tiriticco)  

¶  CRITERIO : indicano ambiti di osservaz ione, dei punti di vista privilegiati, attraverso cui 

osservare l'apprendimento degli alunni e il loro processo di crescita. Con criterio di verifica si 

intende anche punti fermi o regole da rispettare. Fissare i criteri e le modalità di verifica 

significa  costruire un modello operativo di verifica e valutazione.  

¶ DESCRITTORI : Categorie di singoli comportamenti rappresentativi che gli Studenti 

mostrano quando raggiungono un traguardo formativo. (Pre -K to twelve ESL Standards, 

TESOL). E' un'affermazione che descrive il livello di performance richiesto ai candidati in 

ciascuno dei punti di una scala di proficiency . I descrittori fanno di solito riferimento al 

livello di abilità linguistica richiesto (ad es. il livello di accuratezza grammaticale, l'ampiezza 

del lessico), alle abilità produttive (ad es. la fluenza e l'intellegibilità), ai tipi di funzioni che i 

candidati svolgono (ad es. chiedere, dare info. personali), o al contenuto del messaggio (ad es. 

rilevanza dell'info, organizzazione delle idee).  

¶  FINAL ITA' : soggetto delle finalità è l'istituzione, rappresentano ciò che la scuola, il CdC, 

l'insegnante vogliono e pongono come scopo dell'istruzione e formazione. Le finalità generali di 

una disciplina fanno parte del suo statuto epistemologico e vanno espl icitate all'allievo perché 

sappia a che scopo studiano una scienza sperimentale o una lingua, ecc. INDICATORI : 

Elementi osservabili, mezzo per fornire informazioni sullo stato di un sistema educativo o 

sociale, strumento che permette comparazioni tra obie ttivi attesi e risultati raggiunti, tra 

diversi sistemi scolastici (Nuttall, 1994; Domenici, 1993, OCSE -CERI..) Un buon indicatore ha 

caratteristiche di validità e attendibilità, rappresentativo dei sistemi, permette descrizioni 

qualitative, fornisce di un  sistema un ôprofilo al primo sguardo' (Wyatt, 1994) Gli indicatori 

sono di risultato, di contesto e di processo.  

¶ INDICATORI DI PROCESSO : attività valutabili e osservabili che gli studenti potrebbero 

fare per dimostrare un progresso nel raggiungimento di un determinato traguardo formativo.( 

Pre-K to twelve ESL Standards, TESOL)  

¶  INTERDISCIPLINARITA' : quando esperti di discipline diverse concorrono lavorando su 

campi contigui, interagendo nelle strategie e nei metodi e danno luogo a quadri concettuali 

nuovi. Si hanno relazioni interdisciplinari quando la collaborazione effettiva tra discipline 

diverse porta a vere interazioni, cioè a scambi reciproci. Questo può avvenire solo se si 
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arrivano a cogliere rapporti di omogeneità formale tra le strutture sottosta nti ai fenomeni 

desc 

¶ LIVELLI : anche band = fascia, una misura o la descrizione della proficiency o abilità di chi fa 

un test, normalmente descritto su una sorta di scala e determinata in base alla performance.  

¶  INTERPRETAZIONE : i dati emersi non sono sol tanto verificati, vanno anche interpretati 

rispetto a processi individuali di sviluppo, alla loro qualità e quindi alla personalizzazione della 

competenza, si ottengono così(interpretazione) informazioni significative sui modi personali di 

apprendere e di insegnare e di sviluppare le competenze.  

¶ MODALITA' VALUTATIVE : sistema di attività, tecniche e strategie che accompagnano tutto 

il percorso formativo. Alcune tecniche: Å Osservazioni sistematiche per riscontrare lo stato 

delle conoscenze, abilità, proced ure, comportamenti. Å Osservazioni esperenziali per l'analisi 

dei comportamenti, atteggiamenti, stili, climi,processi Å Rilevazione dei dati, misurare i 

prodotti, risposte, risultati Å Verifica delle ipotesi e del raggiungimento degli obiettivi  

¶ MODELLO : i criteri e le modalità di verifica e valutazione degli apprendimenti Nel loro 

insieme costituiscono il modello operativo di verifica valutazione, cioè un sistema completo e 

coerente che ha la funzione di orientare, indirizzare e regolare in ogni aspetto l e pratiche e le 

attivit¨ di verifica e valutazione. Il modello deve riguardare ogni aspetto della valutazione : Å 

Le funzioni o scopi assegnati Å L'ambito e l'oggetto Å I soggetti responsabili dei diversi 

momenti e pratiche valutative Å Le fasi della valutazione(diagnostica, in itinere, finale) Å Le 

procedure(selezione degli obiettivi,predisposizione prove, set di somministrazione) Å I 

tempi(frequenza e le scadenze dei rilevamenti e della formulazione e comunicazione dei 

risultati Å Gli strumenti ( tipi di prove, griglie di osservazione, le scale, le soglie, le tracce per 

la formulazione dei giudizi) I modelli operativi evolvono nel tempo e si storicizzano, in base 

alle svolte culturali che si verificano, all'evoluzione del pensiero pedagogico, al modo di ve dere 

la scuola, ecc. dietro ogni modello c'è una cultura della valutazione.  

¶ MISURAZIONE : la misurazione di un qualunque risultato educativo o scolastico, comunque 

effettuata, rappresenta solo una fase del processo valutativo.  

¶ MISURAZIONE IN SCALA : Desc rizione in modo progressivo e differenziato della 

competenza linguistica e comunicativa di uno studente. Serve a diversi scopi: se è per gli 

utenti, riporta in termini positivi ciò che l'apprendente è in grado di fare, se è per i valutatori, 

si concentra s ulla qualità della performance dell'apprendente, se serve a chi costruisce dei 

test, esprime i compiti che l'apprendente è in grado di svolgere.  

¶  MULTIDISCIPLINARITA': si hanno relazioni multidisciplinari là dove la soluzione di un 

problema richiede l'appo rto di informazioni ricavate da ambiti scientifici diversi.  

¶ NUCLEI CONCETTUALI : concetti e nodi metodologici che strutturano la disciplina. Essi sono 

essenziali nel senso di irrinunciabili. Sono spesso inestricabilmente legati ai metodi di lavoro o 

di ri cerca. (FORUM delle Associazioni Disciplinari della Scuola)  

¶ OBIETTIVO : soggetto dell'obiettivo è l'allievo, l'obiettivo è quello che l'allievo deve (se si 

tratta di obiettivi minimi) o può (se si tratta di più elevati) raggiungere. Competenze espresse 

come prestazioni verificabili e certificabili (FORUM delle Associazioni Professionali della 

Scuola) 
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¶  PADRONANZA : quando l'allievo è capace di ricostruire, giustificare, rivedere e valutare 

criticamente il lavoro svolto, quando attribuisce significatività a tutto ciò che ha imparato a 

conoscere e quando riesce ad orientare le proprie esperienze di apprendimento (Margiotta)  

¶ PERFORMANCE : L'applicazione delle competenze e delle conoscenze delle regole della lingua 

alla comunicazione. Il comportamento esibito da  un candidato nel completare un compito 

particolare, un ôcampione' valutabile di lingua. Un test che richiede ai candidati di svolgere 

compiti che replicano quelle cose che saranno loro richieste in particolari contesti sono 

performance test.  

¶ PRESTAZIONE : sono segni dell'apprendimento :scrivere, redigere, risolvere, rispondere, 

produrreééé. 

¶  PLURIDISCIPLINARITA' : quando esperti di discipline diverse concorrono, ciascuno per la 

sua parte, a risolvere un problema.  

¶ PROCEDURA : sequenza dei passi nello svolgersi di un'azione predeterminata o di un progetto, 

le procedure didattiche vanno controllate, rilevando lo stato della procedura con misurazioni o 

con descrizioni, in determinati momenti cruciali  

¶  PROVE OGGETTIVE (strutturate) : tutte quelle prove che con sentono di predeterminare 

l'esattezza delle risposte; sono strumenti di misura , costituiti da domande prevalentemente a 

risposta chiusa, che implicano l'esecuzione di un compito identico per tutti gli studenti 

esaminati e con tecniche precise per la valut azione dei risultati. Tali prove si dicono oggettive 

in quanto viene eliminata una delle caratteristiche degli strumenti di misura tradizionalmente 

usati a scuola: l'influenza dei giudizi personali di chi valuta. (Benvenuto, 2000)  

¶  PROVE STANDARDIZZATE : q uelle prove oggettive di profitto che sono state tarate su 

campioni statisticamente rappresentativi della popolazione di riferimento, i cui risultati 

possono costituire un utile elemento di confronto.  

¶  STANDARD: prestazione attesa in riferimento a particolari competenze, osservabili e 

certificabili. Il termine deriva dall'antico francese èstendard (italiano stendardo ), ossia 

insegna visibile da lontano come punto di riferimento. E' il livello di presta zione (punteggio o 

criterio) prestabilito da utilizzare come riferimento per la valutazione. In pratica, per 

giudicare se un risultato raggiunto è accettabile o meno, per esprimere una valutazione 

(giudizio) sul livello raggiunto da uno studente con la sua  prestazione ad una prova/compito, è 

indispensabile avere indicazioni sulla soglia di accettabilità o livello di esclusione ( cut -off ). Il 

processo che porta alla definizione ed individuazione dei punteggi o livelli corrispondenti alle 

diverse prestazioni  è definito di standardizzazione ( standard setting ) e può essere compiuto 

su base statistica o espresso da esperti del settore. La definizione di standard rimanda 

direttamente al sistema di accertamento e certificazione a livello nazionale e/o internazio nale 

di determinate competenze.  

¶ VALIDITA': capacità di una prova di misurare proprio ciò che intende misurare La validità non 

è altro che il grado di corrispondenza fra ciò che la prova misura e ciò che si vuole misurare. 

Nel caso della valutazione degli apprendimenti, una prova è valida se l'informazione ottenuta 

rappresenta con precisione la competenza del candidato in questione. Vi sono quattro tipi 

principali di validit¨ (vedi Benvenuto 2001): Å validit¨ del contenuto = il contenuto della prova ¯ 

appropriato agli intenti della prova stessa? La definizione degli obiettivi della prova serve a 

definire tale validit¨; Å validit¨ di criterio = confronto dei risultati della prova con altre 
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misure della stessa abilit¨ ottenute in modo indipendente; Å validit¨ di costrutto = il contenuto 

della prova ¯ coerente con il costrutto teorico dell'abilit¨ da misurare. Å validit¨ di aspetto = 

la prova appare coerente con il proprio obiettivo a coloro che la svolgono;  

¶ VALUTAZIONE : valutare significa attribuire o dichiar are il valore di qualcosa, valorizzare 

qualcosa in funzione di uno scopo. Valutare nella scuola è individuazione e ricerca di ciò che ha 

valore per la formazione della persona. L'atto valutativo nella scuola deve essere funzionale 

alla regolazione, al camb iamento, alla crescita, allo sviluppo, è attività di pensiero critico, vive 

di interpretazioni ed è radicata nei mondi( valoriali, cognitivi, esperienziali, affettivi, 

relazionali,..) di colui che valuta. Occorre sottolineare che la normativa odierna(Auton omia; L 

53/03; Indicazioni per il Curricolo 2007) sposta l'attenzione valutativa dall'asse degli 

apprendimenti culturali(conoscenze e abilità) all'asse della maturazione personale/capacità e 

competenze). La verifica delle conoscenze e abilità è un accertam ento strumentale e di mezzo, 

estrinseco rispetto all'essere del soggetto,alla sua individualità e specificità.  

¶ VALUTAZIONE AUTENTICA : La prospettiva che attualmente si va sempre più delineando è 

quella della valutazione delle prestazioni in situazioni re ali, abituali, ordinarie o quotidiane di 

classe (saper effettuare o formulare un progetto, risolvere un problema, fare una 

dimostrazione, mettere in atto una procedura appresa ecc.) definita come òvalutazione 

autenticaó, cio¯ valutazione delle abilit¨ acquisite mediante prove più funzionali dei test carta 

e matita. La valutazione delle prestazioni è maggiormente valida quando è autentica , ossia 

quando rivela una data competenza in un contesto reale e naturale in cui ne è richiesta 

l'applicazione. Un accert amento òautenticoó si basa invece sulla necessit¨ di utilizzare una 

pluralità di strumenti in relazione a obiettivi complessi e a diversi contesti di istruzione.  

¶ VERIFICA : attività comparativa che produce risultati ordinati per livelli, il confronto avvi ene 

tra i dati emersi(quelli quantitativi dalle misurazioni e quelli qualitativi dalle descrizioni) con i 

traguardi prefissati dal progetto didattico o con gli standard quali -quantitativi della 

procedura controllata.  

 

VALUTAZIONE STRANIERI  

. I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo 

d'istruzione ai sensi dell'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 

394, sono valutati nelle forme e nei modi previ sti per i cittadini italiani.  

La valutazione degli alunni stranieri va pensata nel contesto del percorso delineato dal protocollo di 

accoglienza in uso e deve avere carattere orientativo e formativo, puntando alla promozione della 

globalità della persona.  

La valutazione iniziale coincide, per gli alunni stranieri neo -arrivati, con la prima fase 

dell'accoglienza che vede i docenti impegnati nella rilevazione delle competenze in ingresso 

per mezzo di diverse azioni:  

 

 

¶ colloqui con familiari e alunno/a,  

¶ esame documentazione scolastica del paese di origine,  

¶ somministrazione prove oggettive di ingresso.  
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Valutato il livello scolastico e formativo di partenza, sia per gli alunni neo arrivati sia per quelli 

immigrati da più tempo o nati in Italia con particolari bisogni linguistici e di apprendimento, ove 

ritenuto necessario dai docenti dellõequipe pedagogica o del consiglio di classe, viene predisposto un 

piano di studio personalizzato . 

La famiglia va informata sulle scelte dei docenti, necessarie per lõinserimento nel nuovo contesto 

scolastico, per lõacquisizione della lingua italiana e per il successo formativo dellõallievo. 

¶ ¯ fondamentale conoscere la storia scolastica precedente dellõalunno e ogni altra informazione; 

¶ è fondamentale stabilire una relazione forte e significativa con la famiglia dellõalunno. L³ dove tale 

relazione fosse gravemente pregiudicata da fattori di incomprensione linguistica, è necessario 

avvalersi della figura di mediatori linguistico -culturali.  

 

 

CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE  

 indicatori comuni : 

-          il percorso scolastico pregresso;  

-          gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;  

-          la motivazione ad apprendere;  

-          la regolarità della frequenza;  

-          lõimpegno e la partecipazione alle diverse attività scolastiche;  

-          la progressione e le potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento.  

Inoltre  è indispensabile tener conto:  

-          dei risultati e delle abilità raggiunte nei corsi di alfabetizzazione di ital iano L2 che 

costituiscono parte integrante della valutazione di italiano, intesa come materia curricolare;  

-          delle conoscenze e competenze raggiunte in base alla personalizzazione dei percorsi, 

relativamente ai contenuti essenziali disciplinari pr evisti per la classe (cfr. 

prospetto  Valutazione  intermedia  ð finale ) 

I docenti della classe, nel caso di:  

-          allievi iscritti nel secondo quadrimestre inoltrato,  

-          allievi che richiedono tempi molto lunghi di apprendimento della lingua it aliana, 

-          allievi con scarsa scolarizzazione nel Paese dõorigine, 

-          allievi non alfabetizzati in lingua dõorigine, 

considerano che òi tempi dellõapprendimento non devono necessariamente coincidere con il termine 

dellõanno scolasticoó soprattutto nei casi di allievi con età superiore di uno o più anni rispetto ai 

compagni di classe. 
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In linea di massima possono essere necessari alcuni mesi per lõapprendimento dellõitaliano L2 utile alla 

comunicazione di base e un lungo periodo per lõapprendimento della lingua veicolare di studio per 

apprendere i contenuti disciplinari.  

  

INDICAZIONI CONCRETE PER LA VALUTAZIONE  

Valutazione intermedia  

Piano personalizzato  

(con adattamento in tutte od 

alcune discipline)  

possibilità di :  

-   usare la lingua straniera, in 

un primo tempo, come lingua 

veicolare;  

-   sostituire la seconda lingua 

straniera con insegnamento 

italiano L2 (C.M. 4 del 15/01/09)  

Ipotesi a:  

Non valutato in alcune discipline 

con motivazione riportata nel 

documento di valutazione del I 

quadrimestre:  

òLa valutazione non viene 

espressa in quanto lõalunno si 

trova nella prima fase di 

alfabetizzazione in lingua 

italianaó 

Ipotesi b :  

Valutazione  espressa in 

riferimento agli obiettivi 

esplicitati  nel piano 

personalizzato.  

Nel documento di valutaz ione va 

riportata la seguente dicitura:  

òLa valutazione espressa si 

riferisce al percorso personale 

di apprendimento in quanto 

lõalunno si trova nella fase di 

alfabetizzazione in lingua 

italianaó 

 

 

 

Valutazione finale  

Piano personalizzato  

(con adattamento in tutte o 

alcune 

discipline)  

-   Indipendentemente dalle 

lacune presenti, i docenti 

valutano i positivi progressi 

compiuti e le potenzialità di 

sviluppo di ciascun alunno 

-   Il raggiungimento del livello 

A1 / A2QCEL può essere 

considerato uno  degli indicatori 

positivi, ma non vincolanti ,  per 

la continuazione del percorso 

Valutazione espressa in riferimento agli obiettivi esplicitati nel 

piano 

Personalizzato.  

Lõalunno viene ammesso alla classe successiva in base agli 

obiettivi previsti nel piano personalizzato e ai progressi compiuti  

Nel documento di valutazione va riportata la dicitura: ò La 

valutazione espressa si riferis ce al percorso personale 

di apprendimento in quanto lõalunno si trova nella fase di 

alfabetizzazione in lingua  italianaó [*]  

. 
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scolastico.  

-   Valutazione che rispetti 

tempi di 

apprendimento/acquisizione 

delle varie discipline, come da 

P.D.P. 

 
[*] per le discipline il cui insegnamento e apprendimento è meno 

veicolato dalla lingua italiana (ad esempio, educazione artistica, 

educazione fisica, lingua straniera conosciuta é), si potr¨ 

procedere alla valutazione dei progressi relativamente ai nuclei  

fondanti delle discipline stesse  
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SEZIONE : PREVENZIONE  E CONTRASTO AL BULLISMO E CYBERBULLISMO  

Nellõaprile 2015 il Ministero dellõIstruzione emana le òlinee di orientamento per azioni di prevenzione 

e di contrasto al bullismo e al cyberbullismoó; tali linee confluiscono nella legge nÁ 71 del 2017 

òDisposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismoó; 

infine il Miur emana un aggiornamento delle linee di orientamento a sosteg no della legge appena 

citata.  

Leggendo e analizzando i suddetti documenti, si pu¸ suddividere il campo dõazione in tre punti, 

necessari per una corretta comprensione del fenomeno e delle possibilità di risoluzione dei problemi 

da esso scaturiti.  

1) Definizion e del fenomeno  

2)  Strumenti per la prevenzione e gli interventi  

3)  Progetti  

1.  Definizione del fenomeno ð Cosa sono il bullismo e il cyberbullismo  

òIl bullismo comprende azioni aggressive o comportamenti di esclusione sociale perpetrati in modo 

intenzionale e siste matico da una o più persone ai danni di una vittima, che spesso ne è sconvolta e 

non sa come reagireó (Menesini, 2004) 

Nella legge del 2017 si legge che per òcyberbullismo  si intende qualunque forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, d iffamazione, furto dõidentit¨, alterazione, acquisizione 

illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati a danno di minorenni, realizzata per via telematica, 

nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della  famiglia 

del minore, il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 

minori, ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo.ó 

In comune, i due fenomeni, hanno gli stessi ruoli di chi  compie lõaggressione e di chi la subisce: il 

carnefice ha spesso una personalità narcisista ma di fatto insicura, la vittima è quella che soffre di 

fragilit¨ emotiva e/o fisica. La differenza sta nel fatto che, òa differenza del bullo tradizionale, nel 

cyberbullo viene a mancare un feedback diretto sugli effetti delle aggressioni perpetrate, a causa 

della mancanza di contatto diretto con la vittima.ó1 

2.  Strumenti per la prevenzione e lõintervento ð Cosa può fare la scuola  

La società tutta sta cercando sia di  contrastare, sia di prevenire, questi vecchi e nuovi fenomeni. Per 

farlo sono preziosi i tre documenti sopracitati, dai quali la scuola può e deve partire:  

                                                             
1 5ŀ ά[ƛƴŜŜ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ōǳƭƭƛǎƳƻ Ŝ ŀƭ ŎȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻέ ς Miur 2015 
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¶ òLinee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismoó 

ð aprile 2015  

¶ Legge nÁ 71 / 2017 òDisposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismoó 

¶ òAggiornamento delle linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del 

cyberbullismoó ð ottobre 2017  

Oggi il fenomen o del cyberbullismo è certamente preoccupante e in continua crescita: la soluzione 

per¸ non potr¨ mai essere quella dellõabolizione dellõuso del mezzo informatico; piuttosto sar¨ 

necessario promuovere da un lato unõeducazione con i media, dallõaltro unõeducazione ai media, al loro 

corretto utilizzo.  

Cosa può fare la scuola, oggi, per prevenire ed affrontare le situazioni di bullismo e cyberbullismo?  

¶ Alla luce dei propri bisogni, la scuola dovrà compiere delle scelte didattiche e organizzative 

per attuare quanto emerge dalla legge del 2017 e dalle linee guida, attraverso percorsi di 

educazione alla legalità, alla convivenza civile e cittadinanza attiva;  

¶ Formare il personale, partecipare con un proprio referente alle attività proposte dai CTS e 

dalla Polizia di Stato, promuovere il ruolo attivo degli studenti e delle studentesse;  

¶ Nominare un docente referente per il bullismo;  

¶ Favorire e promuovere attività didattiche, metodologie e percorsi formativi che puntino allo 

sviluppo della competenza digitale degli s tudenti e delle studentesse, con particolare riguardo 

al Piano Nazionale Scuola Digitale del 2017;  

¶ Promuovere e mettere in atto interventi formativi, informativi e partecipativi per 

responsabilizzare studenti e studentesse, sia ideati dal singolo istituto,  sia in rete con altre 

scuole, sia partendo dagli strumenti messi a disposizione dal Miur.  

3.  Progetti ð cosa fa il nostro istituto  

Alla luce di quanto emerso, ecco cosa fa e farà il nostro istituto, partendo dalle leggi e dalle linee 

guida a nostra disposizi one, passando per gli strumenti offerti dal Miur e senza tralasciare le 

singole iniziative attuate allõinterno della nostra autonomia scolastica. 

¶ Nomina di un docente referente per il bullismo;  

¶ Formazione ai docenti sui siti e sui materiali utili forniti d al Miur:  

o www.generazioniconnesse.it              ha lo scopo di fornire alle istituzioni scolastiche 

una serie di strumenti didattici, di immediato utilizzo, tra cui: attività di formazione 

(online e in presenza) rivolte in maniera specifica alle comunità scolastiche (insegnanti, 

studenti, studentesse, genitori, educatori) che intraprendono un percorso dedicato; 

attività di informazione e sensibilizzazione realizzate in collaborazione con la Polizia di 

St ato, per approfondire i temi della navigazione sicura in rete.  

o Helpline             servizio del telefono azzurro, numero 1.96.96. Piattaforma integrata 

che si avvale di telefono, chat, sms, whatsapp e skype, per segnalare, da genitori, 

ragazzi e scuola,  situazioni afferenti ai fenomeni in questione  

http://www.generazioniconnesse.it/
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o Patto di corresponsabilità             nella misura in cui un atto di bullismo o cyberbullismo 

debba essere contrastato, è bene che, laddove non ci sia reato, si agisca con azioni di 

carattere educativo e non  coercitivo. Nel patto di corresponsabilità vi saranno misure 

specificamente dedicate a regolamentare lõinsieme dei provvedimenti di natura 

disciplinare ed educativa.  

¶ Raccogliere, attraverso il docente referente, una lista di buone pratiche, formata dai la vori, i 

percorsi, le attività svolti nelle singole realtà di classe, plesso o istituto;  

¶ Collaborare attivamente con le forze di Polizia, partecipando alle azioni didattiche da loro 

proposte nelle scuole;  

¶ Collaborare con il CTS;  

¶ Organizzare, attraverso il d ocente referente, attività e performance per la giornata contro il 

bullismo e il cyberbullismo, in data 7 febbraio;  

¶ Partecipare, ove possibile, a concorsi e bandi dedicati al tema, promossi dagli enti territoriali, 

enti del terzo settore e Miur;  

¶ Organizzare eventi ed incontri a carattere formativo ed informativo, sia per i docenti 

dellõistituto, che per i genitori 

Azioni per lõanno scolastico 2017/2018 

STRUMENTI  ¶ Legge n°71/2017  

 

¶ Linee guida del 2015 e del 2017  

 

¶ Patto di corresponsabilità  

 

¶ Sito web  generazioniconnesse 

 

¶ Helpline  

EVENTI e PROGETTI  ¶ Interventi a cura della Polizia di Stato  

 

¶ Interventi a cura del docente referente  

 

¶ Giornata contro il bullismo (7 Febbraio)  

 

¶ Best practise  

 

FORMAZIONE  ¶ Incontri informativi con i genitori  

¶ Commissione bullismo 
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